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La seduta comincia alle 9,30 .

VIRGINIANGELO MARABINI, Segretario ,
legge il processo verbale della seduta d i
ieri .

Sul processo verbale .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Chiedo d i
parlare sul processo verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Vorrei se-
gnalare un errore, signor Presidente, o
almeno quello che, ascoltando la lettura
del processo verbale, mi è sembrato d i
cogliere un errore . Si è affermato: «Il de-
putato Gerardo Bianco chiede la vota-
zione per parti separate dell'ordine de l
giorno Calderisi». Non si trattava dell 'or -
dine del giorno Calderisi, bensì dell'ordin e
del giorno Cicciomessere .

PRESIDENTE . Prendiamo atto d i
questa correzione, e, se non vi sono altr e
osservazioni, il processo verbale si in -
tende approvato .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma,

del regolamento, i deputati Campagnoli ,
Bonalumi, Marte Ferrari c Scovacricch i
sono in missione per incarico del lor o
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 21 dicembre
1982 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

CERIONI ed altri: «Modifiche ed integra-
zioni agli articoli 20 e 21 della legge 1 1
novembre 1982, n . 828, concernente i l
completamento dell'opera di ricostru-
zione delle zone terremotate della region e
Friuli-Venezia Giulia e della regione Mar-
che» (3827) ;

PAGLIAI ed altri : «Norme concernent i
l'educazione motoria e la pratica sportiv a
in ogni ordine di scuola» (3828) ;

',EMANI ed altri : «Norme per un pi ù
equo trattamento fiscale dei redditi fami-
liari, per la riduzione del costo del lavoro
e per la prevenzione dell'evasione fiscale »
(3829) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmission i
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Il ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ha
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trasmesso, ai sensi dell'articolo 3, terz o
comma, della legge 10 febbraio 1981, n .
22, la relazione trimestrale sull'anda-
mento delle scorte strategiche, delle
scorte di riserva e delle ulteriori giacenz e
di olii minerali (doc . LXIX, n . 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 18 dicembre 1982, ha trasmesso
copia del verbale della seduta del 25 no-
vembre 1982 del Comitato per l'attua-
zione della legge 22 marzo 1975, n. 57 ,
concernente costruzione e ammoderna -
mento di mezzi navali della marina mili-
tare .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente.

Trasmissione di risoluzion i
del Parlamento europeo .

PRESIDENTE . Il Presidente del Par -
lamento europeo ha trasmesso il testo d i
tre risoluzioni su :

«La lotta alla crisi siderurgica in Eu-
ropa» (doc. XII, n . 133) ,

«Le restrizioni alle importazioni i n
Francia» (doc . XII, n . 134) e

«I problemi e le prospettive della poli-
tica comune di ricerca» (doc . XII, n.
135) ,

approvate da quel Consesso il 18 no-
vembre 1982 .

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti e, a norma dell'articolo 125 del
regolamento, deferiti alla XII Commis-
sione (Industria) .

Trasmissione di raccomandazion i
dal Consiglio d'Europa .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio d'Europa ha trasmesso i testi di docu-
menti approvati da quel Consesso nelle
sedute dal 29 settembre al 7 ottobre
1981 :

tre raccomandazioni su :

«La lotta contro la disoccupazione »
(doc. XII, n . 136) ;

«L'estradizione dei criminali» (doc . XII ,
n . 137) ;

«Le misure da prendere a livello inter -
nazionale per proteggere la libert à
d'espressione attraverso la disciplin a
della pubblicità commerciale» ,(doc . XII ,
n . 138) .

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti, e, a norma dell'articolo 125 del
regolamento, deferiti rispettivamente all e
Commissioni XIII (Lavoro), IV (Giustizia)
e II (Interni) .

Trasmissione d i
raccomandazioni dell'UEO .

PRESIDENTE . Il President e
dell'Unione dell'Europa occidentale h a
trasmesso il testo di due raccomandazion i
approvate da quel Consesso nelle sedut e
dal 29 novembre al 2 dicembre 1982 ri-
spettivamente su:

«I problemi posti alla sicurezza dell'Eu -
ropa dal pacifismo
(doc . XII, n. 139) ;

e

	

dal

	

neutralismo;:

«Lo stato della sicurezza europea».
(doc . XII, n . 140) .

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti e, a norma dell 'art . 125 del rego-
lamento, deferiti alla VII Com 71ission e
(Difesa) .

Discussione del disegno di legge : S. 2098
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 12 novembre
1982, n . 829, concernente interventi ur-
genti in favore delle popolazioni col-
pite da calamità naturali o eventi ecce-
zionali (approvato dal Senato) (3811) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorn o
reca la discussione del di§egno di legge :
Conversione in legge, con modificazioni ,
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del decreto-legge 12 novembre 1982, n .
829, concernente interventi urgenti in fa-
vore delle popolazioni colpite da calamit à
naturali o eventi eccezionali, già appro-
vato dal Senato .

Ricordo che nella seduta del 20 di-
cembre 1982 la Commissione Affaricosti-
tuzionali ha espresso parere favorevole
sull'esistenza dei requisiti di cui all'arti-
colo 77; secondo comma, della Costitu-
zione per l'emanazione del decreto-legge
n. 829, di cui al disegno di legge di con -
versione n . 3811 .

Ricordo altresì che la Commissione, in
una precedente seduta, è stata autorizzata
a riferire oralmente all'Assemblea .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Il relatore, onorevole For-
nasari, ha facoltà di svolgere la sua rela-
zione.

GIUSEPPE FORNASARI, Relatore. Signor
Presidente, quello che dobbiamo conver-
tire in legge, è un decreto-legge che nasc e
per fronteggiare la calamità naturale ve-
rificatasi in Umbria qualche mese fa .
Sotto questo aspetto, dunque si tratta di
un decreto-legge di routine, nel senso che
con esso si mantiene inalterata la proce-
dura che tutti i decreti di questa natura
da molto tempo ormai seguono : la dichia-
razione di calamità naturale, l'emana-
zione, entro una certa data, da parte de l
Presidente del Consiglio dei ministri, d i
un decreto in cui si individuano i comun i
della zona colpiti dall'evento ed in cui s i
debbono effettuare gli interventi di emer-
genza ; infine, una congrua assegnazion e
di fondi .

Sotto tale profilo, quindi, non c'è d a
aggiungere niente altro, se non insistere
sulla urgenza di convertire in legge un
decreto che non ha bisogno di ulterior i
presentazioni . Per altro, sembra che i l
decreto stesso sia stato scritto, diciamo, a
due mani, nel senso che, a fronte del mec -
canismo tradizionale cui mi sono riferito ,
si instaura un altro tipo di meccanismo d i
intervento, pure adottato in situazion i
analoghe. Si introduce, cioè, un altro cri -
terio per la spesa dei fondi disponibili. In
particolare, si attiva un fondo per la pro-

tezione civile, che il ministro è autorizzat o
a spendere, in modo non precisato dal
decreto. È utile, dunque, che nel corso de l
dibattito, il Governo chiarisca quale sia l a
interpretazione da seguire: se rimane,
cioè, in piedi l'articolo 5 della legge sulla
protezione civile, del 1970, che affida, co -
munque, .ad un decreto del Presidente de l
Consiglio, la dichiarazione di calamità na -
turale, e da quel momento si innesca i l
meccanismo di spesa dei fondi a tal uopo
destinati ; oppure, se deve intendersi che i l
ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile dispone in ogni momento ,
ed in qualche modo a suo giacimento, de l
fondo che così viene istituito.

A questo si deve aggiungere che, se s i
voleva costituire un fondo che in qualche
modo fosse uno strumento di pronto in-
tervento, quasi indipendente dall'inter-
vento legislativo, che ha suoi` tempi e re -
gole che portano quasi sempre inevitabil i
ritardi, l 'obiettivo non si raggiunge . L e
modifiche introdotte dal Senato preve-
dono infatti che questo fondo verrà rein-
tegrato sulla base del rendiconto predi -
sposto dal ministro per il coordinamento
della protezione civile entro l'anno 1984 ,
di modo che è chiaro che fino a quell a
data questo fondo verrà progressiva -
mente esaurito .

ANGELO TIRABOSCHI, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Con l 'anno 1984 s i
intende il termine massimo .

GIUSEPPE FORNASARI, Relatore . S e
deve essere presentato entro l'anno 1984 ,
ci rendiamo conto tutti che ,cosa ciò vo-
glia dire. Comunque questo è un chiari -
mento opportuno perché se si proced e
per la strada che la Commissione ha rite -
nuto giusta ed efficace, è bene che quest o
chiarimento sia espresso in maniera espli -
cita, se non altro come interpretazion e
del Governo .

Questo fondo — questa è l'ultima osser -
vazione che il relatore sottopone all'atten -
zione della Camera — oltre alla somma d i
80 miliardi, che viene reperita sugli stan -
ziamenti in favore della grande viabilit à
comprende anche quanto rimane dei
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fondi stanziati dal decreto-legge 2 aprile
1982, n . 129, convertito nella legge n . 303 ,
vale a dire il decreto-legge che fu ema-
nato subito dopo il terremoto che colpì l a
Calabria e che coinvolse in parte anche
zone della Campania e della Basilicata.

Quel decreto-legge, convertito in legge ,
fissava la conclusione della fas e
dell'emergenza al 31 dicembre 1982 e
conteneva una norma che affidava al Go-
verno il compito di presentare entro tr e
mesi, dall 'approvazione di quella legge ,
un disegno di legge organico per la rico-
struzione delle zone della Calabria colpite
da quel terremoto .

Questo disegno di legge il Governo no n
l'ha ancora presentato e c 'è da chiedersi
che cosa succederà il 31 dicembre, a
meno che non si intenda con questo mec-
canismo di assegnazione delle somme re-
sidue del fondo «saltare» questa scadenza
per affidare al ministro per il coordina -
mento della protezione civile il compit o
della ricostruzione; infatti, al secondo
comma dell'articolo 1 del decreto-legge n .
829 al nostro esame si parla di «riatta-
zione degli immobili» .

Se così fosse deve essere chiaro che in
questo modo si cambia strada rispett o
all'impostazione da sempre seguita che
distingue da un lato la fase dell'intervent o
iniziale di emergenza, rispetto ad una
fase successiva di ricostruzione che, pe r
l'atipicità di una zona rispetto all'altra,
richiede meccanismi di intervento diver-
sificati .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

MANFREDO MANFREDI, Sottosegretario
di Stato per il tesoro . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il decreto-legge n . 829
al nostro esame è stato emanato dal Go-
verno in considerazione della necessità di
consentire al Ministero per il coordina-
mento della protezione civile razionali e
coordinati interventi in ordine alle cala-
mità .

Tra l'altro era urgente provvedere
anche in relazione alle calamità verifica -
tesi nella regione Umbria . Nel frattempo

— durante l'iter di esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge da
parte delle Camere si sono verificate altr e
calamità che hanno interessato l'Emilia ,
la Toscana, la Liguria e recentemente
anche in modo drammatico le Marche e
precisamente la città di Ancona . Il prov-
vedimento, pertanto, ha messa in luce al -
cuni limiti e alcune difficoltà di proce-
dura relative all'intervento, oltre che alla
regione Umbria, alle regioni che ho ci-
tato. Il Senato, pertanto, ha introdott o
una serie di emendamenti che tendon o
non soltanto ad ampliare i mezzi, m a
anche a perfezionare le procedure .

Il relatore ha messo in evidenza, analiz -
zando il provvedimento così come è stato
emendato dal Senato, che ci sono ancora
difficoltà, forse anche incongruenze, o
comunque punti da chiarire . Mi consenti -
ranno, il relatore e gli onorevoli colleghi ,
di illustrare rapidamente lo spirito ed i l
merito di tali emendamenti per mettere in
luce quale sia l'operatività che si ritiene
possa avere questo provvedimento, in or -
dine alle attese così drammatiche e cos ì
urgenti che sono oggetto del provvedi -
mento stesso.

All'articolo 1 del decreto-legge, intanto ,
com'è noto, il Senato ha sostituito le pa-
role «d'intesa con le regioni interessate» ,
che esprimevano la necessità della ri-
chiesta del parere delle regioni interes-
sate, parere che deve essere espresso i n
termini brevi, al fine di non andare
contro le ragioni di urgenza . È impor-
tante che le regioni siano interpellate, no n
solo, ma che diano un loro parere preven -
tivo; dipenderà da esse, infatti, l'attiva-
zione di questo parere in tempi brevi .

All'articolo 2 è stato soppresso il riferi -
mento al decreto-legge n . 776 del 1980 ,
convertito poi nella legge n . 874, perché
ormai questo provvedimento non ha pi ù
efficacia, e quindi non può più produrr e
residui; è quindi inutile inserire in u n
provvedimento legislativo il richiamo a d
un altro che non può più avere effetti, e
non può più creare residui .

Sempre all 'articolo 2 è stato aggiunt o
un comma che stanzia 80 miliardi in fa-
vore del fondo per la protezione civile .
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Questo finanziamento si è reso necessa-
rio, anche se sappiamo che non è suffi-
ciente, almeno nel medio termine, per gl i
interventi urgenti nelle regioni, ed in par-
ticolare ad Ancona. Il fondo proviene
dall'utilizzo di un residuo 1983, residuo
nel senso che vi è una disponibilità per l a
grande viabilità non utilizzata dalla legge
n . 531 . Questa disponibilità di 80 miliard i
va ad aggiungersi ad altra che deriva ,
come residui, dal decreto-legge n . 129 ,
convertito, come ricordate, nell'april e
1982, e che stanzia 200 miliardi per la
regione Calabria . Di questi 200 miliardi i l
ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile ne ha impegnati circa 100 ;
gli altri 100, quindi, possono essere consi -
derati residui. Vi è, quindi, la possibilit à
che il ministro per il coordinamento dell a
protezione civile utilizzi i 100 miliardi re -
sidui del decreto n . 129 del 1982, conver-
tito nella legge 303, e gli 80 miliardi at-
tualmente stanziati : la somma totale è
quindi pari a 180 miliardi .

È stato osservato che i 200 miliard i
stanziati con il decreto-legge n . 129 non
sono ancora utilizzabili, perché il provve-
dimento stesso prevedeva una delibera
del CIPE, che non è stata ancora adottata .
Una volta convertito questo decreto-legge ,
quindi, dovrà essere attivato il CIPE, per -
ché adotti la deliberazione di assegna-
zione dei 200 miliardi, dei quali, come h o
detto, circa 100 serviranno per gli im-
pegni già assunti, mentre 100 si rende -
ranno disponibili . Questa mattina il CIPE
è stato convocato, ed ha al primo punt o
del suo ordine del giorno proprio quest a
deliberazione, contemplata nel decreto n .
129 . Questa mattina, purtroppo, non sar à
possibile giungervi, perciò il CIPE attende
la definitiva conversione di questo de-
creto-legge per poter deliberare in conse-
guenza, stabilendo con precisione le fina-
lità . Il CIPE, comunque, è pronto a deli-
berare immediatamente, una volta che i l
decreto sia stato convertito in legge .
Questo consentirà di utilizzare immedia-
tamente 180 miliardi .

Noi sappiamo che il ministro per l a
protezione civile ha chiesto maggiori
stanziamenti; ma, trovandoci in fase di

approvazione del disegno di legge finan-
ziaria e del bilancio credo che in quell a
sede sarà possibile — anzi, doveroso —
affrontare il discorso di maggiori stanzia -
menti, per dotare la protezione civile d i
quelle disponibilità finanziarie utili pe r
quegli interventi che senza disconoscere
l'urgenza e la priorità di far fronte all a
situazione creatasi negli ultimi giorni a d
Ancona, debbono riguardare anche le
altre regioni .

Il Senato ha poi sostituito l'articolo 3
del decreto con un nuovo articolo ch e
perfeziona l'utilizzazione del 1ersonale
civile e militare dello Stato ; come sapete ,
la protezione civile non ha ancora un a
propria dotazione, ed è necessario quind i
che utilizzi personale dipendente dai mi-
nisteri dell'interno e della difesa .

L 'articolo 4 è stato sostituito con un
nuovo articolo, il quale stabilisce i temp i
di reintegro delle somme utilizzate d a
questo provvedimento prelevandole da i
residui di leggi diverse . Il decreto preve-
deva che il reintegro iniziasse dopo i l
1983, rischiandosi di creare un vuoto
nelle leggi operative di origine . Infatti ,
poiché si prelevano 100 miliardi dall a
legge n . 129 e si spendono immediata -
mente, è chiaro che la legge n . 129 fuori
della Calabria, viene privata di fondi ch e
non possono essere più utilizzati e devon o
essere reintegrati . Il decreto prevedeva
che il reintegro avvenisse a partire da i
bilanci successivi al 1983 ; noi abbiamo
ritenuto, anche per venire incontro a
giuste esigenze e a giuste aspettative dell a
regione interessata alla legge n . 129, d i
far sì che il reintegro possa avvenire
anche nel 1983 ; i mezzi relativi dovrann o
essere previsti dalla legge finanziaria, n .
129 .

Questo reintegro avviene mediante un a
procedura consistente nella presenta-
zione da parte del Ministero per il coor-
dinamento della protezione civile di ren-
diconti a mano a mano che si ` impegne-
ranno questi fondi; tali atti amministra-
tivi costituiscono documentazione per i l
reintegro da parte del Ministero del te -
soro .

Dato che abbiamo previsto il reintegro
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negli anni 1983-1984, era giusto che si fis -
sasse un termine entro il quale il mini-
stero per il coordinamento della prote-
zione civile dovesse impegnare quest i
fondi e presentare la documentazione .
Tale termine è stato posto «entro il 1984» .
Al proposito, vorrei assicurare al relator e
che la discussione al Senato ha chiarito i l
dubbio relativo, alla dizione impiegata :
«entro il" 1984» significa, cioè, che la ope -
ratività per il reintegro deve agire all'in-
terno di quell'anno . Nulla vieta, quindi ,
che, se il ministro, per 1-a protezione civil e
è in condizione di presentare entro l a
metà. del 1984 dei rendiconti, questi pos-
sono essere presentati e devono esser e
integrati; perché,. ripeto, l 'operatività è
«entro» e non dalla fine del 1984 .

E un chiarimento che è già stato fornito
al Senato e che io ribadisco qui .

Sono poi nati deì dubbi, che posson o
anche apparire fondati, in ordine all'ap-
plicazione dell'articolo 5 del decreto -
legge il quale, com'è noto, modifica una
procedura precedentemente stabilita pe r
la quale occorreva una dichiarazione d i
catastrofe o di calamità mediante decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri .

Questo articolo modifica questa proce-
dura, e dà la responsabilità al ministr o
per il coordinamento della protezione ci -
vile di chiedere al Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentite le regioni interes -
sate, di individuare i comuni in cui effet-
tuare gli interventi previsti all'articolo 1 ;
senonché nasce il dubbio che questo rife-
rimento all'articolo 1 del medesimo de-
creto, restringe l 'area di applicazion e
norma alla sola Umbria . Noi abbiamo as-
sicurato — lo ha fatto il ministro per i l
coordinamento della protezione civile —
che il decreto-legge n . 829, all'attenzione
della Camera per essere convertito, stabi-
lisce una manovra globale, anche se s i
parte all'articolo 1 con la considerazion e
della regione Umbria . Si può quindi assi -
curare che, per analogia, questa proce-
dura sarà applicata a tutte le calamità ch e
interessano l'operatività della legge.

Ritengo di aver fornito i chiariment i
necessari, al fine di fugare i dubbi, ch e
per altro mi pare siano anche legittima -

mente sorti, non essendosi potuto seguire
il dibattito al Senato . Desidero inoltre sot -
tolineare lo sforzo che il Governo ha fatto
in ordine alla necessità di reperire il mas-
simo dei fondi. Desidero qui dire che i 180
miliardi che derivano da questo provvedi -
mento sono soltanto una prima parte del
complessivo impegno del Governo . Al Se -
nato sono stati approvati e accettati da
parte del Governo ordini del giorno ch e
impegnano il Governo stesso alla ricerc a
immediata di fondi e mezzi necessari pe r
intervenire . Desidero anche qui affer-
mare che questi 180 miliardi costitui-
scono un fondo . utile, . tangibile, e che pe r
la stessa operatività della protezione ci -
vile essi sono sufficienti per gli intervent i
da effettuare nell'arco di due o tre mesi ;
due o tre mesi sono anche sufficienti a l
Governo e ai Parlamento per approvare l e
necessarie integrazioni . Dico questo
anche per assicurare la Camera che i l
Governo è attivato su questo problema ;
richiama inoltre l'attenzione sulla neces-
sità di non modificare questo provvedi -
mento dal momento che anche una liev e
modifica comporterebbe un rinvio al Se-
nato; e terminando, oggi i suoi lavori per
le ferie natalizie, ciò significherebbe l a
decadenza del provvedimento stesso e
quindi l'impossibilità di operare imme-
diatamente attraverso la razionalizza-
zione, il coordinamento e le disponibilit à
che il provvedimento dà al ministro per i l
coordinamento della protezione, civile .

PRESIDENTE. Comunico che la Com-
missione bilancio ha espresso sul disegno
di legge n . 3811, parere favorevole, a con -
dizione che gli articoli 2 e 5 del decreto-
legge siano modificati conformemente
agli emendamenti Castelli Migali 2.1 e 5 -
bis 1 .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e
Rubinacci . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE RUBINACCI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
onorevoli rappresentanti del Governo, in-
nazitutto mi sia consentito un rilievo : non
abbiamo l'onore questa mattina di vedere
presenti né il ministro per il coordina-
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mento della protezione civile, né il mini-
stro dell'interno,, né il ministro dei lavor i
pubblici, cioè tutti quei ministri che sono
stati così zelanti nel precipitarsi, . per ra-
gioni di carattere elettorale, nella pro-
vincia di Ancona e particolarmemnte ad
Ancona per lo show delle misure che
hanno promesso e che naturalmente non
possono mantenere . E ne spiegherò la ra-
gione .

L'altra sera, quando abbiamo discusso
di questo provvedimento nella Commis-
sione lavori pubblici, abbiamo, in ma-
niera succinta, ma in maniera profonda e
sostanziale, discusso l'intero provvedi -
mento e tutti dico tutti, all'unanimità ,
compreso il ministro della protezione ci -
vile, abbiamo detto che la legge è total-
mente insufficiente anche per quanto ri-
guarda gli interventi di pronto soccorso .
Il problema, vedete colleghi, è questo : noi
possiamo anche scrivere nei decreti che s i
tratta di calamità naturali o di eventi ec-
cezionali ; la realtà è, onorevoli rappresen-
tanti del Governo, che è diventata orma i
una questione di ordinaria amministra-
zione. Se questa mattina fosse stato qu i
presente il ministro per la protezione ci -
vile, gli avrei detto di telefonare in tutt a
Italia perché sta piovendo un po ' più ab-
bondantemente rispetto al normale, e
chissà quante altre frane, quanti altri
smottamenti, quante altre alluvioni si ve-
rificheranno . Cioè è diventato un fatt o
normale a causa di una dissennata poli-
tica fatta da tutti i governi dalle origini d i
questa Repubblica ad oggi . Questa è la
realtà. Quale politica idrogeologica o d i
gestione del territorio è stata mai fatta i n
Italia? Nessuna . Si può ' però fatti degli .
studi e a questo proposito vorrei ricor-
dare ai colleghi presenti questa mattina l a
commissione De Marchi del 1970 . Sono
passati dodici anni da quella relazion e
che poneva in luce tutta la disastrosa si-
tuazione italiana, quantificando anche gl i
interventi necessari per salvare il salva -
bile e ridare un equilibrio al nostro disse -
stato territorio . Cosa si è fatto? Nulla .
D'altronde, in una Repubblica dove i go-
verni si succedono con una cadenza di 7- 8
mesi in media, che importanza può avere

una politica della gestione, del territo-
rio che in termini ecoruomici , richiede
tempi lunghi? È' chiaro, che in una situa-
zione del genere ai vari, governi interess a
di più il piccolo> intervento, la commedia ,
l'apparizione sul posto per farq promesse ,
che si sa non potranno essere mantenute :
verrò poi anche alle promesse fatte recen -
temente ad Ancona .

Non vi è interesse a provvedere a cos ì
lunga scadenza e quindi non si fa nulla ;
ed ecco, che poi ci troviamo di fronte agl i
avvenimenti che tutti conosciamo .

Il presidente dei geologi italiani ha di-
chiarato che circa il 50 per cento dei co-
muni vive sotto la spada di Damocle d i
frane, smottamenti, alluvioni ed altre ca-
lamità che possono verificarsi non pe r
eventi straordinari, ma per incuria, ri-
peto, per incuria, di questa società e so-
prattutto per responsabilità dei vari go-
verni .

In seguito a queste catastrofi nasce l ' in-
carico di ministro per il coordinamento
della protezione civile ; ma come nasce ?
Viene alla luce senza una legge e tuttor a
non esiste una legge che ne stabilisca i
poteri . Si va avanti alla giornata, come de l
resto in tante altre cose, e poi si fanno i
conti con la frammentarietà dei poteri ,
per cui il ministro dell'interno si sente i n
diritto e dovere di agire per conto suo e
così quelli della protezione civile e de i
lavori pubblici e alla fine nessuno di tutt i
e tre è in grado di fare qualcosa .

Arriviamo ora al decreto-legge i n
esame. Come ha già detto il relatore e
come è stato rilevato anche in Commis-
sione, questo provvedimento è nato pe r
tutt'altra cosa dell'evento specifico deter-
minatosi la settimana scorsa nella regione
marchigiana . Si tratta, infatti, ti un prov-
vedimento emanato per integrare i fond i
per il terremoto manifestatosi in Umbria .
Poi vi è stata una certa manipolazione e s i
è arrivati non all'inserimento di norm e
precise per quanto riguarda la calamità
della settimana scorsa, ma a larvate pro-
messe ed interpretazioni che non si sa ch e
valore possano avere .

Nel frattempo si è verificata la frana d i
Ancona, ed è stato affermato che si tratta
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di evento eccezionale . Niente affatto, s i
tratta della conseguenza di gravi errori d i
politica amministrativa di cui sono re-
sponsabili tutti coloro che si sono succe-
duti al governo della città !

La frana non è di oggi, ma esiste i n
Ancona da mezzo secolo! Tutti gli ammi -
nistratori, appartenenti a tutti i partit i
dell'arco costituzionale, conos,evano e
conoscono la precarietà della zona, sape-
vano che in quella zona non si potev a
costruire per ragioni sismiche e per l o
smottamento di questo terreno ch e
poggia su uno strato di argilla . Io non
sono un ingegnere, ma mi si consenta d i
dire — è una regola generale — che mai e
poi mai si deve costruire su un terreno
franoso : non è consentito a nessuno !

Eppure lo si è fatto, appesantendo
questa massa di terra che scivolava su
uno strato di argilla! È stata aperta un'in-
dagine da parte della procura della Re -
pubblica di Ancona per accertare le vari e
responsabilità, ma devo segnalare che i l
procuratore tarda a sequestrare partico-
lari documenti . Sono stato costretto ad
inviare un preciso telegramma al procu-
ratore della Repubblica di Ancona, invi-
tandolo a sequestrare precisi documenti ;
ma ancora non lo ha fatto .

Ho già presentato una proposta di inda-
gine parlamentare, ma ritengo che oc -
corra anche un'indagine precisa dell a
magistratura, perché gravi sono le re-
sponsabilità degli amministratori che s i
sono succeduti in quella zona . Notevoli
sono anche le responsabilità dell'ammini -
strazione pubblica per la costruzione di
opere che esulano dalla competenza de i
comuni, quali due ospedali, che natural -
mente sono crollati e franati a valle .

Di fronte a questa drammatica situa-
zione è arrivato il ministro per la prote-
zione civile — e gli abbiamo dato att o
della sua sensibilità —, ma contempora-
neamente è arrivato anche il ministro Ro-
gnoni, che — devo segnalarlo — non si è
comportato correttamente con i rappre-
sentanti del Parlamento. Tutti ricorderete
che giovedì, quando eravamo impegnat i
in quest'aula per il voto di fiducia al Go-
verno, i parlamentari della regione

Marche sono stati privilegiati nel votar e
anticipatamente per potersi recare al pi ù
presto nelle zone danneggiate . Però, i l
ministro Rognoni si è preoccupato di por-
tare con sé, sull'aereo militard soltanto i
parlamentari del suo partito, lasciando a
piedi tutti gli altri . E così ha fatto lo show
in prefettura : c'è chi lo fa al comune e ch i
lo fa in prefettura !

Comunque, tutti i ministri hanno affer-
mato — ed ho qui la rassegna stampa
nella quale sono contenute le loro dichia -
razioni — che sono stati stanziati 80 mi-
liardi per i primi interventi di pronto soc -
corso. E non è vero! Dove sta scritto? Da l
momento che abbiamo qui un sottosegre-
tario proprio eletto nella città di Ancona ,
dovrà darci notizie precise in merito a
questi 80 miliardi . Questa cifra sarebbe
stata stanziata con questo decreto-legge ,
che invece non dispone alcuno stanzia -
mento reale? Infatti, un conto sono le pre -
visioni di stanziamento, altro conto son o
gli stanziamenti reali, visto che lo stess o
ministro per la protezione civile ha di-
chiarato — lo ha fatto l'altro ieri in Com -
missione lavori pubblici in risposta a no-
stre precise osservazioni — che non h a
trovato e non ha una lira! però ha pro -
messo a sua volta in terra di Ancona 80
miliardi, che però non esistono e quind i
non possono essere dati .

Si dice che questo fondo dovrebbe na-
scere utilizzando 100 dei 200 miliardi de -
stinati alla Calabria e non utilizzati ; più
altri 80 miliardi che stanzia il 'comma in-
trodotto dal Senato nell'articolo che isti-
tuisce — attenti bene! — il fondo per l a
protezione civile (ma per tutta la prote-
zione civile, cioè per tutto il territori o
nazionale), con un totale di 180 mi-
liardi .

Sottopongo questo dato all 'attenzione
di tutti i deputati delle Marche, perch é
non si possono raccontare bubbole all e
popolazioni! Vi rivolgo l'accusa di sciacal -
laggio per essere arrivati nelle zone col-
pite e aver approfittato del momento par-
ticolare per dire cose non vere e fare pro-
messe che non hanno alcun fonda -
mento !

Dunque, 180 miliardi, che dovrebbero
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servire per l'Umbria, (ma non so come s i
possa ovviare in termini giuridici all'in-
terpretazione dell'articolo 5 di quel de-
creto), per la Toscana, per la Liguria, pe r
l'Emilia Romagna e da ultimo per le Mar -
che. Faremo poi i conti con le popolazion i
e dunque voglio chiedervi subito : dove
sono questi 80 miliardi? Da quale articolo
risultano? O forse ci dobbiamo fidare
delle parole dei ministri (che oggi son o
assenti), di quelle che hanno promesso a
quella terra 80 miliardi? Forse dobbiam o
fidarci, dal punto di vista giuridico ,
dell'interpretazione che ora viene dat a
dal sottosegretario al tesoro questa mat-
tina? Si può approvare un provvediment o
di cui si dice che, anche se la norma no n
specifica a chi devono essere dati i soldi ,
ci si deve pure fidare di una interpreta-
zione in un certo senso?

MANFREDO MANFREDI, Sottosegretario
di Stato per il tesoro . Non ho detto nient e
di questo .

GIUSEPPE RUBINACCI . Vorrei allora sa -
pere quale sia l 'esatta interpretazione :
che cosa daremo ad Ancona ?

MANIREDO MANFREDI, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. 180 miliardi .

GIUSEPPE RUBINACCI . No, 180 miliard i
è il totale del Fondo. A meno che lei non
voglia che nel provvedimento sia chiara -
mente scritto che li daremo tutti ad An-
cona .

ANGELO TIRABOSCHI, Sottosegretario d i
Stato per il tesoro . Daremo ad Ancona
quanto occorre !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Quanto
occorre sulla base degli accertamenti?

PRESIDENTE. Vi prego, non facciamo
dialoghi .

GIUSEPPE RUBINACCI . Il dialogo può
servire ad apportare chiarimenti .

PRESIDENTE. Ma anche a confondere .
La prego di proseguire .

GIUSEPPE RUBINACCI . Dunque, i rap-
presentanti del Governo ripetono che sarà
stanziata la somma di 180 miliardi ma
allora o noi non comprendiamo niente d i
questo provvedimento (e quindi diam o
un'interpretazione falsa) o dobbiam o
smentire quello che dicono i membri de l
Governo. Ma, secondo l ' interpretazione
dell'articolato del decreto-legge n. 829, i
180 miliardi sono destinati alla costitu-
zione del fondo per la protezione civile .
Ma questo fondo deve far fronte alle esi-
genze derivanti dalle calamità che si sono
verificate fino ad oggi e che sono il terre -
moto del 17 ottobre in Umbria, le allu-
vioni in Toscana, in Liguria, in Emili a
Romagna e nelle Marche e infine la frana
di Ancona. Allora sì, ci sono 180 miliardi ,
ma per tutto: avete ben inteso, deputat i
marchigiani ?

ANGELO TIRABOSCHI, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Per tre mesi !

GILSEPPE RUBINACCI . Non ha impor -
tanza, se per tre mesi o no: sono 180
miliardi, per tutto, tenendo conto ch e
complessivamente occorrono 700 mi-
liardi, come pronto intervento . Fate voi l a
proporzione, e ditemi quanto sarà dato ad
Ancona! (Commenti del sottosegretari o
Man f redo Manfredi) . Lei è anche molt o
esperto, onorevole Manfredi : la faccia ,
questa proporzione . E mi dica quanto è !

Certi ministri dovrebbero viaggiare con
la museruola, piuttosto che parlare, per -
ché non si può andare in quelle zone,
come ci sono andati sia il ministro per i l
coordinamento della protezione civile, si a
il ministro dell'interno, sia quello dei la-
vori pubblici, a dire che vi è per Ancona l a
disponibilità di 180 miliardi, questa l a
verità! Ma sono completamente insuffi-
cienti . Di fronte a questo, perché parlo d i
insensibilità del Governo? Perché si è
preoccupato di fare lo show elettorale, e
mi meraviglio che non sia accorso anch e
il ministro Altissimo, dal momento che h a
anch'egli competenza in materia (due
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ospedali sono andati distrutti) . Tutti gl i
altri ministri sono >però accorsi secondo'l a
loro classificazione politica : un ministro
socialista, uno democristiano ed uno so-
cialdemocratico ; manca solamente quell o
liberale, poi siamo. •a posto: la tombola _è
fattal. Però, non si,sono preoccupati dell e
immediate esigenze; dal momento ch e
siete•andati nella zona disastrata, onore-
voli,colleghi, mi volete dire quali sono i
primi , interventi 'da compiere? Oltre a
provvedere all'allontanamento dei sini-
strati ;: quali sono gli altri immediati prov -
vedimenti da prendere?' Non esiston o
forse _attività commerciali danneggiate, sì
o no? .Se ne esistono (sono:circa 511 nel
comilesso, di cui 101 sono attività arti-
giane), _ditemi un poco : quali sono i pro-
blerni immediati? Ci si trovaii•<n condizione
di non poter 'far fronte ad ,impegni di
carattere commerciale, perché non si pos-
sono pagare • cambiali, non si hanno ri-
cavi, eccetera . . E quanto alle abitazioni, vi
sono altri -problemi come quelli conness i
alle scadenze _delle semestralit_à .dei mutu i
fondiari per la fine dell'anno ; sono quote
che non si possono pagare, o che =sarebb e
assurdo pagare rdàl momento c'he'la cas a
gravata dal mutuo _è andata completa -
mente distrutta . Ma il Governo .se IncI è
preoccupato, ha inserito almeno In Irti -
colo aggiuntiva che !potesse far preseti -
Nere il tutto od allontanasse la possibilit à
di esecutività nei confronti degli inadem-
pienti? No : si è fatto uno show! Ieri, il
Consiglio dei ministri si 'è riunito ma no n
ha provveduto al riguardo, limitandosi a
penare ad altro. Forse, non avendo l e
1MJ•ardhe un proprio rappresentante ne l
Consiglio dei ministri (per altri tipi di lot-
tizzazioni che si verificano), non si è par -
lato di ,questi problemi, ecco il punto i n
cui siamo!

Ecco perché non potete essere credibili .
Né si può dire che abbiamo questo prov-
vedimento, che oggi il Senato non è con-
vocato e che si deve cercare di non modi -
ficare il testo, altrimenti . . . Ma quale ga-
ranzia ci dà, come si fa a dire che non
deve essere modificato? Ma la volet e
smettere di opprimere il Parlamento? I l
Governo vuole smetterla di cercare i

mezzi per togliere ogni prerogativa .alla
funzione legislativa? Il Governo faccia i l
suo dovere: non vuole che questo provve-
dimento sia modificato? Benissimo: si
convochi il Consiglio dei ministri e ne vari
un altro, ad integrazione di tutto :quanto
non è stato previsto. Diversamente, non
potremmo ritirare •gli emendamenti pre-

tsentati, che rappresentano il minim o
'delle richieste. Ma attenti bene . Gli emen-
damenti che abbiamo presentato sono
estremamente contenuti, non abbiam o
fatto voli pindarici , per attirarci qualche

, simpatia . Il nostro primo emendament o
;prevede la _ cifra di 110 miliardi, cio è
•.quanto chiesto dal sindaco di Ancona ch e
:non è_della nostra parte politica ; è repub -
blicano e capeggia una giunta socialco-
munista. Ma-riteniamo che,,-avendo egl i
un contatto immediato con l'opinion e
pubblica, con la realtà e, quindi, molto
più preciso di quello che può avere u n
parlamentare, il quale non può_conoscere
l'esatta entità del danno, la richiesta d i
110 miliardi sia congrua. Tale richiesta è
stata inviata al Consiglio dei ministri e no i
ci siamo limitati a prendere per buon o
quanto .chiede il primo cittadino d=i .quella
città che --ripeto — non è della nostr a
parte politica . .La legge però deve indi -
care la destinazione di questi miliardi ,
invece in questo provvedimento la desti -
nazione non è affatto indicata .

Ci siamo allora preoccupati — ecco i l
secondo emendamento — di interrom-
pere ogni procedura esecutiva applicabil e
sia ai cittadini che hanno visto i loro al-
loggi distrutti, sia alle attività commer-
ciali che sono state colpite dalla calamità .
Ci siamo limitati a questo, in attesa d i
approvare una legge speciale ; non è in -
fatti pensabile di ricostruire né su quelle
terre, né sulle altre che presentano ana-
loghe caratteristiche . Occorre, quindi, va-
rare una legge speciale che consenta a l
territorio di Ancona di avere una nuova
ubicazione e quindi un nuovo sviluppo .

Ecco perché ci siamo preoccupati —
oltre alla presentazione di due emenda -
menti, sempre in attesa di una legge spe-
ciale — di presentare un ordine de l
giorno con il quale chiediamo al Governo
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di impegnarsi a varare questa legge spe-
ciale. Quindi: emendamenti limitati, reali ,
contenutissimi per dimostrare la serietà
con la quale si opera. Senza tali modi -
fiche non possiamo assolutamente accet-
tare questo provvedimento che non offr e
alcuna garanzia neanche per le altre zone
colpite da calamità ., straordinarie, ch e
oggi invece possono essere catalogat e
come calamità ordinarie . Vorrei ricor-
dare a questo proposito che anche le cala -
mità sismiche possano essere previste,
come avviene in ogni altro paese, da l
Giappone -agli Stati Uniti, alla Germania :
solo in Italia nulla può essere previsto
perché tutto è allo sfascio . Attendiamo
allora í dal , Governo una risposta alle no -
stre,osservazioni ed affermiamo- che non
rinunceremo . ai nostri . emendamenti, di -
versamente il provvedimento per noi può
essere bocciato (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlar e
l'onorevole Castoldi . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CASTOLDI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, siamo di :fronte
ad un ennesimo provvedimento straordi-
nario destinato a far ,fronte a calamit à
che ancora una volta colpiscono il nostro
paese . Questo provvedimento costituisc e
l'ennesima conferma del malgoverno de l
territorio che ha caratterizzato partico-
larmente questi ultimi 30 anni accentuan-
done il dissesto . Basti ricordare che i n
,questo periodo i fenomeni franosi son o
passati da 700 ad oltre 3000 per anno . S i
potrà obiettare che l'emanazione del de-
creto-legge è stata originariamente provo -
cata dal terremoto in Umbria dell 'ottobre
scorso, calamità il cui momento di mani-
festazione non era prevedibile, ma anche
nel caso di questo terremoto, come per gl i
altri, non possono essere taciute la colpe -
vole inerzia ed imprevidenza di chi ci h a
finora governato e continua a governarc i
per non aver predisposto i servizi tecnico -
scientifici e le linee di intervento idonei a
prevenire o almeno a ridurre i rischi delle
persone ed i danni alle cose . Questi, in-
vece, sono stati ancora una volta ingent i
in Umbria e l'emergenza continua tuttora

con oltre 1500 persone senzatetto e con
problemi che attendono di essere urgen-
temente affrontati .

;Come dicevo, si tratta di problemi ur-
genti e di non facile .soluzione, provocat i
da .una serie dì scosse sismiche di note-
vole' intensità in una struttura urbanistic a
caratterizzata dalla disseminazione di an-
tichi centri abitati e da edifici ed opere d i
eccezionale importanza culturale. Ac-
canto :al recupero di tali centri, esistono i
problemi connessi con le attività produt-
tive jlocali, scompaginate dall'evento si-
smico, i in particolare quella `della zootec -
nia. . Su, tale questione, del resto, il nostro
gruppo ha presentato, un ordine de l
giorno specifico, così come ne -ha presen -
tati .altri .

Il decreto-legge in discussionescaturito
dal sisma .che ha colpito 1 ;Untbria si è
andato via via, ampliando — come,lanche
il relatore ed il rappresentante , del Go-
verno hanno ricordato — con verifi-
carsi di successive calamità, di altri, dann i
e con ulteriori sacrifici imposti alle popo -
lazioni . In un primo tempo si sono regi-
strate le inondazioni ed i nubifragi ch e
hanno investito varie aree dell'Emilia Ro -
magna, della Toscana, delle Marche _ e
della Liguria. Al riguardo, non si può -non
rilevare che ancora una -volta fenomen i
naturali largamente scontati e facilment e
prevedibili nel nostro paese — come
.quello di una piovosità anche intensa —
siano stati trasformati dal :dissesto idro-
geologico in una calamità ; è ,una calamità
che perciò non va attribuita alla fatalità o
alla natura nemica, ma alle responsabilità
dei governi che sinora hanno consentito i l
sistematico saccheggio ed abusa del terri -
torio, che hanno sempre considerato im-
produttive le spese per la difesa del suolo ,
che hanno causato un continuo spreco d i
risorse, limitandosi di volta in volta a
provvedimenti straordinari e riparatori .
In queste regioni le prime stime fann o
ascendere ad oltre 400 miliardi l'onere
per i danni subiti dalle popolazioni col-
pite e per il ripristino delle opere danneg -
giate o distrutte .

È un ulteriore spreco di denaro che s i
somma a quelli ripetutamente perpetrati
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nel corso di questi ultimi decenni . Infine ,
ultima in ordine di tempo ma non cert o
per gravità, la frana che ha devastato tr e
popolosi quartieri di Ancona, che ha di -
strutto ospedali, interrotto servizi e le
connessioni viarie, che ha lasciato senz a
tetto centinaia di persone. In sede di di-
chiarazione di voto da parte di un altro
collega sarà meglio precisata la portat a
del disastro e le esigenze di intervento ; da
parte mia faccio presente al Governo l 'op -
portunità di un blocco generalizzato degl i
sfratti, analogamente a quanto dispost o
per la Campania, avendo ben present e
che con il 31 dicembre 1982 possono «pio -
vere» centinaia di migliaia di sfratti ne l
nostro paese .

Dobbiamo chiederci se era proprio ine-
vitabile che ciò accadesse . Io sono ferma -
mente convinto (e come me molti altri )
che non si possa anche in questo cas o
parlare di ineluttabile fatalità, ma piut-
tosto dell'effetto scontato dell'incuria go-
vernativa, per cui non esiste tuttora ne l
nostro paese un servizio geologico effi-
ciente ed adeguato alla fragilità del no-
stro territorio, e anche di grave responsa-
bilità dei governi per avere autorizzat o
una programmazione del territorio e d
una politica urbanistica esclusivament e
subordinati ad,interessi speculativi ; non s i
è neppur disposto che per gli strument i
urbanistici fosse necessaria preventiva -
mente un'indagine e una relazione geolo-
gica .

Anche in questo noi ritroviamo, quindi ,
una probante dimostrazione del ritard o
culturale delle forze che ci hanno finor a
governato, che hanno consentito o addi-
rittura favorito la sistematica degrada-
zione dell'ambiente e con essa il peggio-
ramento delle stesse condizioni di vit a
dell'uomo, oltre a manifestare una preoc-
cupante miopia economica che ha por-
tato e porta al sistematico spreco e all a
distruzione di risorse naturali .

Evidentemente con il perdurare d i
questa aberrante situazione, in assenza d i
un quadro normativo organico ed effi-
cace per il territorio e la sua protezione, s i
è reso necessario un altro provvediment o
straordinario, nella forma di un decreto -

legge, un provvedimento che peraltr o
giunge in ritardo, dato il tempo trascors o
dalle prime calamità, anche se il ritard o
fortunatamente è stato colmat o
dall'azione, dall'impegno delle regioni e
degli enti locali, nonché dal l 'abnegazione
delle popolazioni . Ma il decreto risent e
della sua formazione per aggregazion i
successive, talché, mentre al comma se-
condo dell'articolo 1 esso prevede l'uti-
lizzo della protezione civile per intervent i
in tutte le zone colpite da calamità, ogg i
ed in futuro, all'articolo 5 — la questione
è già stata sollevata dal relatore e poi
ripresa dallo stesso rappresentante del
Governo — definisce per la sola region e
Umbria le procedure da seguire per l'uti-
lizzazione del fondo sulla protezione ci -
vile, tacendo sulle modalità da adottars i
nelle altre regioni interessate o, domani ,
al presentarsi di nuove calamità . E di-
ciamo che le dichiarazioni del sottosegre-
tario Manfredi non sono state assoluta -
mente soddisfacenti al riguardo, intant o
perché noi riteniamo che si possa unica -
mente pensare che a seguito del secondo
comma dell'articolo 1 il fondo per la pro-
tezione civile possa essere erogato anch e
alle altre regioni ; ma abbiamo anch e
un'altra preoccupazione, ed è stata gi à
ripresa dal relatore, giacché non si dice
nulla sulle modalità o sui criteri di eroga-
zione del fondo per queste località attual-
mente colpite e per quelle che lo saranno
in futuro .

Ci uniamo perciò alle richieste del rela-
tore circa la precisazione di questi criter i
di utilizzazione del fondo e chiediamo a l
Governo precise e impegnative dichiara-
zioni al riguardo .

Peraltro diamo atto al ministro Fortun a
di essersi attivato, anche grazie allo sti-
molo del gruppo comunista del Senato ,
per aumentare la dotazione finanziari a
del fondo, anche se essa rimane del tutto
inadeguata — sottolineiamo questo
aspetto — alle esigenze e ai bisogni reali .
Ai 100 miliardi prelevati dai precedent i
stanziamenti e tuttora inutilizzati — e ch e
dovranno essere reintegrati — si sono ag-
giunti altri 80 miliardi, per la quasi tota-
lità prelevati dal capitolo degli interventi
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per la grande viabilità . Noi non discono-
sciamo le esigenze di priorità di investi -
mento rispetto ad altri settori, ma, post o
che lo stesso Presidente del Consiglio ha
riconosciuto negli investimenti per le abi -
tazioni e per la viabilità dei fattori trai-
nanti per la ripresa economica, indi -
chiamo in un apposito emendamento d a
noi presentato altre fonti di prelievo, pe-
raltro per un importo maggiorato di altr i
120 miliardi .

In ogni caso, signori del Governo, i l
presente decreto-legge dovrà servire uni-
camente per l'emergenza ; altri provvedi-
menti e con più corposi finanziamenti
occorreranno per la definitiva opera di
ricostruzione e su questo chiediamo, fi n
d'ora, un preciso impegno del Governo .

E tuttavia evidente che sia il provvedi -
mento odierno, sia quelli che dovranno
seguire, rientrano nella logica della spo-
radicita, della frammentazione, del ripa -
rare anziché del prevenire, che ha finora
caratterizzato la politica del suolo con -
dotta dai governi di questi ultim i
trent'anni . Al di là della necessità e
dell'urgenza del decreto-legge ogg i
all'esame dell'Assemblea, si pone quindi i l
problema di una svolta nella politica dell a
difesa del suolo .

È per queste ragioni che noi riteniam o
assolutamente indispensabile, innanzi -
tutto, il sollecito approntamento di u n
provvedimento organico in tema di prote -
zione civile funzionante a regime, dotat o
delle necessarie risorse per l'intervent o
pubblico di emergenza in zone colpite d a
calamità naturali e, in secondo luogo ,
l'impegno delle forze politiche e del Go-
verno per la sollecita approvazione de l
disegno di legge organico sulla difesa de l
suolo e sulla tutela delle risorse naturali ,
attualmente in discussione presso la Com -
missione al Senato . Soltanto con provve-
dimento di tale natura e di tale valenz a
può avviarsi una organica politica di con -
servazione e di consolidamento del terri-
torio, di prevenzione o di riduzione de l
rischio di calamità, ponendo fine alla col -
lana di interventi straordinari attuat i
sempre a posteriori . Al Governo, alle forz e
politiche che lo sostengono, noi rinno -

viamo oggi l'invito ad impegnarsi su
questo terreno . Noi siamo disponibili pe r
un costruttivo e sereno confronto sia co n
loro sia con tutte le altre forze interessat e
(Applausi all'estrema sinistra) .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri — per conto del garante
dell'attuazione della legge 5 agosto 1981 ,
n. 416 — con lettera in data 16 dicembr e
1982 ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 8,
secondo comma, della legge citata, la re-
lazione sullo stato dell'editoria relativa a l
semestre 1 0 giugno - 30 novembre 1982
(doc . LXXI, n . 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlar e
l'onorevole Ermelli Cupelli . Ne ha facol-
tà .

ENRICO ERMELLI CUPELLI . Onorevole
Presidente, colleghi, onorevoli rappresen-
tanti del Governo, già durante i lavori i n
sede referente della Commissione lavori
pubblici abbiamo avuto modo di rappre-
sentare quella che è una diffusa condi-
zione di disagio dei parlamentari, al di là
delle loro collocazioni politiche, quand o
si vengono ad affrontare problemi legat i
ad eventi calamitosi delle dimensioni d i
quelli di cui si parla anche in questa sed e
nel dibattito odierno e dei conseguent i
danni che sinora non possono essere co n
precisione quantificati, ma che co-
munque sono di grande entità .

Anche in questa circostanza dobbiam o
fare lo sforzo di evitare che su queste
situazioni di difficoltà, su questi dramma -
tici eventi si applichino analisi, valuta-
zioni e giudizi impropri, un p o ' preconfe -
zionati, spesso in funzione di polemich e
schematizzanti e schematizzate . aventi
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qualche volta il taglio del tono preeletto-
ralistico .

GIUSEPPE RUBINACCI . Io credo che sia
l'inverso! Elettoralistico è il Governo! Poi
vedremo le conclusioni !

ENRICO ERMELLI CUPELLI. Io dico
soltanto che su queste cose non occorr e
fare comizi .

GIUSEPPE RUBINACCI . Su queste cose
non si deve fare lo sciacallaggio !

ENRICO ERMELLI CUPELLI . Non credo
di dover difendere lo sciacallaggio poli-
tico, e nemmeno alcuni gruppi che inten-
dono, appunto, confondere le varie situa-
zioni specifiche, perché si tratta anche d i
specificità delle situazioni . Ci sono cause
ed aspetti comuni nei fenomeni del dis-
sesto idrogeologico, ma dobbiamo pu r
dire che non si può fare di ogni erba un
fascio. In sostanza, non possiamo parago-
nare, come è stato imprudentemente fatto
su qualche organo di stampa, la Agri-
gento degli anni '50 alla Ancona degl i
anni '80, per esempio .

GIUSEPPE RUBINACCI . Proprio perch é
non è Agrigento, non si doveva co-
struire !

PRESIDENTE. Onorevole Rubinacci,
lei ha già parlato!

ENRICO ERMELLI CUPELLI. I politic i
si assumeranno le proprie responsabili-
tà. . . .

GIUSEPPE RUBINACCI . Occorre soltanto
un maresciallo dei carabinieri !

ENRICO ERMELLI CUPELLI . Caro Ru-
binacci, io non ho interrotto nessuno .

Dicevo che i politici si assumeranno l e
loro responsabilità, e così se le assume -
ranno anche i tecnici, che nel giro di ore
spesso cambiano parere . Dodici anni fa
un tecnico ha detto che non si dovev a
costruire, un altro tecnico invece sugge-
riva soluzioni diverse. . . .

GIUSEPPE RUBINACCI . Sequestrino i do -
cumenti !

PRESIDENTE. La prego, onorevole Ru-
binacci, non insista !

ENRICO ERMELLI CUPELLI . Si può se-
questrare tutto, caro Rubinacci !

GIUSEPPE RUBINACCI. Ci si attarda
troppo !

ENRICO ERMELLI CUPELLI . Da parte
del partito che rappresento non esiste al -
cuna difficoltà, alcun impedimento .
Nessun artificio viene messo in atto .

GIUSEPPE RUBINACCI . Non è vero, per -
ché il sindaco di Ancona ha proibito all a
stampa di prendere visione degli atti co-
munali .

PRESIDENT€. Per cortesia, onorevol e
Rubinacci, non insista !

ENRICO ERMELLI CUPELLI . Il sindaco
della città capoluogo di regione cred o
vada apprezzato per lo sforzo che, con-
giuntamente agli organi amministrativi ,
agli altri enti locali e alle forze dell'or -
dine, ha inteso attivare anche in quest a
circostanza con una mobilitazione dire i
volontaristica di tutta la popolazione, che
ha rappresentato il presupposto dell'in-
sieme di azioni significative nella fase
dell'emergenza acuta .

Ovviamente alcune considerazioni di
carattere generale debbono essere fatt e
perché, senza voler affidare a process i
sommari dei vari livelli legislativi o ammi -
nistrativi come parlamentari, nel rilevar e
una inadeguatezza legislativa che è figlia
di una inadeguatezza culturale e, quindi ,
politica, dobbiamo assumere un impegn o
non formale perché, sul piano legislativo ,
si vada alla definizione della legge sui
suoli che è tuttora presso la competente
Commissione del Senato .

Sul piano prevalentemente esecutivo è
bene che si vada alla organizzazione del
Ministero della protezione civile, un mini -
stero che ancora non ha una legge istitu-
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tiva e che, per altro può godere degl i
ampi poteri di cui alla legge n . 776 de l
1980 ; un ministero, in definitiva, che do-
vrebbe essere lo strumento di una politic a
di intervento unitario ed efficace .

In occasioni come quelle verificatesi i n
Umbria, in Toscana, in Emilia Romagna ,
nelle Marche e, specificamente, in An-
cona, penso sia logico ed indispensabil e
cogliere dei momenti per utilizzare gl i
organi statali in modo coordinato, sì d a
evitare deprecabili atteggiamenti e — bi-
sogna pur dirlo — provvedimenti segnat i
da frammentarietà normativa e da com-
portamenti non certo raccordati .

Di qui il pressante invito al Governo per
l'assunzione di decisioni consequenziali ,
invito che ripetiamo anche in quest'aula
dopo averlo esplicitato in Commission e
lavori pubblici .

Noi sappiamo come si è formato il de-
creto-legge n . 829 che stiamo per conver-
tire in legge; si è trattato dell 'aggrega-
zione successiva di emendamenti, pe r
dare una risposta straordinaria . Pe r
questo essa pecca sul piano della organi-
cità. Ma, allo stato , bisogna pur dire che
non si poteva fare altrimenti .

Le richieste di chiarimenti avanzate da l
relatore Fornasari e alle quali ha dato
una qualche risposta il sottosegretario
Manfredi penso debbano costituire il ter-
reno per una ulteriore puntualizzazion e
in sede di replica, perché è proprio ne l
campo dei criteri operativi che occorre l a
massima chiarezza e la minima eteroge-
neità. Un aspetto che è stato e ritengo
sarà oggetto di attenzione e di confront o
tra le forze politiche è quello della dota-
zione finanziaria della legge. È diffusa la
consapevolezza che, anche per quanto at-
tiene il pronto intervento, i 180 miliard i
del fondo nazionale per la protezione ci -
vile siano inadeguati. Per quanto ci ri-
guarda, riteniamo non basti dire che la
somma in questione è insufficiente, n é
che occorrerà dare margine, nei tempi
brevi, a più cospicui stanziamenti .

Occorre invece operare in sede di veri-
fica del bilancio dello Stato, perché spazi
effettivi per ulteriori, necessari ed indi-
spensabili stanziamenti, siano reperiti

nell'ambito del bilancio con riguardo all e
compatibilità fra le allocazioni dell o
stesso .

Riteniamo che in questa sede non sia
possibile abbandonarci a delle esercita-
zioni contabili ; potremmo cadere in er-
rore, per valutazioni certo aderenti a i
problemi particolari che trattiamo, ma
inevitabilmente carenti perché settoriali .
Abbiamo, invece, bisogno di un quadro d i
riferimento finanziario per vedere, al su o
interno quanto sia possibile raccogliere ,
tagliare, impinguare, affinché l'azione
della pubblica amministrazione possa es-
sere tempestiva ed efficace, non solo su l
piano del pronto intervento, ma anche s u
quello della ricostruzione .

A conclusione è opportuno accennar e
alla interdipendenza di certi momenti po-
litici legislativi ed amministrativi, in cu i
non si può non legare già l 'intervento
pubblico in atto alla creazione di presup-
posti propri della fase di ricostruzione .

Ed allora ci permettiamo di fare alcun e
considerazioni, la prima delle quali è l a
seguente : non facciamo una battaglia d i
bandiera nel sostenere la indispensabilit à
tout court, di una legge speciale, ma cert o
intendiamo dire che è necessario ch e
l'azione del Governo, correlata con quell a
della regione e del comune, sia un fatto
sufficientemente organico, costituente un
blocco di azioni programmatorie, tali d a
essere attuate con la massima speditezza .
E un rilevante risultato che a nostro av-
viso deve essere assicurato quello dell a
sollecita spendibilità . Attraverso inter -
venti settoriali di leggi settoriali, non c i
sembra si possa assicurare la invocata
accelerazione di spesa, garantita invece
da un diretto intervento ad hoc.

Teniamo presente la situazione di An-
cona. Ci troviamo di fronte a circa mille
alloggi danneggiati, a due ospedali irrepa -
rabilmente perduti, a strutture scola-
stiche significative, come la facoltà di me -
dicina, anche esse irrecuperabili, ma c i
troviamo altresì di fronte ad infrastrut-
ture di notevole importanza per l'eco-
nomia della città e della regione, che
vanno recuperate e riattivate . Ancona e le
Marche vivono con il porto, che è il cuore
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della città, che è il cuore della regione . È
importante quindi, che una attenzione
prioritaria, insieme al problema dell'edi-
lizia abitativa, vada rivolta a quei collega -
menti viari e ferroviari che debbono rista -
bilire una sorta di cordone ombelicale tr a
la struttura portuale, la città e l'entro -
terra marchigiano. In questo senso si po-
trà anche utilizzare anche il rifinanzia-
mento della legge sul terremoto de l
Friuli-Venezia Giulia e delle Marche, va -
rato nel novembre scorso, e per il quale è
disponibile uno stanziamento di 30 mi-
liardi per l'asse attrezzato che dovrebbe
collegare il porto al sud .

Vi sono inoltre problemi che riguar-
dano le strutture sanitarie, sia per quant o
concerne gli aspetti organizzativi da risol -
vere all'interno delle strututre esistenti ,
sia per quanto riguarda le ipotesi di loca-
lizzazione, che non possono prescindere
dal piano sanitario regionale ed in parti -
colare dal piano Ancona collocato all'in-
terno del piano regionale varato qualch e
mese fa .

Detto questo, il gruppo repubblican o
non può che preannunciare il suo voto
favorevole al provvedimento, con le ra-
gioni esposte, con l 'impegno di dare u n
contributo a ulteriori iniziative, anche le-
gislative, idonee ad affrontare compiuta -
mente la drammaticità dei problemi post i
dal dissesto idrogeologico .

PRESIDENTE . È iscritto a parlar e
l'onorevole Cerioni . Ne ha facoltà

GIANNI CERIONI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signori rappresentant i
del Governo, già nell'intervento del rela-
tore e in quello del collega Ermelli Cupell i
sono state messe in rilievo le caratteri-
stiche del decreto-legge in esame, il fatt o
che esso, nato per provvedere alle urgent i
esigenze determinatesi con la calamità si -
smica dell'Umbria, si è successivamente
esteso a quelle derivanti dalle alluvion i
della Liguria, della Toscana e delle Mar -
che, fino a ricomprendere, da ultimo ,
quelle connesse alla frana di Ancona :
tutto ciò ha determinato la mancanza d i
un carattere unitario del provvedimento .

Per questo, le difformità che sono qu i
messe in rilievo appaiono anche a noi evi -
denti . Certamente, però, in un moment o
come questo, l 'approvazione del provve-
dimento consente al ministro per la pro-
tezione civile di attingere al fondo creat o
per queste necessità, senza dover atten-
dere provvedimenti ad hoc a favore delle
popolazioni colpite dalle calamità .

Il fondo, nella sua dotazione attuale d i
180 miliardi, risulta ovviamente inade-
guato, ma noi riteniamo che questo poss a
essere un primo intervento a favore dell e
popolazioni colpite e che bisognerà tor-
nare su questi problemi, come mi par e
abbia detto il rappresentante del Go-
verno, in occasione della discussion e
della legge finanziaria, allo scopo di assi -
curare al ministro per la protezione civil e
i fondi necessari per portare avanti un a
politica organica di intervento. D'altra
parte, la presentazione di emendament i
— ecco perché da parte nostra non vi è
stata — rischia oggi di divenire soltanto
una possibile causa di ritardo degli inter -
venti che sono necessari ed urgenti .

GIUSEPPE RUBINACCI . Quando vi sono
urgenti necessità di provvedere c'è lo
strumento del decreto-legge, come pre-
scrive l'articolo 77 della Costituzione !

GIANNI CERIONI . Noi riteniaiilo che sol -
tanto con l'attivazione del servizio nazio-
nale per la protezione civile, con l'appro-
vazione del disegno di legge n . 3140, op-
portunamente dotato di adeguato finan-
ziamento, e con la sollecita definizione
della legge-quadro sulla difesa del suolo
(ma occorre anche approvare il disegn o
di legge sui parchi nazionali), sarà possi-
bile dare allo Stato ed alle regioni un o
strumento attuale ed efficace per avviar e
rapidamente un programma pluriennal e
di ristrutturazione idrogeologica .

Per quanto più dettagliatamente ri-
guarda la situazione drammatica venutas i
a creare ad Ancona in seguito all'evento
franoso del 13 dicembre, credo che in
primo luogo, sia pur brevemente, vada
sgombrato il campo da facili tentativi di
strumentalizzazione politica .
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Non credo che il collega Rubinacci
abbia reso un buon servizio alla realt à
marchigiana e alla realtà di Ancona cer-
cando di dipingere la classe politica o la
situazione anconetana come una situa-
zione di grave irresponsabilità in cui s i
fanno intravedere responsabilità che all o
stato degli atti non esistono . Ben venga i l
sequestro dei documenti, l'inchiesta e
tutto quello che è stato richiesto perch é
sono certo che, al di là e al di sopra dell e
forze politiche che hanno guidato Ancon a
nei vari momenti, l'immagine della città e
della classe politica anconetana è pulit a
così come abbiamo dimostrato e per la
rapidità degli interventi e per la capacità
di ricostruire la città stessa. . .

GIUSEPPE RUBINACCI . Una cosa è la
popolazione, altra cosa sono gli ammini-
stratori .

GIANNI CERIONI. Lo abbiamo dimo-
strato anche nelle precedenti vicende si-
smiche! (Interruzione del deputato Rubi-
nacci) .

PRESIDENTE. Onorevole Rubinacci, la
prego di non interrompere !

GIANNI CERIONI. Queste cose le dico
all'amico Rubinacci, così come vogli o
dirle in questa sede rispetto ad alcun e
situazioni anche giornalistiche che son o
state dipinte in maniera sciacallesca . In-
fatti, quando si scrive su un quotidiano
italiano, il Corriere della sera, che ad An-
cona si è costruito in quelle località per -
ché i terreni erano di proprietà della cu-
ria, indubbiamente si commette un falso ,
dal momento che la curia, tra l'altro, no n
ha neppure un fazzòletto di terra i n
quella zona e quindi si mente sapendo d i
mentire .

Il senatore Guerrini, conoscendo la ve-
rità, sa bene come stanno le cose, ma tut-
tavia al Senato ha affermato : «Pur se dif-
ficilmente potevano esserne previste l e
dimensioni il fenomeno franoso era già in
corso da tempo; così possono configu-
rarsi gravi responsabilità connesse

all'edificazione nonostante il parere de i
geologi» .

GIUSEPPE RUBINACCI . È da trent 'anni
che l'asse stradale si sposta .

GIANNI CERIONI. Nel 1970 . . . (Interru-
zione del deputato Rubinacci) .

PRESIDENTE . Onorevole Rubinacci,
per cortesia, non interrompa !

GIANNI CERIONI. Nel 1970, dovendosi
costruire l'edificio per la facoltà di medi-
cina, il genio civile chiamò un geolog o
dell'amministrazione statale, il quale ,
dopo un sopralluogo durato un giorno ,
disse effettivamente che, a suo parere ,
non si poteva costruire .

GIUSEPPE RUBINACCI . E si costruì !

GIANNI CERIONI . Tale fu la responsabi -
lità degli amministratori che sulla base d i
questo documento, trasmesso dal geni o
civile all'amministrazione comunale ,
l'amministrazione comunale stessa port ò
in consiglio una delibera per l'assegna-
zione di uno studio che venne affidat o
alla guida del professor Cerruti, il qual e
con un'equipe di geologi concluse ch e
nella zona si poteva costruire .

GIUSEPPE RUBINACCI . Non è vero !

GIANNI CERIONI. Come, non è vero? C i
sono atti e documenti in possesso dell'am-
ministrazione comunale . Basti dire — se
volessimo ulteriori particolari, ma no n
credo di dovermi dilungare oltre s u
questo tema — che sulla zona costruì i l
responsabile del genio civile, che il pro-
fessor Crescenzi (il quale ieri sera par-
lando in televisione ha detto «Lo sapevo»)
ha fatto costruire nella zona la palestr a
del CUS su sua richiesta e sua do -
manda .

Quindi, per quanto riguarda il parere
dei tecnici, questa è la realtà .

GIUSEPPE RUBINACCI . È da trent 'anni
che l'asse stradale si sposta .
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GIANNI CERIONI. Il collega Rubinacc i
sa benissimo che non è vero che in quell a
zona c'è stata un'eccessiva edificazione :
essa è anzi a misura d'uomo; infatti, c i
troviamo di fronte ad un fatto assoluta -
mente imprevedibile . . .

GIUSEPPE RUBINACCI . Non è vero !

GIANNI CERIONI . . . .ci troviamo di
fronte ad una situazione di questo ge-
nere.

GIUSEPPE RUBINACCI . Non è vero !

GIANNI CERIONI . Ci sono document i
che possono essere sequestrati (Interru-
zione del deputato Rubinacci) .

PRESIDENTE . Onorevole Cerioni, no n
raccolga le interruzioni .

GIANNI CERIONI . Per quanto attiene al
pronto intervento, vorrei raccomandar e
questa interpretazione, e in questo sens o
abbiamo presentato un ordine del giorno
con tutti i colleghi parlamentari democri-
stiani delle Marche .

Per quanto attiene alla riattivazione d i
opere . . . (Interruzione del deputato Rubi-
nacci).

PRESIDENTE . Onorevole Rubinacci,
lei si è proposto di disturbare! (Proteste
del deputato Rubinacci) . Onorevole Rubi-
nacci, la richiamo all'ordine !

GIANNI CERIONI. Ho detto «con tutti i
colleghi democristiani», a meno che Rubi -
nacci non voglia aderire . . .

GIUSEPPE RUBINACCI . Non è vero ne-
anche questo !

PRESIDENTE. Onorevole Rubinacci, la
richiamo all'ordine .

Continui, onorevole Cerioni .

GIANNI CERIONI. Per quanto attiene al
pronto intervento per la riattivazione d i
opere di infrastruttura di prima necessi-
tà, ritengo che, data la specificità della

situazione venutasi a creare ad Ancona —
nel senso che non è più possibile rico-
struire in loco — per «pronto intervento»
debba intendersi anche il reperimento e
l'allestimento di locali per l'espletamento
dell'attività didattica della facoltà di me-
dicina, altrimenti compromessa, e per lo
stanziamento di fondi diretti al completa -
mento dell'ospedale regionale Umberto I ,
al fine di trasferirvi il reparto oncologic o
ed i malati dei due ospedali distrutti, ogg i
ricoverati anche presso altri ospedal i
della regione. In questo senso, appunto ,
abbiamo presentato un ordine de l
giorno.

Come qui è stato osservato, dal testo de l
provvedimento non risulta che gli 80 mi-
liardi stanziati siano destinati ad Ancona ;
credo però che 'tale interpretazion e
emerga chiaramente dal dibattito svoltos i
al Senato .

Osservo, a questo punto, che i ministr i
venuti ad Ancona, caro Rubinacci, per
quel che mi risulta non hanno fatto al-
cuno show, né alcun giro elettoralistico : s i
sono limitati all'essenziale alle riunion i
nelle sedi competenti con gli organi tec-
nici, per avere un quadro definitivo e
compiuto della situazione, onde provve-
dere; tant'è che mi risulta che il Consigli o
dei ministri, che ha testé terminato la su a
riunione (vedo qui il ministro della prote -
zione civile), ha ascoltato una relazion e
dell'onorevole Fortuna proprio sulla si-
tuazione di Ancona, per intervenire con i
provvedimenti che qui sono stati eviden-
ziati . Il ministro della protezione civil e
potrà essere più préciso in proposito.

Certamente — l'ho detto all'inizio —
non basteranno né 80, né 300, né 400
miliardi, ma con lo stanziamento siamo i n
grado di intervenire immediatamente . Oc-
corre che il Governo predisponga subit o
un decreto, dichiarando i fatti di Ancona
pubblica calamità, e prevedendo la so-
spensione dei termini legali e convenzio-
nali nonché dei titoli di credito e dell e
procedure esecutive .

Noi richiediamo inoltre il potenzia -
mento dei collegamenti aerei: per la situa -
zione particolare che si è venuta a creare
per quanto riguarda le vie di comunica-
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zione con la città di Ancona, riteniam o
che debba essere allestita una linea
Roma-Ancona-Roma, e che debba possi-
bilmente essere raddoppiata la linea d i
collegamento con Milano .

Chiediamo, ancora, l'inclusione del co-
mune di Ancona tra quelli dichiarati ter-
remotati o sinistrati, ai fini e per gli effett i
dei benefìci delle contribuzioni previst e
dalla legge sulla finanza degli enti lo -
cali .

Riteniamo che si possa attingere all a
legge ordinaria per quanto riguarda fi-
nanziamenti ed agevolazioni per la co-
struzione di nuovi immobili . In questo
senso abbiamo presentato una propost a
di legge, che consente di utilizzare per le
Marche il 10 per cento dei fondi disponi -
bili dell'INAIL, che ammontano a circ a
82-83 miliardi . Si tratta di una misura che
credo possa trovare il Governo disponi -
bile. Anche per questa via avremm o
quindi un ulteriore intervento finanzia -
rio .

Per quanto riguarda la viabilità, oc -
corre il raddoppio della variante all a
strada statale n . 16, il completament o
dell'asse attrezzato nel tratto Valle Miano
- raccordo con la statale n . 16, e il nuovo
collegamento con la statale n . 16. Occorre
il finanziamento del piano di ricostru-
zione per il completamento dell'asse at-
trezzato e dell'asse nord-sud, nonché pe r
la viabilità portuale . Come è stato detto
dal collega Ermelli, indubbiamente i l
cuore economico della città di Ancona è i l
porto, che in questo momento si trova
strozzato, nell'impossibilità di funzionare
a pieno ritmo. Così, attraverso il piano
integrativo delle ferrovie statali, occor-
rerà una nuova e definitiva sistemazione
degli impianti ferroviari .

Per quanto riguarda le strutture sanita-
rie, ne ho già parlato in riferimento all'or -
dine del giorno presentato . Vorrei fare
soprattutto una raccomandazione pe r
quanto riguarda l'università : occorre l a
sua rapida ricostruzione . Per intervenir e
su questa importante struttura, credo s i
possa attingere al fondo per gli investi -
menti e l'occupazione .

Concludendo, un ulteriore intervento

dovrà essere fatto in modo particolare a
favore delle popolazioni dei due quartieri
colpiti, con indennizzi e agevolazioni a
favore delle attività commerciali, arti-
giane e industriali ; ma per tutti gli abi-
tanti della città bisognerà provvedere alla
fiscalizzazione degli oneri sociali, i n
quanto tutte le attività economiche risen-
tono della situazione che si è verificata .

Anche se il problema della frana d i
Ancona ha finito per essere rilevante ,
credo che anche le situazioni pregresse ,
soprattutto per quanto riguarda l'allu-
vione che ha colpito le Marche dal 29
novembre al 2 dicembre, devono esser e
poste al l 'attenzione del Governo . Come ho
detto all'inizio, l'intervento non è suffi-
ciente, ma credo che, approvando subit o
il provvedimento, senza rinviarlo al Se -
nato, si dia un contributo alle attese im-
mediate delle popolazioni .

In tal senso non abbiamo presentato
emendamenti e ci accingiamo a votare a
favore della conversione in legge del de-
creto-legge n . 289 (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Avverto che il gruppo della democrazi a
cristiana ha chiesto la votazione segret a
su tutti gli emendamenti . Poiché lale vota -
zione avverrà mediante procediment o
elettronico, decorre da questo momento il
termine di preavviso previsto dal quint o
comma dell'articolo 49 del regolamento .

Ha facoltà di replicare l'onorevole rela-
tore .

GIUSEPPE FORNASARI, Relatore . Signor
Presidente, desidero innanzitutto ringra-
ziare l'onorevole sottosegretario Man-
fredi per le assicurazioni che ci ha fornit o
in ordine ai finanziamenti . Tuttavia, per
le modalità degli interventi, credo che oc -
corra una precisazione ulteriore ; perché è
vero che, fino a quando non sarà definit a
chiaramente una legislazione quadr o
sulla protezione civile, non avremo punt i
di riferimento certi ; però è altrettanto
chiaro che in questo provvedimento s i
delinea una qualche struttura ministe-
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riale, perché si assegna un contingente d i
funzionari al ministro per la protezion e
civile, e nello stesso tempo gli si mette a
disposizione un fondo che è soggetto sol -
tanto al controllo successivo della Cort e
dei conti .

In qualche modo, quindi, si individu a
una struttura operativa permanente d i
supporto al ministro . Chiederei pertanto
al ministro stesso se non sia il caso d i
esplicitare le modalità con cui questi in-
terventi potranno esplicarsi in futuro . Mi
sembra che il criterio potrebbe essere
quello introdotto dall'articolo 5 del de-
creto-legge, cioè una dichiarazione d i
emergenza e una delimitazione della zon a
di intervento . È un impegno che, se preso
in forma esplicità attraverso `un ordine
del giorno in questa sede, rischia di com-
promettere l'operatività del Fondo per l e
altre zone diverse dall'Umbria, che invec e
noi vogliamo possano beneficiare fin
d'ora degli stanziamenti disposti d a
questo provvedimento. Vi potrebbe essere
una proposta parlamentare, sulla quale i l
Governo esprima il suo assenso .

Questa mi pare possa essere, in conclu-
sione, la sintesi degli interventi che ab-
biamo ascoltato .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i l
tesoro.

MANFREDO MANFREDI, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Per quanto riguarda
la responsabilità e le competenze del Te -
soro, lasciando ovviamente al ministr o
per il coordinamento della protezione ci -
vile la possibilità di intervenire a conclu-
sione di questo dibattito, desidero assicu-
rare, a conforto dei colleghi intervenut i
nella discussione sulle linee generali, ch e
i 180 miliardi, previsti da questa legge,
così come è stata modificata dal Senat o
sono tangibili e quindi immediatament e
impegnabili .

Questo consente nel breve priodo al mi-
nistro di intervenire, non per soddisfare
tutte le esigenze— che, come è stato sot-
tolineato dall'onorevole Rubinacci, am-
montano a 700 e forse più miliardi —, ma

per rendere possibili nei primi due o tre
mesi del 1983 i primi interventi, lasciand o
poi alla legge di bilancio e alla legge
finanziaria la possibilità di dare coper-
tura alle ulteriori necessità .

Circa il secondo comma dell'articolo 1
del decreto-legge, ribadisco all'onorevol e
Rubinacci che tale comma consente d i
utilizzare i fondi per tutte le calamità, e
quindi dà la facoltà al ministro di poter e
intervenire in tutte le calamità e stabilire
per ognuna quelle che sono? le necessit à
più urgenti e le somme da spendere .

Detto questo, ribadisco quanto già af-
fermato nel mio primo intervento ed assi -
curo al Parlamento che il Governo ed in
particolare il Ministero del tesoro terrà
conto delle osservazioni e dei súggeri-
menti offerti nella discussione sulle line e
generali .

LORIS FORTUNA, Ministro senza porta -
foglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LORIS FORTUNA, Ministro senza porta -
foglio . Signor Presidente, vorrei breve-
mente descrivere le dimensioni del feno-
meno franoso che ha colpito la città d i
Ancona, ricordando però innanzitutto che
gli interventi per questa calamità si inse-
riscono nella struttura del decreto-legge
n . 829, emanato per altre calamità .

In pratica, si tratta di un decreto-legg e
emanato per il terremoto che ha colpit o
l'Umbria, come ad esempio è chiara-
mente indicato nell'articolo 5; poi, in iti-
nere, essendo stato l'articolo 1, primo e
secondo comma, redatto a maglie piut-
tosto larghe, queste hanno finito per al-
largarsi e raccogliere praticamente, pu r
senza citarle, tutte le altre calamità susse-
guitesi nel tempo . Al terremoto che h a
colpito la Toscana, l'Emilia, la Romagna
e la Liguria ; infine, mentre il provvedi -
mento era in discussione al Senato, si è
verificata la frana di Ancona .

Si è così utilizzato quel decreto-legge ,
che rappresentava uno strumento imme-
diatamente utilizzabile . La sua struttura,
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però, per queste ragioni, risulta un po '
disarmonica, essendo stata riempita ma n
mano di contenuti successivi . È chiaro
che si poteva anche emanare una serie d i
decreti ad hoc, ma ciò avrebbe sostanzial-
mente appesantito i lavori e non avrebb e
consentito l'acquisizione di un element o
estremamente importante connesso, in -
vece, alla conversione in legge del de-
creto-legge n . 829 .

Per la prima volta, infatti, si crea u n
serbatoio che sarà possibile, nel futuro ,
riempire di dotazioni senza molte compli-
cazioni e al quale il Ministero della prote -
zione civile, senza perdere tempo ed altr o
e senza essere legato a provvedimenti o
vincoli particolari, operando anche in de -
roga alle vigenti disposizioni, così com e
previsto dal secondo comma dell'articol o
1, potrà ricorrere per agire con rapidità e
con efficacia utilizzando le dotazioni an-
zidette che, naturalmente, man mano ch e
si esauriranno verranno ripristinate .

Si tratta, quindi, di uno strumento effi-
cace, anche se un po' anchilosato nell a
sua struttura, qualche volta per sovrab-
bondanza. Mi scuso con la Presidenza e
con i colleghi per essere giunto con u n
lieve ritardo a questo dibattito, ma dell a
questione si è occupato il Consiglio de i
ministri, che ha dato la sua approvazion e
per cui le indicazioni che si forniranno i n
proposito sono state autorevolmente con-
fortate .

La calamità di Ancona ha colpito l'opi-
nione pubblica e, anche per la sua novità ,
scienziati italiani e stranieri . Si tratta d i
un episodio variamente giudicabile : sono
anni che la zona in questione è oggetto d i
intese osservazioni ed anche a livell o
scientifico vi è una grossa discussione a l
riguardo — ho partecipato ieri ai lavor i
della commissione grandi rischi, di cui è
vicepresidente il professor Ippolito — pe r
stabilire il collegamento tra la frana limi -
tata dal fronte della cosiddetta «fran a
Barducci» e movimenti che taluni riten-
gono addirittura tettonici o modificat i
nella loro estensione dal lunghissimo ter-
remoto di Ancona. Sono temi sui quali
non mi avventuro, non essendo u n
esperto in materia . Posso però riferire

cale gli esperti e gli scienziati discutono i n
modo approfondito e non per perder e
tempo sulla portata del fenomeno e su i
suoi possibili sviluppi .

Devo onestamente dire che è certo ch e
non si dovranno effettuare ulteriori co-
struzioni nella zona franosa, perché s i
tratterebbe di costruire — come ho già
detto ad Ancona — sulle sabbie mobili ;
però, l'attenzione e lo studio servirann o
per approfondire il problema in generale ,
e forniremo immediatamente ogni riferi-
mento, non appena lo avremo, alle Ca-
mere e lo metteremo a disposizione de i
colleghi .

Voglio anche riferire dettagliatament e
sugli interventi compiuti dal Governo e
dagli enti locali, che sono stati particolar-
mente efficienti, tempestivi e rapidi dell a
zona. Subito dopo le prime notizie, la si-
tuazione è stata immediatamente control-
lata dal comune di Ancona, dalla pro-
vincia e da tutti gli organi locali compe-
tenti . Anche chi vi parla, in rappresen-
tanza del Governo, si è recato sollecita -
mente sui luoghi, seguito da altri collegh i
per le rispettive competenze.

Vi è stata qualche protesta sulla pre-
senza dei ministri nelle zone danneggiate ;
ognuno è libero di elevare qualsiasi pro -
testa, però ritengo che, se non ci foss i
andato, qualcuno mi avrebbe giustamente
rimproverato. Vorrà dire che la prossim a
volta, se lo riterrò necessario, chiederò i l
permesso ad alcuni di quelli che prote-
stano di più .

Per quanto riguarda gli altri ministri ,
devo dire che il ministro dell'interno si è
recato ad Ancona in forza di leggi che gl i
impongono visite di questo genere e
anche perché, disponendo di fondi pe r
l ' assistenza, ha potuto assumere impegn i
immediati . Il ministro per la ricerca
scientifica, dal canto suo, ha attivat o
anche un esame attento e preciso, effet-
tuato anche da scienziati del CNR e nell a
commissione grandi rischi, operant e
presso gli uffici del ministro per il coor-
dinamento della protezione civile; tutt i
questi apporti saranno estremament e
utili per la prevenzione di tale tipo d i
calamità . Il ministro Nicolazzi, infine, ha
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avuto modo di controllare, con indica-
zioni che gli sono state fornite dal co-
mune e dalla regione, elementi utilissim i
per la soluzione di questi problemi ; in
particolare, per quanto riguarda la co-
struzione di alloggi nel terreno indicat o
dal comune, attrezzato e immediatament e
utilizzabile, ha già reperito nei fondi de l
CER oltre 50 miliardi per l ' immediato
avvio della costruzione di alloggi, ne l
modo e nel luogo indicati dal comune .

Per quanto riguarda le mie compe-
tenze, sottolineo che le misure previst e
dal decreto-legge al nostro esame, in par-
ticolare quelle degli articoli 1 e 5 concer-
nenti l'Umbria, sono già state parzial-
mente attuate (abbiamo ricevuto ieri gl i
assessori della regione Umbria, che tr a
oggi e domani daranno attuazione, su mi a
richiesta, agli interventi ed ai provvedi -
menti di cui all'articolo 5) ; questa opera-
zione si estenderà anche alla Toscana ,
all'Emilia e alla Liguria .

Per la situazione di Ancona, l 'approva-
zione dell'articolo l, primo e second o
comma, consente al ministro per il coor-
dinamento della protezione civile una im-
mediata serie di azioni che rendono no n
necessarie quelle operazioni che si compi -
vano prima, senza avere specifici poteri ,
cioè la dichiarazione di calamità e
quant'altro.

In base a questo secondo comma (com e
ho già detto in Commissione su richiest a
dei colleghi del gruppo comunista : voglio
ripeterlo con maggiore chiarezza, dopo
aver ancora approfondito la cosa), il mi-
nistro della protezione civile potrà fi n
d'ora emettere ordinanze, in collabora-
zione con altri ministri, sugli argoment i
che ora dirò e sempre che mi diate (per-
sonalizzo, ma intendo dire che li darete a l
ministro della protezione civile) i poter i
qui indicati .

Questo mi consente di ripetere alla Ca-
mera la dichiarazione che ho già fatto a l
Consiglio dei ministri e che è stata in
quella sede approvata al l ' unanimità . Ogg i
stesso e domani, dopo aver allacciato i
necessari rapporti con la regione ed i l
comune, adotterò provvedimenti diretti a
sospendere i termini che comportino de -

cadenza da qualsiasi diritto, nonché
quelli relativi all'adempimento di obbliga-
zioni, ivi compresi quelli relativi a titoli d i
credito in scadenza (ho già avuto in pro-
posito contatti con il ministro di grazia e
giustizia ed io potrò integrare ciò che è
già nell'ambito delle sue competenze, av-
valendomi dei poteri attribuitimi con i l
secondo comma dell 'articolo 1); a coordi-
nare ed eventualmente integrare i provve-
dimenti di sospensione della chiamat a
alle armi e di concessione di permessi a i
militari attualmente di leva (tutte le ope-
razioni amministrative di competenza de l
Ministero della difesa saranno effettuat e
in via breve ed io interverrò solo se v i
saranno intoppi); a coordinare ed even-
tualmente integrare i provvedimenti rela-
tivi alla sospensione dei processi esecutiv i
mobiliari ed immobiliari ; a coordinare ed
eventualmente integrare i provvediment i
di sospensione in materia di imposte e
tasse, in modo da evitare che i cittadin i
delle zone colpite dalla frana siano co-
stretti ad effettuare pagamenti in via im-
mediata (ho un'appuntamento alla fine d i
questo dibattito con il ministro delle fi-
nanze per dare immediatamente corso a
questi provvedimenti) ; ad emanare qual-
siasi altro provvedimento e disporre ogni
altro intervento richiesto dall'emer-
genza .

Credo che questa formulazione faccia
fronte anche a tutte le richieste avanzat e
dai colleghi e voglio sottolineare partico-
larmente il fatto che questo decreto no n
esaurisce la sua efficacia nel far front e
agli eventi in atto, ma attribuisce una
prima e sostanziosa capacità operativa
immediata all'istituendo Ministero dell a
protezione civile . A proposito di questo ,
prima di chiudere il mio intervento desi-
dero ancora chiedere la collaborazione di
tutti i colleghi della Camera perché si
possa giungere a una sollecita approva-
zione dell'apposito disegno di legge at-
tualmente in discussione presso la Com-
missione interni della Camera .

PRESIDENTE . Passiamo all ' esam e
dell'articolo unico del disegno di legge d i
conversione . Ne do lettura, nel testo della
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Commissione, identico a quello del Se -
nato:

«È convertito in legge il decreto-legge
12 novembre 1982, n . 829, concernente
interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite da calamità naturali o eventi
eccezionali, con le seguenti modifica-
zioni :

All'articolo 1, al secondo comma, le pa-
role: «di intesa con le regioni interessate »
sono sostituite con le altre : «sentito il pa-
rere delle regioni interessate, che va
espresso entro un termine compatibile
con le necessità dell'emergenza» ;

All'articolo 2 :

sono soppresse le seguenti parole : «i re-
sidui delle assegnazioni del Fondo di cu i
all'articolo 2 del decreto-legge 26 no-
vembre 1980, n . 776, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 22 dicembre 1980,
n . 874, nonché»;

è aggiunto il seguente comma :

«Al Fondo per la protezione civile vien e
altresì assegnata la somma di lire 80 mi-
liardi» ;

L'articolo 3 è sostituito con il seguente :

«Per gli adempimenti di cui al presente
decreto è autorizzato l'impiego di perso-
nale civile e militare dello Stato, nei limit i
di quaranta unità, delle qualifiche diri-
genziali, direttive, di concetto ed esecu-
tive, presso la Presidenza del Consigli o
dei ministri a disposizione del ministr o
per il coordinamento della protezione ci -
vile .

Il personale civile è collocato fuori
ruolo, il personale militare con grado d i
generale o colonello e gradi corrispon-
denti non è computato nei contingenti
massimi di cui all'articolo 3 della legge 1 0
dicembre 1973, n . 804, e quello di grado
inferiore a colonnello, ivi compresi i sot-
tufficiali, è collocato in soprannumero
nell'organico del rispettivo ruolo e
grado.» ;

L'articolo 4 è sostituito con il seguente :

«Le somme prelevate dal Fondo di cu i
al precedente articolo 1 sono reintegrate
dal Ministero del tesoro nell'ambito degl i
esercizi 1983 e 1984, con apposite norme
da inserire nella legge di bilancio, sulla
base di rendiconti presentati dal ministro
per il coordinamento della protezione ci-
vile entro l 'anno 1984.» ;

Dopo l 'articolo 5 è aggiunto il se-
guente:

«ART . 5-bis . — All'onere di lire 80 mi-
liardi previsto al secondo comma del pre-
cedente articolo 2 si provvede mediant e
corrispondente riduzione del capitolo
9001 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l 'anno 1983, all'uopo
parzialmente utilizzando, quanto a lire 7 5
miliardi, l'accantonamento di cui all a
voce «Interventi in favore del settore dell a
grande viabilità» e quanto a lire 5 miliardi
quello di cui alla voce "Razionalizzazion e
della rete distributiva" .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio» .

Avverto che gli emendamenti si inten-
dono riferiti agli articoli del decreto -
legge. Non essendo stati presentati emen-
damenti riferiti all'articolo 1 del decreto -
legge nel testo modificato dal Senat o
come risulta dall'articolo unico del di -
segno di legge di conversione, ricordo ch e
l'articolo 2 del decreto stesso è del se-
guente tenore :

«Ai fini di cui al precedente articolo a l
Fondo per la protezione civile afflui-
scono i residui delle assegnazioni de l
Fondo di cui all'articolo 2 del decreto-
legge 26 novembre 1980, n . 776, conver-
tito con modificazioni, nella legge 22 di-
cembre 1980, n . 874, nonché le assegna-
zioni di cui all'articolo 2 del decreto-legge
2 aprile 1982, n. 129, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 29 maggio 1982, n.
303» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato, come risulta dall'articolo



Atti Parlamentari

	

— 55868 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1982

unico del disegno di legge sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Al fondo per la protezione civile vien e
altresì assegnata la somma di lire 11 0
miliardi da destinare al comune di An-
cona per i primi interventi di pronto soc-
corso .

2. 2 .
RUBINACCI.

Al secondo comma sostituire la cifra: 80
miliardi con la seguente: 200 miliardi .

2. 1 .
CASTELLI MIGALI, CIUFFINI, PAL -

MINI, BARCA, CAPPELLONI, CAR-

LONI ANDREUCCI, IANNI, PE C

CHIA TORNATI, BOCCHI, CER-

RINA FERRONI, ANTONI, CA-

STOLDI, FACCHINI .

A questo articolo è altresì riferito il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 2 aggiungere il se-
guente :

ART . 2-bis .
A favore delle persone fisiche o giuri-

diche residenti, domiciliate o aventi sed e
in Ancona, nella zona colpita dalla frana ,
sono sospesi, sino al 31 dicembre 1983
tutti i termini e non si determinano pre-
scrizioni, decadenze, penalità e morosit à
relativi ad obbligazioni assunte prima de l
12 dicembre 1982 .

2. 01 .
RUBINACCI .

Sul complesso degli emendamenti e
sull'articolo aggiuntivo riferiti all'articol o
2 del decreto-legge ha chiesto di parlare
l'onorevole Rubinacci . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE RUBINACCI. Signor Presi-
dente, se le dichiarazioni del ministro

Fortuna ci fossero pervenute prima, per
bocca di qualche sottosegretario od altro
rappresentante del Governo, avrebber o
evitato buona parte della polemica con la
maggioranza; restiamo comunque un mo-
mento in attesa delle relative fotocopie ,
per pronunziarci sul ritiro o meno degl i
emendamenti .

Mi sia nel contempo permesso di re -
spingere le loro ragioni di carattere poli-
tico : sarebbe strano che un deputato dell a
maggioranza (della maggioranza che ha
governato il comune di Ancona) si foss e
pronunziato in maniera diversa! Ma no n
si può affermare in quest'aula che l a
frana è un evento eccezionale, perché la
frana esiste da trent'anni : chiunque ha
avuto modo di transitare da Falconara a d
Ancona o viceversa, avrà notato, da u n
trentennio, che l'asse stradale si spostav a
continuamente, perché l'intera zona er a
interessata da questa frana . E a tutti noto
che quel terreno grava su strati argillosi
in continuo slittamento . E tra le norme
più elementari di tecnica delle costru-
zioni, quella di non appesantire un ter-
reno gravante su strato di argilla : come s i
può evitare ogni responsabilità al ri-
guardo? Per stabilire la verità, desidere-
remmo che anche il magistrato non per -
desse altro tempo per il rischio ch e
dall'amministrazione sparisca qualch e
documento: già di questo si tratta; già
qualche giornale ha pubblicato che alcuni
documenti risultano irreperibili per la di-
struzione provocata dal terremoto de l
1971 (si legga l ' articolo di Cesare Baldoni
su Il tempo di ieri) . Ma a parte tutto ciò ,
dopo le dichiarazioni del ministro, devo
osservare che, stranamente, i precedenti
governi (non parlo di quello attuale, in
fase ancora iniziale), per motivi che no n
avevano alcun carattere di necessità od
urgenza secondo quanto previsto dall'ar-
ticolo 77 della Costituzione, hanno gover -
nato fino ad oggi per decreto . Mentre
oggi, che esistono (come in questo caso )
motivi di necessità ed urgenza, non sol o
non si emanano nuovi decreti, ma si cerc a
di recuperarne uno precedente : da qui la
preoccupazione del nostro gruppo, e mia
personale in quanto deputato delle Mar-
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che. La preoccupazione concerneva l'in-
sufficienza di quel decreto e l'inadegua-
tezza delle misure previste a fronteggiare
le immediate esigenze di pronto soccorso .
Ne è scaturita una polemica nella Com-
missione lavori pubblici ed in Assemblea ,
tant'è vero che l'emendamento e l'articol o
aggiuntivo da me presentati si limitavan o
ad immediate necessità, l'uno si preoccu-
pava della quantificazione degli inter -
venti immediati, l'altro si proponeva d i
sospendere i termini e scongiurare pre-
scrizioni e scadenze, penalità e morosit à
relativi ad obbligazioni assunte prima de l
12 dicembre . Poteva infatti darsi il cas o
che un industriale danneggiato, si vedess e
dichiarato in fallimento per una proce-
dura esecutiva : ma ora che il ministro h a
rilasciato dichiarazioni che ritengo deb-
bano risultare soddisfacenti, perché ven-
gono dissipate tutte le perplessità da no i
evidenziate, ritiro il mio emendament o
2. 2 e il mio articolo aggiuntivo 2 . 01 spe -
rando che il ministro sia messo in grad o
di stabilire, con una determinazione equa ,
quanto necessita per queste immediat e
esigenze . Non ritiriamo invece il nostro
ordine del giorno che mira al varo di un a
legge speciale per l'intero territorio di
Ancona.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare avverto che non sono stati pre-
sentati emendamenti riferiti agli articoli
3, 4 e 5 del decreto-legge . Do pertanto let-
tura dell'articolo 5 del decreto stesso che
è del seguente tenore:

«Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri da emanarsi su propost a
del ministro per il coordinamento dell a
protezione civile, sentita la regione inte-
ressata, entro trenta giorni dalla data d i
entrata in vigore del presente decreto ,
sono individuati i comuni della . regione
Umbria nei quali devono effetturasi gl i
interventi di cui al primo comma del pre-
cedente articolo 1 .

Agli interventi diretti alla definitiva ri-
costruzione ed allo sviluppo dei comun i
individuati ai sensi del precedente comm a
si provvede con i princìpi ed i criteri di
cui alla legge 3 aprile 1980, n. 115 . A tal

fine si applicano, ove compatibili, le di-
sposizioni di cui alla medesima legge» .

Avverto che al l 'articolo 5-bis, introdotto
dal Senato dopo l'articolo 5 del decreto -
legge (come risulta dall'articolo unico de l
disegno di legge di conversione) sono rife -
riti i seguenti emendamenti :

Sostituire il primo comma con il se-
guente :

All'onere di lire 200 miliardi, previsto
dal secondo comma dell'articolo 2, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del capitolo 9001 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del te -
soro per l 'anno 1983, all ' uopo parzial-
mente utilizzando, quanto a lire 15 mi-
liardi, l'accantonamento di cui alla voc e
«Ministero dei lavori pubblici — Inter -
venti nel settore della grande viabilità e
misure di riassetto nel settore autostra-
dale», e, quanto ai restanti 185 miliardi d i
lire, sopprimendo la voce «Ministero
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato — Provvidenze per la razionaliz-
zazione e l'ammodernamento della rete
distributiva» nonché la voce «Ministero
della difesa — Programmi di ricerca d i
preminente interesse nazionale per le tr e
forze armate».

5-bis . 1 .
CASTELLI MIGALI, CIUFFINI, PAL -

MINI, BARCA, CAPPELLONI, CAR-

LONI, ANDREUCCI, ZANNI, PEC-

CHIA TORNATI, BOCCHI, CER-

RINA FERONI, ANTONI, CA-

STOLDI, FACCHINI .

Al primo comma sopprimere le parole
da: all 'uopo parzialmente fino alla fine.

5-bis . 2 .
RUBINACCI .

Poiché nessuno chiede di parlare ,
chiedo all'onorevole relatore di esprimere
il parere della Commissione sugli emen-
damenti presentati .
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GIUSEPPE FORNASARI, Relatore . La
Commissione esprime parere contrario su
tutti gli emendamenti presentati .

PRESIDENTE. 1l Governo?

ANGELO TIRABOSCHI, Sottosegretario di
Stato per il tesoro . Anche il Governo
esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Avverto che l 'onore-
vole Rubinacci ha ritirato l'emendament o
2. 2, e l'articolo aggiuntivo 2 . 01 . H a
inoltre fatto sapere alla Presidenza che
ritira anche l 'emendamento 5-bis . 2 . Dob-
biamo quindi votare solo gli emenda-
menti Castelli Migali 2. 1 e 5-bis . 1 . Ri-
cordo ai colleghi che su questi emenda -
menti è stato richiesto dal gruppo dell a
democrazia cristiana lo scrutinio se-
greto .

LEANDRO FUSARO. Signor Presidente ,
ritiriamo la richiesta di scrutinio se-
greto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Fu -
saro. Si voterà, dunque, per alzata d i
mano .

Pongo in votazione l'emendamento Ca-
stelli Migali 2 . 1, non accettato dalla Com -
missione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ca-
stelli Migali 5-bis . 1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

PRESIDENTE . Avverto che sono stat i
presentati i seguenti ordini del giorno :

La Camera ,

sottolineata la necessità di intervent i
urgenti, legati ancora all'emergenza so-
prattutto abitativa delle numerosissime

famiglie rimaste senza casa, a seguito de l
grave evento sismico verificatosi co n
scosse frequenti e ripetute in Umbria, a
partire dal 17 ottobre 1982, nonché di
ricoveri per il bestiame, in particolare ,
della fascia collinare e montana interes-
sata dal sisma ;

rilevato che l'importo di pronto inter -
vento, accertato dai tecnici ed operator i
della regione umbra e della divisione pro-
tezione civile ammonta a circa 8 miliard i
di lire ;

ricordato che i danni già documentat i
comportano una somma di circa 98 mi-
liardi, con l 'esclusione del patrimonio ar-
tistico-culturale assai ragguardevole e
prezioso essendo stati colpiti centri come
Gubbio, Assisi, Perugia, Gualdo Tadino ed
i cui interventi per il consolidamento, i l
restauro e la protezione devono essere
ancora economicamente quantificati ;

tenuto, altresì, conto che sono stat i
anche danneggiati vari edifici ad uso abi-
tativo di rilevanza storico-culturale, allo-
cati all'interno dei numerosi centri sto-
rici, interessati dal sisma ;

sottolineato che consistenti impegni fi -
nanziari saranno anche nel prosieguo ne-
cessari per la fase della ricostruzione ;

impegna il Governo

a reperire le risorse sufficienti ed a prov-
vedere agli atti conseguenti, ivi inclusi l a
definitiva quantificazione dei danni subit i
dal patrimonio artistico-culturale, al fine
di avviare e di far procedere con tempe-
stività e sollecitudine tutti gli intervent i
necessari alla stessa opera di ricostru-
zione .

9/3811/1
«SCARAMUCCI GUAITINI, CIUFFINI ,

CONTI, BARTOLINI» .

La Camera ,
esaminando le drammatiche condi-

zioni create dal catastrofico moviment o
franoso iniziato il 13 dicembre scorso ne l
territorio di Ancona, tenuto conto del
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grave disagio di migliaia di persone pri-
vate dell 'alloggio ,

considerando l'enormità dei danni
causati alle abitazioni, agli edifici pub-
blici, alla viabilità, alle infrastrutture ci -
vili,

impegna il Governo

oltre che a realizzare una efficace
opera di pronto intervento, ad adottar e
gli atti e ad assumere le iniziative, com-
prese quelle legislative, necessarie pe r
una rapida e completa ricostruzione .

9/3811/2
«CASTELLI MIGALI, BARCA, PAL-

MINI, CAPPELLONI, CARLON I

ANDREUCCI, IANNI, PECCHI A

TORNATI, ERMELLI CUPELLI» .

La Camera ,
esaminate le drammatiche condizion i

conseguenti alla catastrofe del movi-
mento franoso che si è verificato nel ter-
ritorio di Ancona, che ha provocato l a
semidistruzione di 280 fabbricati con
l'evacuazione di 1070 nuclei familiari, che
ha totalmente distrutto 182 attività pro-
duttive, 2 ospedali e l'università di medi-
cina;

tenuto conto del grave disagio in cui
versano circa 3661 persone privat e
dell 'alloggio;

considerata la enormità dei danni cau -
sati alle abitazioni, agli edifici pubblici ,
alla viabilità e alle infrastrutture civili ;

impegna il Govern o

a provvedere non solo alle necessità di
pronto intervento, ma ad assumere inizia -
tive per una legge speciale per la città d i
Ancona capace di consentire una rapida ,
completa e stabile ricostruzione .

9/3811/3
«RUBINACCI, BAGHINO» .

La Camera ,
rilevato che l'articolo 3-quaterdecie s

della legge n . 833 del 29 novembre 1982 di

conversione, con modificazioni, del de-
creto legge n . 272 del 2 ottobre 1982 con-
sente al ministro dei lavori pubblici d i
«Apportare integrazioni alle normative
tecniche di esecuzione per le riparazion i
ed il consolidamento degli edifici anche
in relazione alla prevenzione antisi-
smica» ;

rilevato altresì che anche l'ultim o
sisma che ha colpito l'Umbria il 17 ot-
tobre 1982 comporterà un impegno note-
vole per riparazioni e consolidamento;

invita il Governo
ed in particolare

il ministro dei lavori pubblici

a volere quanto prima provvedere all e
integrazioni medesime attesa la necessit à
di un ulteriore affinamento della norma-
tiva, peraltro ora possibile in rapport o
alla notevole mole di dati ed esperienz e
acquisite sia nelle fasi di avvio della rico -
struzione delle zone colpite del terremoto
del novembre 1980, sia nell'opera di rico-
struzione e/o adeguamento antisismic o
del patrimonio edilizio esistente attuata
nel resto del paese con particolare riferi-
mento al consolidamento di edifici di ca-
rattere storico o monumentale .

9/3811/4
«CIUFFINI, BETTINI, ALBOR -

GHETTI» .

La Camera

sottolineata la necessità di provvedere
alla completa ricostruzione dei centr i
dell ' Umbria colpiti dal fenomeno tellu-
rico verificatosi a partire dal 17 ottobre
1982,

impegna il Govern o

a predisporre gli ulteriori necessari in-
terventi anche al fine di realizzare il re-
stauro ed il consolidamento dell'impor -
tante patrimonio artistico-culturale dan-
neggiato dal sisma .

9/3811/5
«RADI. DE POI» .
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La Camera ,

valutata la drammatica situazione ve-
nutasi a creare nella città di Ancona i n
seguito all 'evento franoso del 13

	

di -
cembre scorso, tenuto conto che 4.300
sono i senzatetto, che allo stato attual e
1 .200 circa sono i nuclei abitativi andat i
distrutti così come: due ospedali (Geria-
trico ed Oncologico), una struttura assi-
stenziale (Casa di riposo «Tambroni»), l a
facoltà di medicina dell'università ed i l
Comando generale della polizia stradale ;

considerando la vastità dei danni cau-
sati alle abitazioni, agli edifici pubblici ,
alla viabilità stradale e ferroviaria, alle
categorie produttive degli industriali, ar-
tigiani e commerciant i

impegna il Govern o

a proseguire la efficace azione d i
pronto intervento, considerando tal e
anche il reperimento e l'allestimento d i
nuovi locali, per far riprendere l'attivit à
didattica universitaria altrimenti compro -
messa, e l'intervento finanziario per i l
completamento dell'ospedale regional e
«Umberto I» al fine di consentire il rico-
vero dei malati trasferiti dagli ospedal i
della regione; adottando gli atti e predi-
sponendo le iniziative, comprese quell e
legislative, indispensabili per favorire l a
sollecita opera di ricostruzione .

9/3811/6
«CERIONI, FORLANI, MERLONI, FO-

SCHI, SABBATINI, SILVESTRI ,
SPOSETTI» .

La Camera dei deputati ,

valutato che le alluvioni dell'8-9 no-
vembre 1982 hanno arrecato gravissim i
danni (stimati rispettivamente in 240 mi-
liardi, 129 miliardi e 40 miliardi) nelle
regioni Emilia, Toscana e Liguria, col -
pendo in particolare il sistema dei tra -
sporti e viario, le attività industriali, agri -
cole e commerciali, lo stesso assetto de l
suolo ;

valutato che tali danni rischiano d i
accentuare l'isolamento di intere aree in -

terne, già oggi caratterizzate da un minor
grado di sviluppo ;

considerato che le opere di ricostruzione
superano largamente le disponibilità e
possibilità di comuni, province e re-
gioni ;

verificato che gli eventi di cui sopra
hanno ancora una volta confermato che i l
dissesto idro-geologico dei suoli è la causa
profonda anche dei danni emergenti e
fattore di moltiplicazione di questi ;

impegna il Govern o

1) a garantire la puntuale rapida ri-
cognizione delle aree colpite, nonch é
dell'entità, natura e cause dei danni, tra -
mite sopralluoghi dei ministri interessat i
ed in particolare del ministro alto com-
missario per la protezione civile ;

2) ad assumere immediatamente le
necessarie iniziative al fine di realizzare
una legislazione a regime, dotata dell e
necessarie risorse, per l'intervento pub-
blico di emergenza e ricostruzione i n
zone colpite da calamità, avuto riguard o
ai diversi settori di attività (industria ,
agricoltura, opere pubbliche, rete stra-
dale, ecc.) ;

3) ad agevolare una rapida approva-
zione del disegno di legge per la difesa de l
suolo, garantendo un adeguato finanzia -
mento sin dalla legge finanziaria 1983 .

9/3811/7
«CASTOLDI, BOCCHI, CERRINA'Q FE -

RINA, ANTONI, FACCHINI, GRA -
NATI CARUSO, GAMBOLATO ,
GATTI, VAGLI, TESI, TRIVA, D A
PRATO, BALDASSI, TONI, CIUF-

FINI, CALONACI» .

Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati?

LoRIs FORTUNA, Ministro senza porta -
foglio . Accetto gli ordini del giorno Scara-
mucci Guaitini 9/3811/1 e Castelli Migal i
9/3811/2 ; non posso invece accettare l ' or -
dine del giorno Rubinacci 9/3811/3 per i l
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secco riferimento che reca ad una legge
speciale per la città di Ancona, in ordin e
alla quale, come ho già detto, stiamo cer-
cando di ottenere con estrema rapidità i
fondi necessari. Se sarà necessario, adot-
teremo infatti i provvedimenti del caso .
Non posso pertanto accettare tale ordine
del giorno, anzi pregherei l'onorevole Ru-
binacci di ritirarlo, anche se mi rend o
conto che lo ha presentato per aiutare i l
Governo. Accetto gli ordini del giorno
Ciuffini 9/3811/4, Radi 9/3811/5, Cerion i
9/3811/6 e Castoldi 9/3811/7 .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazion i
del Governo, i presentatori insistono per
la votazione dei loro ordini del giorno ?

ALBA SCARAMUCCI GUAITINI . Signor
Presidente, non insisto per la votazion e
del mio ordine del giorno n . 9/3811/1 .

ANNA MARIA CASTELLI MIGALI . Non
insisto per la votazione del mio ordine de l
giorno 9/3811/2 .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno Ru-
binacci 9/3811/3 non è stato accettato da l
Governo. I presentatori insistono per la
votazione?

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Tenuto
conto di quanto ha detto il ministro For-
tuna, saremmo disposti ad operare un a
correzione del testo di questo ordine del
giorno, in modo che se ne possa evitare l a
mancata accettazione (poiché, in defini-
tiva, esso si pone nel quadro delle inizia-
tive previste per la ricostruzione), la quale
potrebbe assumere un significato impro-
prio. Si potrebbero quindi sostituire le
parole «una legge speciale», con le parole
«interventi ordinari e straordinari» .

PRESIDENTE. Onorevole ministro?

LORIS FORTUNA, Ministro senza porta -
foglio. Con questa correzione, accetto l'or -
dine del giorno .

PRESIDENTE . Onorevole Rubinacci ,
insiste per la votazione?

GIUSEPPE RUBINACCI. No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Onorevole Ciuffini in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno 9/3811/4?

FABIO MARIA CIUFFINI . No, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Onorevole Radi, insiste
per la votazione del suo ordine del giorn o
9/3811/5?

LUCIANO RADI. No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Cerioni, in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno 9/3811/6?

GIANNI CERIONI. No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Onorevole Castoldi, in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno 9/3811/7?

GIUSEPPE CASTOLDI . No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora proce-
dere alla votazione dell'articolo unico del
disegno di legge di conversione. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Castelli Migali . Ne ha fa -
coltà .

ANNA MARIA CASTELLI MIGALI . Se
questo, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, signor ministro, è un provvedimento
insufficiente e discutibile nell'ermeneu-
tica legislativa — come diceva l'onorevol e
Fortuna l'altro giorno presso la Commis-
sione lavori pubblici e come ha ribadito
questa mattina; ma forse c 'è qualcosa di
più, come diceva l'onorevole Castoldi —
tuttavia esso è veramente urgente e via
via si è caricato di ulteriori urgenze, dopo
il terremoto in Umbria, le alluvioni delle
scorse settimane in Emilia, in Liguria e
nelle Marche (che hanno provocato du e
morti), fino al disastro di Ancona .
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A tale urgenza il provvedimento doveva
essere adeguato, mentre invece insuffi-
ciente e perversa è la manovra per repe-
rire i 180 miliardi, di cui 100 dai fond i
residui della regione Campania, Basili-
cata e Calabria . Anche se modificato a
posteriori, questo è un provvedimento ch e
interviene dopo, a calamità avvenute. Lo
stanziamento è inadeguato. Si guardi a
quest 'ultimo disastro che ha superato d i
gran lunga tutti gli altri .

Il perimetro della frana che ha colpit o
Ancona è ampio, ma per ora circoscritto e
sotto controllo . Come altri colleghi hann o
notato, a differenza del terremoto che
colpì Ancona nel 1972, ogni costruzione s i
trova negli stessi luoghi . Più di 3500 per-
sone sono state evacuate, più di 100 son o
le aziende artigiane colpite, per non par -
lare di quelle commerciali, agricole, indu -
striali; sono stati colpiti altresì due ospe-
dali ed una università . Oltre a tutto questo
— non sembri strana la mia affermazion e
— è stato interrotto il sistema viario ,
mentre quello ferroviario è già stato ripri -
stinato: tuttavia si tratta di una situazione
davvero drammatica .

Il rischio per il sistema produttivo e
commerciale, per una città portuale com e
Ancona, è gravissimo . Pertanto, onorevole
ministro sono indispensabili intervent i
urgentissimi per quanto riguarda la viabi -
lità .

Ad Ancona è venuto il ministro Nico-
lazzi che, dopo il ministro Fortuna, è ac-
corso prima di ogni altro. Anche il mini-
stro Rognoni — lo voglio dire chiara -
mente — ha fatto esclusivamente riferi-
mento alla prefettura e ad alcuni parla-
mentari del suo stesso gruppo, e non a l
comune che era stato riconosciuto da le i
stesso, ministro Fortuna, quale centro d i
ogni iniziativa di soccorso .

Il ministro Nicolazzi, che si è recato a
visitare Ancona proprio l'altro giorno, h a
avuto una chiara visione della gravità d i
quanto è accaduto. Del resto, fin da l
primo momento, l 'amministrazione co-
munale ha fornito una prima indicazion e
di 110 miliardi per far fronte all'emer-
genza ed alle prime operazioni di ripri-
stino .

	

~

Nella sua replica, il Presidente del Con -
siglio Fanfani, riferendosi ad Ancona, h a
parlato dell 'erogazione dei mezzi neces-
sari per gli interventi urgenti e della ap-
provazione di un organico programma. A
nostro parere qui stanno le insufficienz e
e per questo avevamo presentato un ap-
posito emendamento per l 'adeguamento
del fondo che da questo disegno di legge
viene istituito .

Tuttavia ciò che mi preme sottolineare ,
al di là di questo, è che Ancona — e s u
questo mi sembra che nella discussion e
sulle linee generali i colleghi non si siano
soffermati a sufficienza e che alcune po-
lemiche non servano a fare chiarezza — ,
che è stata dopo il terromoto del 1972 un
esempio nazionale e persino europeo d i
ricostruzione efficiente e moderna e che
anche in queste ore, al di là di ogni pole-
mica strumentale, ha mostrato la forza d i
una solidarità diffusa fra la gente : An-
cona chiede risposte urgenti . Ancona ha
dimostrato la forza dell 'abnegazione dei
suoi amministratori e di tutte le forze che
hanno contribuito alle operazioni di soc-
corso e di emergenza per rispristinare,
così come avete potuto vedere, servizi es -
senziali in poche ore .

Ancona, come l 'intero paese, orma i
martoriato dall'incuria e dall'assenza d i
una politica organica di difesa del suolo e
del territorio — non sono sufficienti piani
urbanistici per questo — ha bisogno d i
una risposta che sia al livello della su a
storia più recente, di questo sforzo di ri-
costruzione non ancora ultimato, ch e
oggi chiede un intervento specifico e ri-
chiama anche leggi e finanziamenti orga-
nici nazionali .

Andranno esaminati errori e legge-
rezze, del passato, onorevole Cerioni ; si è
aperto un dibattito fra i tecnici e gl i
esperti, che può e deve essere, senza con-
fusioni, un contributo ad elevare il livello
della cultura politica e scientifica sui pro-

' blemi dell'ambiente, il cui ritardo è an-
cora pesante in alcune forze politiche . Da
Ancona verrà senz'altro un contributo .

È aperta un'inchiesta preliminare dell a
magistratura su cui è inutile speculare : a
ognuno il suo dovere, alle forze politiche
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il dovere di intervenire per contribuire a d
interventi legislativi adeguati per l'emer-
genza .

Lei, ministro Fortuna, non ha parlato
di un'altra questione urgente che noi vo-
gliamo qui ribadire : la questione de l
blocco dei termini legali e degli sfratti .

E ancora, vi è la necessità di provvedi -
menti specifici per la ricostruzione, per
una reale politica di prevenzione e di di -
fesa del suolo. Al Governo chiediamo ch e
facendo sempre capo al comune rispond a
con interventi adeguati ed urgenti . Non è
più tempo di ritardi : è questo che atten-
dono con grande responsabilità le popola-
zioni di Ancona, dell'Umbria, della Ligu-
ria, dell'Emilia e delle Marche .

Il problema principale è quello di porr e
fine agli interventi disarticolati e a poste-
riori — questo lo vogliamo ribadire co n
grande chiarezza — e vi è quindi l'esi-
genza dell'approvazione di un disegno d i
legge di istituzione del servizio nazional e
per la protezione civile e di un testo unico
per la difesa e la protezione del suolo,
fermo al Senato da due anni, in modo d a
coordinare l'intervento programmato e
finanziato dello Stato e delle regioni .

Il problema è dunque d'interesse d i
tutto il paese e l'esigenza è quella di un a
politica di programmazione e di preven-
zione per la protezione civile e per la
difesa del suolo .

Tuttavia noi riconosciamo responsabil -
mente l'urgenza degli interventi nell e
zone colpite e ci impegneremo a lavorare ,
anche in altre direzioni, in quella della
programmazione e della prevenzione . Su
questo provvedimento il gruppo comu-
nista si asterrà (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazioni di voto l'onorevole De
Poi. Ne ha facoltà .

ALFREDO DE POI. Signor Presidente ,
colleghi, preannunciando il voto favore-
vole del gruppo della democrazia cri-
stiana dirò poche cose — perché capisc o
l'impazienza dei colleghi — su quest o
provvedimento sul quale già è stato ap -

profondito il dibattito e sul quale è ap-
puntata per la sua urgenza l'attenzione d i
tutti i colleghi, anche per le gravissime
calamità che hanno colpito, proprio nell e
ultime settimane, l'Umbria, le Marche, l a
Toscana, l 'Emilia e la Liguria .

Mi corre però l'obbligo di dire, propri o
preannunciando il voto favorevole glo-
bale è certamente molto insufficiente ri-
spetto alle esigenze esistenti . Esso è quasi
dell'ordine del 10 per cento rispetto all e
reali necessità . Devo anche dire che de-
vono essere compiuti interventi urgenti
non solo per la salvaguardia delle abita-
zioni e del patrimonio produttivo, m a
anche e soprattutto per l'Umbria, in or -
dine al consolidamento e alla salva -
guardia del patrimonio storico e cultu-
rale .

Comunque, ci sentiamo di approvare
questo provvedimento per le indicazion i
di volontà che ne derivano ed alle qual i
deve conseguire un pronto e adeguato
sussidio di mezzi finanziari ed organizza -
tivi, per far fronte a siffatte esigenze, che
malauguratamente si ripetono in molt e
parti del paese. Sarà quindi opportuno,
come ha anche sottolineato il rappresen-
tante del Governo, indicare nella legg e
finanziaria la copertura delle ulteriori ne-
cessità. Credo che in questo momento, e d
anche in prossimità del Natale, corra l'ob -
bligo a questa Camera di esprimere no n
solo con questo atto, ma anche con i
propri sentimenti la solidarità più viva a
tutte le popolazioni colpite (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Cic -
ciomessere. Ne ha facoltà.

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signor
Presidente, signor ministro Fortuna, i l
gruppo radicale si asterrà nella votazion e
di questo provvedimento per una serie d i
ragioni. Le prime, cui accenno soltant o
velocemente, riguardano l ' assenza di un a
politica di prevenzione di questi dissesti .
Ne abbiamo parlato a lungo anche ne l
corso del dibattito sulla fiducia al Go-
verno Fanfani . Anzi, il Presidente Fanfani
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ha avuto modo anche di ironizzare sull e
possibilità di prevenire queste catastrofi ,
mentre dalla commissione De Marchi d i
molti anni fa è stato accertato e dimo-
strato che questi eventi possono esser e
prevenuti mediante una politica di difes a
del suolo e di riassetto idrogeologico de l
territorio.

In questa direzione abbiamo tentato più
volte, nel corso dei dibattiti sulla legge
finanziaria e sul bilancio, di inserire degl i
stanziamenti, di prevedere degli inter -
venti per il riassetto idrogeologico del no -
stro paese . Ma da questo orecchio no n
solo questo Governo, ma nessun Govern o
vuole sentire in modo assoluto, e soltant o
nel momento in cui c'è la catastrofe ci s i
accorge del problema e si interviene con
provvedimenti tampone .

Su questo problema, signor Presidente ,
signor ministro per la protezione civile ,
basterebbe anche adottare alcuni provve-
dimenti provvisori . Ultimamente, in sed e
di Comitato permanente per la difesa de l
suolo costituito presso la Commissione la -
vori pubblici e presieduto dal compagn o
Castoldi, un deputato comunista ha avan-
zato una proposta che mi sembra interes-
santissima, richiedendo che ai piani urba-
nistici sia allegata una perizia geologic a
da parte di chi questi piani deve predi-
sporre, proprio per consentire che al -
meno non si costruisca in territori ch e
evidentemente; senza ombra di dubbio ,
non sono adatti ad insediamenti di tip o
civile o di tipo industriale .

Ma qual è l'altra ragione per la qual e
noi ci asterremo, pur ritenendo urgente e
necessario questo provvedimento? Mi ri-
volgo in particolare al ministro Fortuna ,
che come ex presidente della Camera, h a
seguito certi problemi istituzionali . Io mi
chiedo se sia ammissibile che la prote-
zione civile non disponga dei fondi neces -
sari per intervenire nel momento in cu i
deve intervenire, in presenza di calamità ,
e che ogni volta questa Camera debb a
discutere provvedimenti straordinari, de-
roghe, e così via, di fronte a fatti che
dovrebbero essere l'ordinaria ammini-
strazione della protezione civile . E possi-
bile poi parlare, nel nostro paese, di inta -

lamento dei lavori parlamentari, di abus o
della decretazione d'urgenza, di delegifi-
cazione di fronte a fatti del genere? Do -
tare la protezione civile di un fondo che
possa e debba essere utilizzato in pre-
senza di eventi calamitosi . . . Siamo alla
follia, signor Presidente! E lo siamo per i
noti argomenti, ad esempio per il recu-
pero delle navi affondate nei nostri mari .
A tale scopo il Ministero dei lavori pub-
blici non ha fondi cui possa attingere ogni
qualvolta una nave carica di veleni af-
fondi, perché sempre bisogna seguire la
procedura: presentazione del relativo
progetto di legge, discussione, eccetera . E
poi, dopo dieci giorni, magari affond a
un'altra nave !

Eppure esiste una dichiarazione di vo-
lontà politica espressa all'unanimità d i
questa Assemblea, perché vengano trasfe-
riti alla protezione civile i 650 miliardi
stanziati dall'articolo 17 della legge finan-
ziaria del 1981 per la creazione di repart i
operativi per il concorso alla protezion e
civile. Seicentocinquanta miliardi, signor
Presidente, dei quali non è stata spesa
una lira! Seicentocinquanta miliardi che
il Ministero della difesa tenta di utilizzare
per comprare carri armati, navi d a
sbarco o cose del genere !

Tutti i deputati di questa Assemblea
hanno votato un ordine del giorno — dic o
«votato» — che impegna il Governo a tra -
sferire questi 650 miliardi al Ministero
della protezione civile il quale sulla bas e
delle esigenze, li ridistribuisce tra i var i
ministeri competenti (quindi, eventual-
mente, anche il Ministero della difesa pu ò
utilizzarli per le esigenze più urgenti) .

Vorrei quindi semplicemente auspicare ,
signor Presidente, che questa Camera no n
debba tornare nuovamente su tali que-
stioni, che si costituisca questo benedett o
fondo. In qualsiasi paese civile, quando s i
verifica una catastrofe, non si interviene
con decreti-legge successivi; questi, sem-
mai, devono aver riguardo al soccorso im -
mediato, non alla ricostruzione, che eviden -
temente è altro problema .

Quindi, in relazione a queste ragioni e a
questi problemi, il gruppo radicale s i
asterrà sul disegno di legge n . 3811 .
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Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n. 3811, d i
cui si è testé concluso l 'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 2098 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 12 no-
vembre 1982, n. 829, concernente inter -
venti urgenti in favore delle popolazion i
colpite da calamità naturali o eventi ecce-
zionali» (approvato dal Senato) (3811):

Presenti	 375
Votanti	 21 8
Astenuti	 157
Maggioranza	 11 0

Voti favorevoli 	 205
Voti contrari	 1 3

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Alberini Guido
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffael e
Amabile Giovanni
Amadei Giuseppe
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Arnaud Gian Aldo
Arpaia Alfredo
Artese Vital e
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bandiera Pasquale
Battaglia Adolfo

Belussi Ernest a
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianco Gerard o
Bianco Ilario
Bisagno Tommaso
Boffardi Ines
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Botta Giuseppe
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

taccia Paolo Pietr o
Caiati Italo Giulio
Caldoro Antonio
Cappelli Lorenz o
Caradonna Giuli o
Caravita Giovann i
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carpino Antoni o
Casati Francesco
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paol a
Cerioni Gianni
Chirico Carlo
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Colucci Francesco
Confalonieri Roberto
Conte Carmel o
Corà Renato
Corti Bruno
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Cuojati Giovanni

Dal Maso Giuseppe Antonio
De Carolis Massimo
De Cataldo Francesco Antonio
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De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
De Poi Alfredo
Di Vagno Giuseppe
Drago Antonino
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo

Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Felici Carlo
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Fortuna Loris
Foschi Franc o
Franchi Franco
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Maria Luis a
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gava Antonio
Giglia Luigi
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mario
Gottardo Natale
Grippo Ugo
Guarra , Antonio
Gui Luig i

Ianniello Mauro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antoni o
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale

La Penna Girolam o
Lattanzio Vit o
Lobianco Arcangelo
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Magnani Noya Maria
Malvestio Piergiovann i
Manfredi Manfred o
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo
Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Clement e
Mazzarrino Antonio Mario
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Meucci Enzo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico

Napoli Vito

Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angel o
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pisicchio Natal e
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Prandini Giovanni

Quarenghi Vittoria

Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Ravaglia Gianni
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Reggiani Alessandro
Rizzi Enrico
Robaldo Vitale
Rocelli Gian Franco
Romualdi Pino
Rosso Maria Chiara
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Santuz Giorgio
Scaiola Alessandro
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Seppia Mauro
Servadei Stefano
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tantalo Michele
Tassone Mari o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Tocco Giusepp e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore

Vecchiarelli Bruno
Vietti Anna Maria
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Aglietta Maria Adelaide
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Varese

Bacchi Domenic o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benco Gruber Aurelia
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonino Emma
Bosi Maramotti Giovann a
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paola



Atti Parlamentari

	

— 55880 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1982

Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelloni Guid o
Carloni Andreucci Maria Teresa
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Catalano Mario
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Cicciomessere Roberto
Ciuffini Fabio Maria
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cravedi Mari o
Cuffaro Antonin o
Curcio Rocco

D'Alema Giuseppe
Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orland o
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Fanti Guido
Ferri Franco
Fracchia Bruno
Furia Giovanni

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angela
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a

Macis Francesco
Manfredi Giuseppe
Mannuzzu Salvatore
Marraffini Alfredo
Matrone Luigi
Mellini Mauro
Migliorini Giovann i
Minervini Gustavo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Peggio Eugeni o
Perantuono Tommaso
Pochetti Mario
Politano Franco
Proietti Franco

Quercioli Elio

Ramella Carlo
Ricci Raimond o
Rindone Salvatore
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni
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Salvato Ersili a
Sandomenico Egizio
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giusepp e
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio

Sono in missione:

Bonalumi Gilbert o
Campagnoli Mario
Cavaliere Stefano
Ferrari Marte
Scovacricchi Martino

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

RUBINO ed altri : «Concessione alla re-
gione Sicilia del contributo di solidarietà
nazionale per il quinquennio 1982-86 a
norma dell'articolo 38 del relativo statuto
e norme per la determinazione dell'am-
montare» (3830) ;

MANNUZZU ed altri: «Disposizioni in ma-
teria di soccida» (3831) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguent i
progetti di legge:

S. 1391 — Senatori VINCELLI ed altri :
«Sostituzione del franco oro Poincarè ,
adottato dalla convenzione di Varsavi a
del 1929 sulla disciplina del trasport o
aereo internazionale e dal protocollo d i
modifica dell'Aja del 28 settembre 1955 ,
con i diritti speciali di prelievo del Fondo
monetario internazionale» (approvato da
quel Consesso) (3832) ;

S . 1945 — «Miglioramenti economic i
a favore del personale dell'Amministra-
zione penitenziaria» (approvato da que l
Consesso) (3833) ;

S . 2097 — «Spedizione di pacchi po-
stali diretti in Polonia» (approvato da
quella VIII Commissione permanente )
(3834) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicate
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

ALMIRANTE ed altri : «Istituzione dell o
schedario nazionale degli enti pubblici e
privati finanziati con pubblico denaro e
norme concernenti il controllo parlamen-
tare sulle nomine dei loro organi direttivi ,
e per il potenziamento della vigilanza
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dello Stato e del controllo della Corte de i
conti» (1043) (con parere della IV e della V
Commissione);

XIV Commissione (Sanità) :

GARAVAGLIA ed altri : «Norme per l 'attua -
zione della direttiva CEE n . 76/768 del 27
luglio 1976 sulla produzione e la vendit a
dei cosmetici» (3722) (con parere della I,
della III, della IV, della XII e della XIII
Commissione) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che nella riu-
nione di oggi della III Commission e
(Esteri), in sede legislativa, è stato appro-
vato il seguente disegno di legge :

«Norme per l'erogazione di contribut i
statali agli enti a carattere internazionali-
stico sottoposti alla vigilanza del Mini-
stero degli affari esteri» (già approvato
dalla Camera e modificato dal Senato)
(3375-B) .

Discussione del disegno di legge: S. 2024
— Ratifica ed esecuzione dell 'accordo
di sede tra il Governo della Repub-
blica italiana e la Forza multinazio-
nale e osservatori (MFO) per lo stabi-
limento in Italia del quartiere gene-
rale dell'organizzazione, firmato a
Roma il 12 giugno 1982 (approvato dal
Senato) (3695) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Ratifica ed ese -
cuzione dell'accordo di sede tra il Go-
verno della Repubblica italiana e la Forz a
multinazionale e osservatori (MFO) per l o
stabilimento in Italia del quartiere gene-
rale dell'organizzazione, firmato a Roma
il 12 giugno 1982 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Ha facoltà di parlare l'ono -
revole De Poi, in sostituzione del relatore
Speranza, per svolgere la relazione .

ALFREDO DE POI, Relatore f.f. Credo che
questo disegno di legge, che stabilisce
l'accordo con il direttore generale dell a
Forza multinazionale e osservatori nel Si-
nai, meriterebbe, come quello al succes-
sivo punto del l 'ordine del giorno, un'illu -
strazione piuttosto ampia ed approfon-
dita, viste le sue implicazioni internazio-
nali nello stabilimento di una pace giust a
e durevole nel Medio oriente, e visto
anche il ruolo che in questa vicenda è
chiamato a giocare il nostro paese . Ri-
tengo però, data la fase conclusiva dei
nostri lavori, di dovermi limitare al riferi -
mento alla relazione scritta ed al dibattit o
svoltosi in Commissione, in cui sono stat e
ampiamente espresse le valutazioni dell e
parti politiche. Desidero soltanto ricor-
dare quanto questo accordo di sede sia
utile per la presenza internazionale de l
nostro paese perché la sede della Forza
multinazionale non potrebbe essere né in
Egitto, né in Israele, e per lo stabiliment o
dei privilegi, immunità ed esenzioni .

Con l ' occasione desidero fornir e
qualche chiarimento circa l 'accordo tra i l
Governo della Repubblica italiana e il di -
rettore generale della Forza multinazio-
nale ed osservatori, in quanto esso si inse -
risce nel sistema previsto dal trattato d i
pace egiziano-israeliano del marzo 1979
in alternativa all'invio dei caschi bl u
dell'ONU .

Bisogna ricordare che la funzione pra-
tica della Forza multinazionale rimane
analoga a quella delle altre forze tradizio -
nali di salvaguardia della pace che ope-
rano sotto l'egida delle Nazioni unite e
che, in accordo con la linea espressa ,
questa Forza consente di attuare una
parte importante degli accordi di Cam p
David in vista del loro allargamento e de l
raggiungimento di quegli obiettivi che no i
tutti auspichiamo per i paesi e le popola-
zioni interessate nel Medio oriente .

L'Italia non diviene una parte dell a
Forza multinazionale ma contribuisce a
questa Forza attraverso il pattugliament o
dello stretto di Tiran e delle sue adiacenze
con un contingente navale, con un contri -
buto che durerà almeno due anni e con
un numero adeguato di uomini il cui com-
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pito essenziale è proprio quello del man-
tenimento della pace in un 'area impor-
tante non soltanto per il Medio oriente ma
per il nostro paese e per l'Europa in-
tera.

È in questo spirito che sollecito un posi -
tivo atteggiamento dei colleghi e l'appro-
vazione di questi accordi internazional i
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Concordo con la rela-
zione del collega De Poi .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Signor
Presidente, avevo preannunciato una di-
chiarazione di voto sul provvedimento .

PRESIDENTE . Onorevole Baghino ,
siamo in fase di votazione degli articoli ,
mentre la votazione finale avverrà succes -
sivamente. Quindi, in quella fase potr à
svolgere la sua dichiarazione di voto .

Passiamo ora all'esame degli articoli
del disegno di legge nel testo della Com-
missione (identico al testo approvato dal
Senato), che, nessuno chiedendo di par-
lare e non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò direttamente in vota-
zione:

ART . 1

«Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l 'accordo di sede tra i l
Governo della Repubblica italiana e la
Forza multinazionale e osservatori (MFO )
per lo stabilimento in Italia del Quartier e
generale dell 'organizzazione, firmato a
Roma il 12 giugno 1982» .

(È approvato) .

ART . 2.

«Piena ed intera esecuzione è dat a
all'accordo di cui all ' articolo precedente

a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 18 dell'Accord o
stesso e con efficacia retroattiva dall a
data in cui il Quartiere generale dell 'orga-
nizzazione avrà iniziato effettivamente l a
sua attività sul territorio italiano, salv o
per quanto concerne la non imponibilit à
all'IVA relativa alle cessioni di beni effet -
tuate nei confronti della Forza multina-
zionale e osservatori nel territorio dello
Stato» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto nel prosieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge : S. 2037
— Ratifica ed esecuzione dell'accordo
tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Direttore generale della
Forza multinazionale e di osservatori ,
effettuato con scambio di lettere, co n
due allegati, a Roma, il 16 marzo 1982 ,
per la partecipazione dell'Italia alla
Forza multinazionale e di osservator i
nel Sinai (approvato dal Senato)
(3697) .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra i l
Governo della Repubblica italiana e il Di -
rettore generale della Forza multinazio-
nale e di osservatori, effettuato co n
scambio di lettere, con due allegati, a
Roma, il 16 marzo 1982, per la partecipa-
zione dell 'Italia alla Forza multinazional e
e di osservatori nel Sinai, già approvat o
dal Senato .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole De
Poi, in sostituzione del relatore .

ALFREDO DE POI, Relatore f.f . Mi ri-
metto alla relazione scritta, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario per gli affar i
esteri .
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MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Concordo con le di-
chiarazioni del relatore .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo al l 'esame degli articoli del di -
segno di legge, identici nel testo del Se -
nato e della Commissione, che, nessun o
chiedendo di parlare e non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò diretta-
mente in votazione dopo averne dato let-
tura:

ART . 1

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare l'accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Diret -
tore generale della Forza multinazionale
e di osservatori, effettuato con scambio d i
lettere, con due allegati, a Roma il 1 6
marzo 1982, per la partecipazion e
dell 'Italia alla Forza multinazionale e d i
osservatori nel Sinai» .

(È approvato) .

ART . 2

«Piena ed intera esecuzione è dat a
al l 'accordo di cui al l 'articolo precedente ,
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto dall o
scambio di lettere» .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto nel prosieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge : S. 203 1
— Ratifica ed esecuzione dell'accord o
effettuato mediante scambio di letter e
tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblic a
libanese per la partecipazion e
dell'Italia alla Forza multinazionale di
pace a Beirut (approvato dal Senato )
(3696) .

PRESIDENTE. L ' ordine del giorn o
reca la discussione del disegno di legge :

Ratifica ed esecuzione dell 'accordo effet -
tuato mediante scambio di lettere tra i l
Governo della Repubblica italiana ed i l
Governo della Repubblica libanese per l a
partecipazione dell'Italia alla Forza mul-
tinazionale di pace a Beirut, già appro-
vato dal Senato .

Ricordo che in una precedente sedut a
la Commissione è stata autorizzata a rife -
rire oralmente .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Ha facoltà di parlare, in
sostituzione del relatore, onorevole Spe-
ranza, l 'onorevole De Poi .

ALFREDO DE POI, Relatore f. f. Signor
Presidente, come osservazione prelimi-
nare per presentare questo disegno d i
legge di ratifica vale quanto ho detto pe r
gli altri due provvedimenti che abbiam o
testé esaminato. Anche in questo caso è
opportuno considerare questo disegno d i
ratifica insieme a quello che dovremo
esaminare successivamente, in quant o
essi prendono in considerazione due fas i
dell'impegno italiano per il ristabilimento
della piena sovranità del Libano, sia dal
punto di vista politico, sia dal punto d i
vista territoriale .

Questi due atti trovano il loro presup-
posto nell'interesse e nella necessità ch e
anche l'Italia, con i paesi occidentali che
con essa concorrono, sia parte garant e
della sicurezza delle popolazioni civili e
della sovranità di un paese che è stato
così martoriato, e che ha visto nell a
prima fase l'impegno italiano, francese e
statunitense, nel mese di agosto (e questo
riguarda il primo disegno di legge di rati -
fica), e successivamente, anche per i tra-
gici eventi di Sabra e di Chatila e per l'as -
sassinio del Presidente Gemayel, la neces -
sità di un ritorno di questa forza, all a
quale sembra aggiungersi il concorso d i
altri paesi proprio in questi giorni .

È per questo motivo — senza voler pro-
lungare oltre le mie considerazioni, per -
ché intorno ad esse si registra tutta l a
preoccupazione e l'attenzione del Parla -
mento e del popolo italiano, per quanto è
stato detto riguardo all'impegno del no-
stro contingente in Libano — che io rac-
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comando a questa Camera l'approvazione
di questo disegno di legge, come di quello
successivo .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario per gli affar i
esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Mi riservo di interve-
nire in sede di replica .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Cicciomessere . Ne ha facol-
tà .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signora
Presidente, signor rappresentante del Go -
verno, io devo esprimere la mia totale ,
assoluta contrarietà a questo disegno di
legge di ratifica, come ai precedenti, e
quelli che saranno esaminati successiva-
mente che, tutti, si riferiscono alle vi-
cende del Sinai e del Libano . Questo per
una serie di ragioni, sia di ordine formale ,
sia di ordine sostanziale . Esporrò prima ,
velocemente, quelle di ordine formale .

Io mi chiedo, signora Presidente, com e
sia possibile che questa Assemblea con -
senta sulle procedure adottate dal Go-
verno per l 'invio di truppe a Beirut . Lo
chiedo non soltanto in generale a quest a
Assemblea, ma, in particolare, ad un a
forza politica, al gruppo comunista, che
ha espresso le sue riserve innanzitutt o
formali sui precedenti provvedimenti ,
quelli relativi all'invio di cacciamine ita-
liani nella zona del Sinai .

Queste perplessità erano nate innanzi -
tutto in ordine al tentativo del Governo d i
inviare le truppe in quella zona, senz a
neanche presentare un disegno di legge di
ratifica, come previsto dall'articolo 80

della Costituzione . Ricordiamo tutti il ten-
tativo del Governo di ottenere, con l'ap-
provazione di risoluzioni persino in Com -
missione, il consenso del Parlamento ad
una iniziativa già adottata, già assunta .
Ma comunque, anche successivamente ,
nel momento in cui il Governo ha presen -
tato lo strumento di ratifica, il gruppo
comunista ha espresso le sue riserve sulla

procedura adottata, e in particolare su
questa esecuzione provvisoria di trattati,
di accordi, prima dell'approvazione d a
parte delle Camere del disegno di legge d i
ratifica .

Credo che l'articolo 80 della Costitu-
zione non lo consenta, e che eccezional-
mente può essere consentita l'esecuzion e
provvisoria per accordi di natura partico-
lare, specifica, ma sicuramente non pe r
accordi che coinvolgono il nostro paese i n
operazioni di tipo militare in una zona
precisa e con precise modalità . Ritengo
che, in presenza di questi fatti, non sia
assolutamente ammissibile una esecu-
zione provvisoria di questi accordi, salvo
la ratifica da parte delle Camere .

Immaginiamo, signora Presidente, sem-
plicemente le conseguenze di ordine poli -
tico in caso di mancata approvazione da
parte delle Camere del disegno di legge di
ratifica. Pensiamo che cosa rappresente-
rebbe un gesto di questo genere, che evi-
dentemente deve essere posto tra le ipo-
tesi possibili, anche se improbabili .

Non posso, quindi, consentire co n
questo tipo di procedura . Ma veniamo a l
merito del provvedimento : continuo a
non comprendere l'atteggiamento d i
molte forze politiche rappresentate in
questa Assemblea in relazione al fatto ch e
si debba consentire al Governo italiano d i
affossare definitivamente l'assemblea
delle Nazioni unite . Come ha dimostrato
ampiamente il collega Giuliano, esiste -
vano tutti gli strumenti per prevedere u n
intervento anche italiano all'interno dell e
forze organizzate dall'ONU in quella re-
gione; semplificando tra l'altro le proce-
dure senza la necessità di decreti, di pro-
vedimenti stralcio per definire il ruol o
dell'Italia, era possibile operare attra-
verso lo strumento che ci siamo dati, ch e
tutti i paesi del mondo si sono dati, che è
appunto l'assemblea delle Nazioni unite .

Non capisco quindi, signora Presidente ,
l'atteggiamento di molte forze politiche ,
di fronte ad una volontà pubblicament e
espressa da parte degli Stati Uniti di af-
fossare questo consesso, che ormai è
troppo affollato di paesi del terzo e de l
quarto mondo, di paesi non allineati alle
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volontà degli Stati Uniti, e quindi di tra-
sferire in altre sedi, in altri momenti, l e
iniziative internazionali . Il nostro paese
— con il concorso di tutte le forze poli-
tiche che su quella sistemazione del Sina i
non erano d'accordo, mentre sul Libano
sono d'accordo — è quindi complice d i
questa opera di affossamento di un orga-
nismo internazionale, per imbarcarsi in
operazioni che sono inutili politicamente ,
che sono inutili militarmente e che si inse -
riscono invece all'interno di un disegn o
pericolosissimo di intervento politico-mi -
litare del nostro paese nel terzo e ne l
quarto mondo, signora Presidente e si-
gnor ministro. Perché qualcuno possa so-
stenere l'utilità del nostro intervento in
queste regioni, credo che dovrebbe po i
anche dimostrarlo alla luce dei fatti, do-
vrebbe contestare le argomentazioni d i
chi afferma che l'Italia ha mandato mili-
tari in quella zona solo perché vi è una
volontà politica non nostra, innanzitutt o
degli israeliani e degli americani di farc i
andare. Nel momento in cui si dovevan o
fare certe operazioni, velocemente i mili-
tari italiani sono stati mandati via da
quella zona, dopo di che sono stati fatt i
rientrare grazie ad una certa pression e
politica dell'opinione pubblica internazio -
nale a fronte di eventi delittuosi che cono -
sciamo. Ecco, signora Presidente, ma è
chiaro e mi sembra sia evidente a tutt i
che il nostro ruolo non potrà che esser e
modesto, oppure un ruolo pericoloso col -
legato ad altre questioni, cioè collocat o
all'interno di un'operazione politica che i l
nostro Governo, che il ministro della di -
fesa in prima persona, che il ministro
degli esteri stanno disegnando co n
estrema chiarezza; una operazione poli-
tica che si configura nettamente a sup-
porto della nuova strategia americana ne l
terzo e quarto mondo, a supporto della
forza di pronto intervento americano ne l
terzo e quarto mondo, signora Presidente .
Siamo di fronte ormai ad una espression e
di queste volontà in termini espliciti .
Vorrei leggere una affermazione resa da l
ministro della difesa il 16 dicembre 1982 ,
cioè pochi giorni fa, in occasione di u n
incontro con la stampa, una affermazione

di una gravità eccezionale che la stampa
non ha rilevato, ma neanche i colleghi ,
neanche gli esperti dei vari partiti . Il mi-
nistro della difesa Lagorio ha affermat o
che «in questi anni la situazione mondial e
è mutata ed è mutata sostanzialmente l a
situazione politica e militare del bacin o
mediterraneo», e che «il nostro paese ,
pertanto, deve perseguire una sua politic a
indipendente ed autonoma soprattutt o
per quanto riguarda i territori non co-
perti dal Patto del nord Atlantico, anch e
perché per i mutamenti avvenuti nelle si-
tuazioni internazionali, l'alleanza non
può più offrire una garanzia di difesa
totale al nostro paese» . Credo che forse i
colleghi non abbiano riflettuto su queste
parole, forse i colleghi non hanno riflet-
tuto sul significato preciso della afferma-
zione che l'Italia avrebbe interessi da di -
fendere in zone del mondo non coperte
dal Trattato del nord Atlantico . Signora
Presidente, le zone scoperte cui fa riferi-
mento il ministro Lagorio, scoperte in re -
lazione al Trattato del nord Atlantico ,
sono le zone al di fuori dei confini nazio-
nali, sono le zone a sud del Tropico de l
Cancro. Questo significa che nel mo-
mento in cui Lagorio dice che noi ab-
biamo interessi militari e politici, militar i
in queste zone, nel momento in cui dice
che la difesa totale non è più garantit a
dalla Alleanza del nord Atlantico, afferm a
sostanzialmente che noi abbiamo degli in -
teressi acquisiti o da acquisire in zone
esterne ai confini nazionali, in zone a su d
del Tropico del Cancro, che dobbiam o
difendere politicamente e militarmente a l
di fuori dell'Alleanza atlantica . Ecco, poi ,
signora Presidente, la saldatura con l'ope -
razione Sinai e Libano apparentement e
giustificabile da motivi umanitari, che in -
vece è l'apertura di questa nuova stra-
tegia che inizialmente, appunto, si giusti -
fica con considerazioni apparentemente
umanitarie (ho cercato di dimostrare ch e
invece non è assolutamente giustificata
da questi dati) ma che invece tende ad
avallare, a coprire una strategia pericolo-
sissima nei confronti del terzo e de l
quarto mondo, che vede impegnati i n
prima persona, innanzitutto, evidente-
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mente, gli Stati Uniti e a supporto l ' Italia
perché dopo il Sinai, dopo il Libano, si-
gnora Presidente, c'è stato il caso della
Somalia, adesso probabilmente avremo la
Namibia, eccetera.

Di fronte a questi dati, a queste affer-
mazioni, agli accordi del 2 dicembre 198 2
della sessione ministeriale del Comitat o
per la pianificazione della difesa NATO ,
comitato che, senza alcuna informazion e
al Parlamento italiano, per quanto ri-
guarda le nostre competenze, ha di fatt o
deciso che la nostra penisola diventi o
possa diventare la portaerei delle forze d i
pronto intervento degli Stati Uniti ne l
terzo e quarto mondo, si continua a dir e
che l'Italia intende sviluppare la sua poli-
tica pacifica, di collaborazione, di coope-
razione tecnica, di lotta alla fame de l
mondo. La realtà è che la politica real e
perseguita in queste regioni dal nostro
paese è di tipo imperialista, certo, no n
ancora perfettamente definita . Per ora gl i
Stati Uniti attribuiscono al nostro paes e
un ruolo abbastanza marginale, ci man-
dano in Somalia perché in quella situa-
zione difficile non intendono intervenir e
in prima persona, non si fidano di Sia d
Barre e pensano a successori più fidati .
Mandano gli italiani i quali, secondo i dat i
in possesso dell'opinione pubblica, v i
avrebbero trasferito armi e carri armat i
M47, mentre in sede di Commissione par -
lamentare di inchiesta sugli approvvigio-
namenti di armi ci hanno spiegato che
questi M47 che noi cederemmo alla So-
malia non sono nostri, ma degli Stat i
Uniti . Sono in nostre mani solo per como -
dato d 'uso, per cui il trasferimento in ef-
fetti avviene tra Stati Uniti e Somalia e
noi ci prestiamo a questo giochino .

Siamo di fronte, quindi, a due fatti : la
definizione da parte del ministro dell a
difesa Lagorio di una «difesa totale» e l e
decisioni della sessione ministeriale dell a
NATO.

Per quanto riguarda il primo fatto, sap-
piamo che cosa nel passato — mi rife-
risco anche al triste ventennio — abbi a
significato il termine «difesa totale» .
Certo manca da parte del ministro La-

gorio un'altra terminologia, ma probabil-
mente arriveremo anche alla necessità di
difendere le «terre al sole» o altre cose d i
questo genere . Si tratta di un indizio sicu-
ramente pericoloso e grave che, connesso
con il secondo fatto, cioè le decisioni dell a
sessione ministeriale della NATO, confi-
gura chiaramente un preciso disegno po-
litico del nostro Governo, che noi no n
possiamo tollerare . Di qui, signora Presi -
dente, la necessità della violazione dell a
Costituzione italiana e il superamento
delle Nazioni unite, perché evidentement e
all'interno di questo organismo queste
operazioni non possono essere com-
piute .

Sono estremamente preoccupato
dall'atteggiamento della maggioranza su
questi punti ed ho già rilevato come i l
presidente Fanfani, che è stato president e
di quel consesso internazionale, tolleri
oggi pacificamente che l 'ONU venga ripu -
diato e respinto dal nostro paese .

Mi preoccupa particolarmente la cecità
della più grande forza di opposizione de l
nostro paese, la cecità del partito comu-
nista di fronte a questi segni pericolosi .

Per queste ragioni, auspicando che i l
dibattito sulla strategia della politica
estera del nostro paese sia più ampio e
non ristretto in uno scorcio di settimana ,
con i deputati che giustamente hanno
fretta di tornarsene a casa o nel loro col-
legio, il gruppo radicale ha presentato
una mozione, pubblicata sul Resoconto
sommario del 20 dicembre scorso, con cui
si chiede espressamente una assunzion e
di responsabilità, un indirizzo da part e
della Camera . Non è possibile che il no-
stro Governo assuma certe decisioni poli -
tiche nei consessi internazionali, e in par -
ticolare nella NATO, modificando la na-
tura stessa di quella alleanza! Vorrei ri-
cordare ai deputati socialisti, che accetta -
rono allora l'adesione alla NATO, ch e
questa alleanza si basa su due condizion i
fondamentali : la natura assolutamente di -
fensiva di questo accordo militare e la
delimitazione geografica dello stesso .

Oggi vengono completamente fatt i
fuori questi due «pilastri» della nostra
adesione alla alleanza del nord-Atlantico,



Atti Parlamentari

	

— 55888 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1982

senza che ci sia neanche una parvenza di
quell'ampio dibattito che ci fu allora e
che vide protagonista il partito comuni-
sta. Oggi, di fronte allo scavalcament o
completo delle Nazioni unite, di front e
alla modifica strutturale della natur a
dell'Alleanza atlantica, di fronte all 'enun -
ciazione da parte del ministro della difes a
di una politica folle, domando se quell i
del ministro Lagorio siano slogan (il mini -
stro della difesa ha un po' la mania degl i
slogan), o invece siano strategie e progett i
sui quali l'Assemblea debba essere chia-
mata a discutere .

Quindi, ribadendo il voto contrario de l
gruppo radicale a questo disegno di legg e
di ratifica, preannuncio che chiederem o
la discussione di una mozione che ab-
biamo presentato, perché finalmente s i
apra in questa Camera un dibattito sull e
questioni che ho sollevato .

PRESIDENTE . Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole De Poi .

ALFREDO DE POI, Relatore f.f . Rinunzio
alla replica, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente, l a
decisione italiana di partecipare con u n
proprio contingente militare alla Forza
multinazionale di pace per Beirut trova i l
suo fondamento nella linea del dialogo e
del negoziato e nell'appoggio che il Go-
verno ha sempre proclamato in favore de l
ristabilimento della sovranità, indipen-
denza politica, unità ed integrità del ter-
ritorio del Libano .

Tale posizione è stata illustrata dal mi-
nistro degli esteri, onorevole Colombo ,
negli interventi che ha svolto alla Camer a
1'11 giugno e il 7 luglio e al Senato della
Repubblica il 19 ottobre scorsi. La Ca-
mera, rispondendo alle argomentazioni

svolte dall'onorevole Cicciomessere, nell a
mozione del 7 luglio ha dato ampio man -
dato al Governo di contribuire concreta -
mente ad ogni iniziativa utile per la ri-
cerca della pace e per impedire massacr i
fra le popolazioni civili, e l'eliminazione
fisica dei combattenti palestinesi a Beiru t
ovest .

Com 'è noto, le condizioni poste da
parte italiana per partecipare alla Forz a
multinazionale di pace sono state molto
precise: l 'assenso del Governo libanese ,
l'assenso dello stato di Israele, l'assens o
dell'OLP. Ciò è avvenuto, inoltre, solo
dopo che è stata accertata l'impossibilità
di inviare a Beirut forze di pace delle
Nazioni unite .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esam e
degli articoli del disegno di legge nel test o
della Commissione, identico a quello de l
Senato che, nessuno chiedendo di parlare
e non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò direttamente in votazione :

ART . 1 .

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare l'accordo effettuato
mediante scambio di lettere tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Govern o
della Repubblica libanese per la parteci-
pazione dell 'Italia alla Forza multinazio-
nale di pace a Beirut, firmato a Beirut i l
19 agosto 1982» .

(È approvato) .

ART. 2 .

«Piena ed intera esecuzione è dat a
all'accordo di cui all'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto nello
scambio di lettere».

(È approvato).

ART. 3 .

«La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub -
blicazione nella Gazzetta ufficiale» .

(È approvato).
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Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto nel prosieguo della se-
duta.

Discussione del disegno di legge: S. 2059
— Ratifica ed esecuzione dell'accord o
effettuato mediante scambio di letter e
tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblic a
libanese per la partecipazion e
dell'Italia alla nuova Forza multina-
zionale di pace per Beirut, firmato a
Beirut il 29 settembre 1982 (approvato
dal Senato) (3698) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato: Ratifica ed ese -
cuzione dell 'accordo effettuato mediant e
scambio di lettere tra il Governo dell a
Repubblica italiana ed il Governo dell a
Repubblica libanese per la partecipazion e
dell'Italia alla nuova Forza multinazio-
nale di pace per Beirut, firmato a Beirut i l
29 settembre 1982.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di parlare, in sostituzion e
del relatore, onorevole Speranza, l'onore -
vole De Poi .

ALFREDO DE POI, Relatore f .f. Mi ri-
metto alla relazione scritta, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo si riserva di
intervenire in sede di replica.

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l 'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente, si -
gnori rappresentanti del Governo, colle-
ghi, dovrei innanzitutto ripetere a propo-
sito di questo provvedimento le conside-
razioni già svolte in precedenza dal col -

lega Cicciomessere in ordine alle moda-
lità con cui si è giunti alla conclusione di
questo secondo accordo, comunemente
chiamato «Libano 2».

Questo tipo di osservazioni sta a dimo-
strare che le questioni di carattere for-
male, attinenti alle modalità con cui si è
pervenuti ad un accordo internazionale e
sua esecuzione prima della ratifica del
Parlamento, hanno riscontri di sostanz a
particolarmente rilevanti e delicati .

In effetti, questo provvedimento, preve-
dendo l'intervento di una forza di pac e
italiana nel Libano, concreta il caso d i
una spedizione militare e dunque com-
porta che le truppe impiegate in tale spe-
dizione siano assoggettate automatica -
mente alle nomine del codice penale mili -
tare di guerra . E un Parlamento non può
lasciar passare sotto silenzio una que-
stione così rilevante, tenendo conto anch e
delle conseguenze che possono derivare
dalla applicazione del codice penale mili -
tare di guerra, conseguenze che giungono
fino alla pena di morte . Su questo punto
io potrei, come avvocato, sostenere la tes i
che tale pena non sarebbe applicabile
quando il codice penale militare di guerr a
entra in vigore in tempo di pace . È però
una tesi che, come dirò tra poco, non è
facile sostenere .

In base all'articolo 9 del codice penale
militare di guerra, tutte le norme di tal e
codice si applicano ai corpi di spedizion e
all'estero per operazioni militari. Si dice
che in realtà questo non è un corpo d i
spedizione ma una forza di pace, usando
però un'espressione che non è conosciuta
dal codice militare (che parla di «radu-
nata di forze», di «militari all 'estero» e
non altro) e che è frutto di una valuta-
zione politica, che possiamo anche dar e
per scontata (a parte altre considerazion i
che non è questa la sede per fare); ma
comunque formalmente questa forza s i
configura come una spedizione militar e
all 'estero per operazioni militari .

Ma c'è di più. Nel precedente accordo
era contenuto un accenno ad eventual i
combattimenti in cui potessero essere im -
pegnate le forze militari italiane . Si pre-
vedeva, forse ottimisticamente, che le
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forze militari italiane sarebbero state im-
pegnate in combattimento esclusiva-
mente per legittima difesa : dall'esame de i
due testi, ci accorgiamo che in quello co-
siddetto del «Libano 2» si aggiung e
un'altra eventualità, così espressa : nello
svolgimento della sua missione (è il punt o
5 dell'accordo), la forza italiana non s i
impegnerà in combattimenti, salvo che lo
richieda l'espletamento del suo compito
in appoggio alle forze armate libanesi e d
in caso di autodifesa . Non c'è bisogno d i
un concorso delle due condizioni, che
sono chiaramente in alternativa; se vi
fosse — ma non può esservi — dubbio a l
riguardo, basterebbe ricorrere alla lettura
del testo francese (che vi risparmio per l a
pessima mia pronunzia francese), in cui i l
solo fatto che l 'espressione «lo esiga» sia
spostata dopo il riferimento al compito d i
appoggio alle forze armate libanesi e
prima dell'ipotesi di autodifesa, testi-
monia non solo la previsione di opera-
zioni militari, ma anche che queste non
sempre debbano tradursi in un combatti -
mento; un corpo di spedizione militar e
può compiere operazioni militari senza
necessariamente giungere a combatti -
menti (la forza potenziale) . Ma qui è però
considerata anche l'eventualità di com-
battimenti, sia pure subordinata all'esi-
genza del compito di appoggio alle forz e
armate del Governo libanese . Non si può
dire dunque che il corpo di spedizione si a
fatto per compiere una parata o co-
munque per testimoniare una presenza i n
un certo paese; è previsto invece che i n
questa situazione che sappiamo tanto
calda, le operazioni militari (come quella
di frapporsi tra forze antagoniste ecce-
tera), possano anche sboccare in combat-
timenti .

Leggiamo il codice penale militare d i
guerra, legge vigente dello Stato (pur -
troppo, a me non piace e la mia part e
politica si farà promotrice della disobbe-
dienza civile nei confronti di quest e
norme del codice penale militare d i
guerra): come parlamentari, dobbiamo
tenerne conto per vedere se per caso tal e
codice si applica. Esso non si applica sol -
tanto in caso di guerra? Riterrei che

questa precisazione sarebbe conforme
allo spirito costituzionale che soltanto l a
deliberazione dello stato di guerra da
parte delle Camere comporta l'applica-
zione del codice penale militare di guerra ;
ma questo non è stabilito, né si è provve-
duto alla rimozione di questa normativa ,
che è vigente e non si può ignorare. Lo
stato di guerra, secondo la Costituzione ,
può essere deliberato soltanto dalle Ca-
mere, ma l'applicazione del codice penal e
militare di guerra è prevista anche al d i
fuori dello stato di guerra. Tra le altr e
norme che prevedono questa eventualità ,
l 'articolo 9 del suddetto codice stabilisc e
che i corpi di spedizione all'estero sono
soggetti alla legge penale militare d i
guerra, ancorché in tempo di pace ,
quando i corpi vanno all ' estero per ope-
razioni militari, dal momento in cui inizia
l'attraversamento dei confini dello Stato .
Se la destinazione è oltremare, dal mo-
mento in cui inizia l'imbarco del corpo d i
spedizione . Tutto ciò ci deve far riflettere .
Dando integrale esecuzione a questo trat-
tato, con l'articola 2 diamo legittimazion e
all'applicazione del codice penale mili-
tare di guerra, con tutto ciò che com-
porta, compresa la pena di morte! E ver o
che l'articolo 27 della Costituzione stabi-
lisce un limite — la Corte costituzional e
ha detto che siamo impegnati ad esclu-
dere la nostra collaborazione, nei con -
fronti di potenze straniere, mediante lo
strumento dell'estradizione della person a
che può essere condannata a morte — ,
ma questo articolo certamente non com-
prende le leggi penali militari di guerra .
Tre sono le eccezioni, relative all'applica-
zione delle leggi penali militari di guerra ,
e precisamente gli articoli 27, 103 e 11 1
nella Costituzione . Mentre gli ultimi due
articoli sollevano eccezioni a norme d i
garanzia giurisdizionale consistenti
nell'esclusione della sottoposizione di ci -
vili ai tribunali militari, l'articolo 27 in-
vece prevede l 'eccezione per le leggi pe-
nali militari di guerra. Anche in tempo di
pace? Certo, qualcuno lo può legittima-
mente sostenere . Mi sforzerei di dire ch e
occorre tener conto del globale e com-
plessivo atteggiamento limitativo della
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Costituzione, in ordine a certe eventualit à
straordinarie, non quindi certo rispetto
all'applicazione del codice militare d i
guerra, ma per lo meno rispetto alla pen a
di morte. Ci basta però il .fatto che, indi-
pendentemente dalla pena di morte ed i n
base alle norme del codice militare d i
guerra, se un soldato del corpo di spedi-
zione nel Libano scrivesse a casa dicendo:
fate manifestazioni perché rimpatrino i l
corpo, correrebbe il rischio di essere re-
cluso per un minimo di 15 anni . Possiam o
soprassedere su questa questione? Pos-
siamo contare su una diversa interpreta-
zione del codice militare di guerra? A
questo riguardo ho presentato un emen-
damento, tendente a prevedere che a l
corpo militare italiano in Libano non s i
applichi il codice militare di guerra .

So che alcune parti politiche si accin-
gono a presentare un ordine del giorno.
Annuncio che voterò contro questo ordin e
del giorno : primo, perché esso è inutile, i n
quanto la situazione non muterebbe per -
ché la natura del corpo è ben delineata ;
secondo, perché l'ordine del giorno im-
pegna il Governo . I giudici militari sono
sottoposti solo alla legge, per cui noi no n
possiamo impegnare il Governo ad invi-
tare questi giudici a chiudere un occhio e ,
qualora sorgesse qualche questione, a d
affermare che le operazioni in Liban o
non sono di carattere militare ed i com-
battimenti sono bonaccioni, come l e
guerre bonaccione del Travaso .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretari o
di Stato per la difesa . Pacioccone !

MAURO MELLINI. Voi le potete definire
pacioccone, la finalità è quella della pace ,
ma qui dentro l'opinione è che la guerra
si fa sempre per la pace. Certo, vi diam o
atto della vostra buona fede, per carità! Il
problema in questo caso qui non è di sta-
bilire se la finalità è quella di raggiungere
la pace: si tratta di stabilire che la finalit à
è quella delle operazioni militari . Voi po-
trete anche dire che ciò è di dubbia costi-
tuzionalità, ma aspettate che il condan-
nato a 15 anni di reclusione, per aver
inviato quella lettera a casa, proponga la

questione di costituzionalità e che trovi
qualche giudice disposto a rimettere i l
tutto alla Corte costituzionale . Ci pos-
siamo prendere questa responsabilità ?
Credo allora che non sia una mani a
quella radicale di porsi determinate que-
stioni . Altre volte, lo ricordavo ieri du-
rante il dibattito sul bilancio interno dell a
Camera, questa ritenuta ubbia radicale d i
porsi problemi giuridici ha visto — com e
è accaduto in occasione delle unità sani-
tarie locali — lo scatenamento di conflitti
giurisdizionali e di interventi legislativ i
successivi, proprio perché prima non si
poteva perder tempo su questi emenda-
menti radicali .

Si tratta di una situazione di estrema
gravità e nessuno può prendersi la respon -
sabilità morale, oltre che politica, di pen-
sare che in qualche modo poi se ne uscirà .
Se uno solo di questi soldatini inviati i n
Libano, per aver detto una parola ad u n
ufficiale, venisse condannato secondo il
codice penale militare di guerra, invece
che secondo quello militare di pace, d i
questa cosa la mia coscienza e quella d i
ogni deputato porterebbe una grave re-
sponsabilità. Per questo abbiamo presen-
tato l'emendamento all'articolo 2 e pe r
questo diciamo ai colleghi — che pur au-
torevolmente hanno creduto di poter risol -
vere la questione con un ordine del giorno
—, di fronte alla possibilità che questo
aggiunge al danno della applicazione de l
codice penale militare di guerra la beff a
per il fatto che l'ordine del giorno in que-
stione non cambierebbe proprio nulla, ch e
si tratta di difendere con i diritti civili dei
cittadini, con una preoccupazione che ri-
guarda soprattutto l 'andamento della vi-
cenda, anche la dignità del Parlamento ,
che non si può permettere di risolvere pe r
vie inefficaci quello che si può risolver e
efficacemente con una chiara volontà legi -
slativa. A proposito dell'articolo 9, ci augu-
riamo che in futuro si provveda alla revi-
sione di queste norme del codice penale
militare di guerra, oltre alle altre del co-
dice penale di pace .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Giuliano . Ne ha facoltà .
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MARIO GIULIANO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor rappresentante
del Governo, cercherò di essere conciso ,
ma non posso non tenere conto (e desi-
dero richiamarlo all 'attenzione dei col -
leghi presenti e sua, signor Presidente)
che questo accordo si collega agli altri tre
accordi che abbiamo testé esaminato .

A questo riguardo sono stato sempr e
favorevole alla presenza di contingent i
italiani, prima nel Sinai e poi nel Libano .
Questo per una ragione molto semplice :
perché ritengo sia un interesse politico ed
anche strategico dell 'Italia quello di con-
tribuire a mantenere la pace nel Medio
oriente, evitando che l 'enorme calderone
esploda in qualche modo .

Detto questo, desidero esprimere il mi o
profondo rammarico perché non si è
provveduto in altro modo all'invio d i
questi contingenti italiani nel Libano ed
in Sinai .

Secondo me questo invio poteva esser e
fatto attraverso le Nazioni Unite, e pi ù
precisamente attraverso l'Assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite, non attravers o
il Consiglio di sicurezza . C'è stato, eviden -
temente, un palese e, oserei dire, grav e
equivoco del nostro Ministero degli ester i
— non personalizzo la cosa — a ritener e
che la questione potesse essere sollevat a
soltanto dinanzi al Consiglio di sicurezza .
Questo non è assolutamente vero, perché
tutte le missioni- di pace delle Nazion i
unite sono sempre state deliberat e
dall 'Assemblea generale ; quindi il Consi -
glio di sicurezza e il cosiddetto diritto d i
veto delle cinque potenze non c'entrano
assolutamente .

Ad ogni modo, signor Presidente, «cap o
ha cosa fatta», come diceva Dante, anch e
se poi aggiungeva una frase ulteriore :
«che fu '1 mal seme della gente tosca», m a
io tralascio la questione del «mal seme»
per attenermi al «capo ha cosa fatta» .
Quindi tengo conto della situazione qual e
si è realizzata e soprattutto del fatto che a
questi accordi, per necessità di cose, è
stata data esecuzione provvisoria . Questo
— vorrei ricordarlo al collega Cicciomes -
sere, che probabilmente non ha present e
la questione — è del tutto legittimo, tant'è

vero che la convenzione di Vienna sui
trattati, che codifica il diritto dei trattat i
nell'ambito della comunità internazio-
nale, prevede esplicitamente la possibilità
di dare esecuzione provvisoria ad un trat -
tato.

Detto questo, vorrei precisare che in -
dubbiamente il testo dell'accordo è, a mi o
parere, abbastanza chiaro ed esplicito . Si
tratta di un accordo realizzato per mezzo
di scambi di lettere che indica nettamente
che la missione italiana è una missione di
pace. Si precisa, tra l 'altro, al punto 2: «Il
comando della forza italiana verrà eserci-
tato esclusivamente dal Governo italiano
attraverso le istanze militari italiane».
Precedentemente si precisa : «Il mandato
della forza internazionale sarà di inter -
porsi in località concordate e così di for-
nire quella presenza multinazionale ri-
chiesta dal Governo libanese per assister e
lo stesso Governo e le sue forze armat e
nella zona di Beirut». A mio parere l ' indi-
cazione della missione di pace di quest o
contingente italiano, che fa parte dell a
forza multinazionale di pace a Beirut, è
assolutamente indiscutibile. Direi ancora
di più e cioè, che l'intitolazione stessa di
questo scambio di lettere, che vale com e
accordo internazionale, parla di un a
forza multinazionale di pace per Beirut .

In questo senso non avrei i dubbi ch e
poco fa ci esprimeva il collega Mellini
sull 'applicazione del codice penale mili-
tare italiano di guerra . È vero che l ' arti-
colo 9 di questo codice, come del resto i n
qualche modo anche l'articolo 10, potreb-
bero prestarsi ad equivoci, in quanto par-
lano anche di operazioni militari . Ma non
dimentichiamo che il codice è stato ap-
provato nel 1941, quando queste opera-
zioni militari non erano assolutamente di
pace, ma si pensava all'occupazione di
territori .

MAURO MELLINI. E adesso le opera-
zioni militari sono diventate di pace ,
mentre prima erano di guerra !

PINO ROMUALDI . Nel 1936 vi è stat a
un'operazione analoga, vigente il codic e
militare di guerra!
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MARIO GIULIANO . Ad ogni modo, si-
gnor Presidente, proprio per evitare equi -
voci in proposito, ho presentato un ordin e
del giorno, che mi auguro la Camera vo-
glia approvare, in cui si precisa . . .

MAURO MELLINI. Leggi la prima parte ,
c'è pure la prima parte !

MARIO GIULIANO. L'hai già letta tu !

MAURO MELLINI. No, leggila !

MARIO GIULIANO . Lasciami leggere
quello che credo io, collega Mellini, anzi -
ché quello che vuoi tu !

Nell 'ordine del giorno si afferm a
dunque che è assolutamente da escludere
l'applicabilità del codice penale militare
di guerra a fatti ed atti comunque inter -
venuti in occasione o nel corso dello svol -
gimento della missione di pace del l 'Italia
in Libano. Non mi soffermo sulla restante
parte dell'ordine del giorno, che del rest o
è stata già letta dall'onorevole Mellini ,
come per altro avevano certo già fatto pe r
proprio conto gli altri colleghi .

Per quanto riguarda l 'emendamento
proposto dal collega Mellini, debbo dire
che esso, dal mio punto di vista, sembre-
rebbe meritevole di accoglimento. Ma le i
sa, signor Presidente, che esiste una pro -
fonda divergenza tra me e la Presidenza
della Camera su questa materia: io ri-
tengo, infatti, che in modo del tutto ingiu -
stificato la Presidenza abbia ritenut o
inammissibili gli emendamenti ad articol i
connessi alla ratifica ed esecuzione de i
trattati internazionali . Le ho scritto, si-
gnor Presidente, ed ho ribadito in talun i
miei articoli, che una simile posizione no n
è fondata e che la prassi italiana, non solo
nel periodo del Regno, ma persino nel
periodo fascista, era a favore dell'emen-
dabilità sia dell 'ordine di esecuzione che
della stessa autorizzazione alla ratifica .
Ad ogni modo, ho a suo tempo accettat o
l ' invito rivoltomi dal presidente dell a
Commissione affari esteri a soprassedere ,
essendomi stato promesso — ed io rin-
novo la richiesta all'onorevole Andreott i
in tal senso — che la questione sarà af -

frontata adeguatamente e secundum alli-
gata et probata, in sede di Commissione .

Per questi motivi, mi limito ad insistere ,
sull 'ordine del giorno, che mi pare chia-
risca una situazione che, più o meno, è
condivisa dall'intera Camera (Applausi
dei deputati della sinistra indipendente e
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Vorrei precisarle, ono-
revole Giuliano, a proposito della querelle
che esiste tra me e lei sul l 'ammissibilità di
emendamenti a disegni di legge di rati -
fica, che l'emendamento presentato
dall'onorevole Mellini è stato ritenuto am -
missibile dalla Presidenza, per il fatto ch e
si riferisce all'esecuzione del trattato .

MARIO GIULIANO . Ma allora, signor
Presidente, desidero farle presente che i n
questa maniera lei adotta due pesi e due
misure .

PRESIDENTE . Niente affatto!

MARIO GIULIANO. Abbia pazienza, mi
lasci parlare, signor Presidente! Il mio
emendamento presentato al disegno di
legge di ratifica dell'accordo relativo a
Malta si riferiva appunto all 'esecuzion e
del trattato (era stato presentato all'arti-
colo 2, cioè all'ordine di esecuzione). Mi
faccia quindi soltanto rilevare questo
dato, che desidero sia precisato a fini sto-
rici, anche all 'attenzione del Segretari o
generale .

MARCO BOATO. C'è stato un positivo ri -
pensamento . . . !

PRESIDENTE. Onorevole Giuliano ,
certamente non possiamo riaprire la di-
scussione relativa al trattato concernent e
Malta . Se vuole, potremo tornare sull'ar-
gomento nel corso di una conversazione ,
di cui sarò onorata, nel mio ufficio: mi
lasci soltanto dire che quel suo emenda -
mento contrastava con il trattato in
quanto tale .

È iscritto a parlare l 'onorevole Cer-
quetti . Ne ha facoltà .
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ENEA CERQUETTI . Il gruppo comu-
nista ha aderito all'ordine del giorno pre-
sentato dal collega Giuliano, non — com e
ci è stato obiettato in privato — per cau-
sidicità, ma per opporre rigore a legge-
rezza: leggerezza nella politica militare ,
ormai denunciata in pubblico anche ne i
rapporti tra vertici delle forze armate e
ministro, a proposito dell'assunzione di
impegni militari senza predeterminazione
delle risorse, ed evidente anche nelle de-
nunce che noi facciamo periodicament e
intorno all'assunzione di impegni militari
per il paese senza il necessario consenso o
la necessaria legittimazione da parte degl i
organi parlamentari del paese.

Potrei anch'io riprendere, come h a
fatto poco fa Cicciomessere, e come noi
stessi abbiamo fatto in una quantità d i
occasioni, l'argomento degli impegni che
sono stati presi recentemente a proposito
della Rapid deployment force degli USA
per il Medio oriente .

Ma vengo al rigore che noi avremm o
voluto anche in tutta questa vicenda. Sap -
piamo e abbiamo già denunciato che no n
si può dare corso ad accordi internazio-
nali in materia militare che prevedan o
addirittura l'impiego della forza, facendo
ricorso alla convenzione di Vienna, ch e
consente l 'esecuzione provvisoria dei trat -
tati . Infatti, in questo campo, siamo d i
fronte, ad una normativa per l ' impiego
delle forze armate che non fa argine all e
possibilità che al Governo sono conferit e
dalla convenzione di Vienna .

Si tratta di una normativa sulla quale ,
guarda caso, il ministro Lagorio non si è
mai voluto esprimere, non ha preso al -
cuna iniziativa, nonostante che la norma-
tiva sull'impiego delle forze sia riferita ad
un assetto costituzionale radicalmente di -
verso da quello attuale, e cioè a quello
delle prerogative regie in materia di poli-
tica estera militare o di poteri del Go-
verno fascista. Ci si dice che la legge di
neutralità in guerra, le sue prerogative e i
suoi disposti sarebbero ancora in part e
vigenti . Ci si dice che la legge sulla pre-
parazione della guerra sarebbe pure in
parte vigente, e così anche parti del co-
dice penale militare di guerra .

Lagorio, che non si è preoccupato d i
mettere argini in questo settore o di dir e
la sua, si è però preoccupato (noi lo ab-
biamo già denunciato, e torniamo a de-
nunciarlo) di bloccare il regolamento d i
esecuzione della legge sulla disciplina mi -
litare, per cui noi, per esempio, conti-
nuiamo ad essere ancora senza un mo-
derno regolamento di disciplina militare ,
quale la legge di princìpi invece avrebbe
voluto .

Entro ora nel merito delle obiezioni ch e
si devono fare a tutti i provvedimenti che
abbiamo esaminato. Noi voteremo contro
la ratifica degli accordi che concernono i l
Sinai, per obiezioni politiche di caratter e
generale sugli accordi di Camp David . Ma
invitiamo il Governo a dire la sua e a pors i
il problema di che cosa voglia dire ,
nell 'accordo per la forza multinazional e
nel Sinai, parlare di prima fase e di se-
conda fase. Ci avete detto che cosa signi-
fica «seconda fase probabile», come là st a
scritto?

Vengo ora alle questioni del Libano, ai
provvedimenti circa gli invii di forze mul -
tinazionali di pace n. 1 e n . 2, su cui noi
siamo d 'accordo e sui quali evidente -
mente voteremo a favore . Anche in questo
caso — lasciamo stare la prima forza d i
pace, che ormai è un fatto chiuso — ma
in merito alla seconda, quella che attual-
mente è al lavoro, non possiamo non de-
nunziare delle leggerezze .

Per esempio, il Governo non ci ha dett o
nulla su come stiano le cose sul piano
organizzativo per la formazione di quest a
forza. Noi, sottosegretario Ciccardini, ab -
biamo circa 35 battaglioni tra bersaglieri ,
fanti di marina, fanteria meccanizzata e
paracadutisti. Ne abbiamo lì già quattro
per tre mesi . E si deve far ruotare il per-
sonale per 12 battaglioni l 'anno . Cioè,
contemporaneamente, è impegnato u n
nono delle forze meccanizzate, e nel gir o
dell'anno in corso se ne andrà ad impe-
gnare un terzo .

Si sottopone il nostro organismo opera-
tivo, che è piccolo, che è ristretto, ad uno
sforzo enorme, che ad esempio non sop-
porta il volontariato . Voi — e lo dicono
già i vostri tecnici, i vostri comandanti
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militari — non potrete più ricorrere, per -
durando questo intervento, al volonta-
riato, ma dovranno necessariamente par-
tire delle unità organiche, comprendent i
anche chi non vorrebbe partire come vo-
lontario . E allora, tutto questo va detto a l
paese, va detto agli interessati, va dett o
alle famiglie e, prima ancora, vi ricercat o
il consenso di questo Parlamento a rag-
giungere questa soluzione organizzativa .
Entrando nel dettaglio, vorrei dire che
non è stato detto nulla circa gli oneri deri -
vanti da questa missione, che non pos-
sono essere stimati ad un livello inferiore
ai 50 miliardi l'anno. Anche se questa no n
vuole essere una obiezione, riteniamo ne -
cessario fare questa sottolineatura . Ma
soprattutto non c'è stata chiarezza sugl i
impegni futuri che il Presidente del Con-
siglio Spadolini ha assunto con Reagan né
su quelli che sono stati annunciati ne l
programma del nuovo Governo .

Infatti, se si deve passare dalle 4 mil a
unità alle 30 mila unità richieste dal Go-
verno libanese è evidente che non si può
sottoporre la nostra struttura militare a
sforzi di questo tipo senza fare di quest o
un problema su cui far deliberare il Par-
lamento, anche perché — come è noto —
abbiamo disfunzioni tali per cui, ad esem -
pio, nel Lazio ci sono più militari che in
tutto il Friuli, il Veneto, l'Alto Adige; nel
Lazio e in Puglia si paga la metà degli
oneri per stipendi ai militari e in defini-
tiva andando a pescare nelle strutture
operative non si trova ciò che è necessa-
rio, mentre siamo in presenza di richieste
di «tagli» riguardanti unità del genio, d i
artiglieria, di alpini per conseguire ri-
sparmi nel bilancio della difesa .

Abbiamo sottoscritto l'ordine de l
giorno Giuliano perché vogliamo che sia
affermata per ragioni di rigore, non d i
causidicità o di mammismo malinteso ,
qual è la natura di questa missione d i
pace nel Libano .

Riteniamo sia chiaro nel testo dell 'ac-
cordo internazionale lo scopo di quest a
missione, che non è quello di andare a
perseguire fini di politica estera del Go-
verno libanese, di combattimento co n
forze armate straniere, ma quello di ser -

vire ai fini di politica interna di quel
paese con la garanzia che viene data — l o
ricordava il collega Giuliano — da quel
comitato politico che determina anch e
l'azione quotidiana della forza di pace ita -
liana .

Riteniamo che tutto ciò sia ulterior-
mente confermato dall 'ordinamento di
queste forze, che non è — Mellini —
quello di un corpo di battaglia, tanto è
vero che manca completamente di coper-
tura aerea, di armi contraeree, di artiglie -
ria ; infatti, l'ordinamento interno d i
questo corpo di spedizione non può es-
sere inteso secondo ciò che sta scritto ne l
codice militare di pace perché non di
corpo militare si tratta, ma di corpo di
polizia che deve perseguire fini di polizi a
nell 'ambito interno di un altro Stato .

È per questo motivo che riteniamo non
applicabile l'articolo 9 del codice penale
militare di guerra e vogliamo che il Par -
lamento, nel momento stesso in cui riba-
disce che i fini di questo corpo di spedi-
zione sono quelli e solo quelli, nel mo-
mento in cui riconosce che l 'ordinamento
interno di quel corpo di spedizione è d i
polizia, esprima la nostra stessa volontà .

Evidentemente se si fosse provveduto a
rinnovare la legislazione italiana, ad
esempio anche i codici penali militari d i
pace e di guerra, per prevedere anche
questo tipo di interventi, che un temp o
non erano presi in considerazione, non c i
saremmo trovati nella condizione d i
dover presentare quest ' ordine de l
giorno .

Concludo chiedendo al Governo, per ra -
gioni politiche generali e per ragioni spe-
cifiche di equità e di giustizia, di dare un a
risposta positiva al nostro ordine del
giorno e alla Camera di pronunciarsi e d i
essere con noi .

PRESIDENTE . Non essendoci altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare l 'onorevole rela-
tore .

ALFREDO DE POI, Relatore f.f. Signor
Presidente, anche riprendendo alcune os-
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servazioni formulate dal collega Giulian o
e dal collega Cerquetti, vorrei esprimere
fin d'ora il mio parere contrari o
sull'emendamento Mellini 2 . 1, mentre
sono favorevole al l 'ordine del giorno Giu -
liano. Mi pare infatti che questo poss a
fornire un'interpretazione autentica sull a
questione dell'applicazione del codice pe -
nale militare di guerra, indicando inoltre
in maniera non equivoca la volontà con la
quale è stato inviato il corpo di spedi-
zione, e soprattutto la sua atipicità ne l
quadro militare.

Questo è quindi il parere che sintetica-
mente posso esprimere, sia in ordine
all 'emendamento, sia sull ' ordine de l
giorno.

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gli
affari esteri .

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, alcune brevi conside-
razioni di replica agli oratori interve-
nuti .

La ricostituzione della forza multina-
zionale, com'è noto, si è resa necessaria a
seguito dell 'occupazione da parte israe-
liana della zona occidentale di Beirut e
per le stragi perpetrate nei campi pro -
fughi di Sabra e Chatila .

Su tali vicende il Governo ha espresso ,
in sede parlamentare e presso tutte le sed i
internazionali, la propria riprovazione e
ferma condanna, ed ha assunto conse-
guenti comportamenti politici, dispo-
nendo, insieme con gli Stati uniti e l a
Francia, l'invio delle proprie truppe pe r
una missione di pace, su richiesta e con i l
consenso esplicito del Governo libanese .

I soldati italiani svolgono quindi, con
grande equilibrio e responsabilità, quell a
indispensabile opera di presidio, pur tr a
pericolose tensioni che periodicamente
sfociano in scontri tra le fazioni contrap-
poste. I contatti tra il Governo italiano,
quello francese e quello americano son o
costanti, al fine di assicurare una coordi-
nata linea di azione comune .

Aggiungo che il presidente Gemayel ha

richiesto formalmente, il 29 novembre ,
agli ambasciatori in Italia, Francia e Stati
uniti, il raddoppio dei contingenti militar i
dei tre paesi . In merito, da parte italiana ,
americana e francese, è stata dimostrata
disponibilità ad esaminare favorevol-
mente la richiesta libanese di un rafforza -
mento dei rispettivi contingenti, allorch é
si delinei un principio di accordo sul gra -
duale ritiro delle truppe straniere, e si a
pertanto possibile definire i nuovi ruol i
affidabili alla forza ed alla consistenza
dell ' aumento necessario per farv i
fronte .

La richiesta di definire i ruoli, onore-
vole Cerquetti, è un punto sul quale i l
Governo insiste, nella prospettiva di ren-
dere il più breve possibile la permanenz a
delle truppe italiane in Libano, e di age-
volare in maniera attiva l'avvio di solu-
zioni negoziali tra le parti, per ridare a l
Libano la completa sovranità nel propri o
territorio. I contatti in atto tra i govern i
libanese ed israeliano sono la riprov a
della bontà, dell'utilità e dell'efficaci a
della posizione assunta dall'Italia .

Circa le questioni sollevate dall 'onore-
vole Mellini e dall 'onorevole Giuliano
sull'applicabilità del codice penale mili-
tare di guerra, essa è di indubbia delica-
tezza, ed esige un approfondito esame e d
una discussione in sede opportuna . Il Go-
verno esprime pertanto fin d 'ora parere
contrario sull ' emendamento propost o
dall'onorevole Mellini . . .

MAURO MELLINI. Ma allora lo volete !
(Proteste) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

MARIO FIORET, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri . Il Governo esprime
pertanto parere contrario sull 'emenda-
mento presentato dall'onorevole Mellini
per una considerazione di principio, i n
quanto ritiene inammissibile introdurr e
modifiche dell'applicabilità del codice pe-
nale militare attraverso una legge di rati -
fica (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
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l'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Rassicuro i colleghi
intervenuti sulla capacità delle nostr e
forze armate di sostenere il peso della
spedizione in Libano e sulle istruzion i
date, che sono conformi alle indicazioni
del Parlamento ed ovviamente conform i
all'onore dell'Italia .

Nessuna istruzione è stata data pe r
quanto riguarda l 'applicabilità del codice
militare. Naturalmente noi sappiamo che
l'articolo 9 del codice penale di guerra s i
esprime in maniera generica . Il codice
militare di guerra è applicabile in caso d i
stato di guerra o in casi straordinari d i
catastrofi con decreto presidenziale, e
prevede l 'applicazione in caso di spedi-
zione all'estero . Evidentemente non è spe -
cificato nel codice militare di guerra s e
questa spedizione all'estero deve esser e
una spedizione a fini bellici o una spedi-
zione a fini pacifici .

D 'altra parte, l'emendamento o l o
stesso ordine del giorno è inadeguato a
modificare una legge, la cui interpreta-
zione del resto, come ha detto l'onorevol e
Mellini, spetta alla magistratura, e quindi
non potrebbe essere indicata al Governo .
Per questo è intenzione del Governo d i
proporre una specificazione con legge
sulla fattispecie di questo articolo, distin -
guendo tra caso di spedizione all'ester o
con scopi bellici e caso di spedizione
all'estero con scopi pacifici . Evidente -
mente in questo secondo caso si tratte-
rebbe di applicare il codice militare d i
pace .

Per altro do notizia al Parlamento ch e
nel primo caso che si è verificato la magi-
stratura ha interpretato la norma i n
questo senso, e non ha ritenuto di dover
applicare il codice militare di guerra, non
dovendosi a suo avviso intendere questa
spedizione come spedizione al l 'estero per
fini bellici . Questa interpretazione m i
pare sia la più corretta, ma va rafforzata
con una interpretazione legislativa .

Per questi motivi, siccome non è quest a
la sede, il Governo si dichiara fin d 'ora

contrario all 'emendamento presentat o
dall 'onorevole Mellini, mentre è disposto
ad accogliere con alcune precisazioni l'or -
dine del giorno Giuliano. Il Governo è
favorevole al primo e al secondo punt o
dell'ordine del giorno; è favorevole a l
terzo punto, ove si precisa l'intenzione
pacifica, anche in caso di necessità d i
autodifesa, richiamando però alla respon -
sabilità del Parlamento che le istruzion i
date in caso di autodifesa sono valide e
sufficienti per riportare il corpo di spedi-
zione in Italia, possibilmente senza per -
dite e senza ricevere offese . In poche pa-
role, se è necessario, i soldati sono auto -
rizzati a sparare, pur essendo noi convint i
che l'interpretazione di queste istruzion i
sarà presa in coscienza da parte di coloro
che sono delegati all'attuazione degl i
scopi pacifici della spedizione.

Con questa precisazione, posso accet-
tare anche il terzo punto dell'ordine del
giorno. L'ultimo punto, infine, coincid e
con la volontà già espressa dal Governo d i
prendere una iniziativa legislativa per
precisare il caso di spedizione all'ester o
non per scopi bellici, ma per scopi paci-
fici (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge, ne l
testo della Commissione identico a quell o
approvato dal Senato .

Do pertanto lettura dell ' articolo i che ,
non essendo stati presentati emendamenti
e nessuno chiedendo di parlare, porrò di -
rettamente in votazione:

«Il Presidente della Repubblica è auto -
rizzato a ratificare l'accordo effettuato
mediante scambio di lettere tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica libanese per la parteci-
pazione dell 'Italia alla nuova Forza mul-
tinazionale di pace per Beirut, firmato a
Beirut il 29 settembre 1982» .

(È approvato) .

Do lettura dell 'articolo 2 :

«Piena ed intera esecuzione è dat a
all'accordo di cui all'articolo 1 a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
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mità di quanto disposto nello scambio d i
lettere .

La presente legge entrerà in vigore i l
giorno successivo alla sua pubblicazion e
sulla Gazzetta ufficiale» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento :

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

È esclusa, in considerazione della fina-
lità di pace della partecipazione italiana
alla forza multinazionale di Beirut, l'ap-
plicazione dell 'articolo 9 (Corpi di spedi-
zione all'estero) del codice penale militar e
di guerra approvato con regio decreto 20
febbraio 1941, n. 70 .

2. 1 .
MELLINI, BONINO, AGLIETTA .

Vorrei far rilevare ai colleghi ch e
l 'emendamento dell'onorevole Mellini è
ripreso nella sostanza dal terzo comm a
dell'ordine del giorno Giuliano ed altri .
Vorrei pertanto ricordare che in caso d i
reiezione dell'emendamento Mellini, i l
terzo comma dell'ordine del giorno vien e
ad essere precluso a norma dell'articolo
88, secondo comma, del regolamento, che
dice espressamente che «non possono es-
sere presentati ordini del giorno» —
quindi anche parti di ordini del giorno —
«che riproducano emendamenti o articol i
aggiuntivi respinti» .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione. Signor Presidente, vorre i
pregare la Camera di riflettere un mo-
mento. Noi, tramite l'ordine del giorn o
presentato dall'onorevole Giuliano, diamo
una interpretazione autentica della speci-
ficità di questa particolare iniziativa che
l'Italia ha adottato . Quale può essere — e
pregherei l'onorevole Mellini di dare un

minuto di consenso — il dubbio? Che u n
magistrato x, nell'insorgere di un cas o
particolare, possa avere una tesi diversa .
In questo caso noi abbiamo l 'interpreta-
zione autentica, che mi pare faccia co-
munque venir meno il dolo, che in ma-
teria penale è un elemento essenziale . . .

MAURO MELLINI. Il dolo del legisla-
tore !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . No, Mellini, abbi pazienza !
Ma in più noi, avendo questa precisa vo-
lontà di carattere politico, in questo cas o
potremo con l 'urgenza, che certamente
non ci è preclusa, dare un 'interpretazione
autentica di quella che è la caratteristic a
di questa specialissima spedizione, che
noi non reputiamo rientri nella fattispeci e
dell'articolo 9 del codice penale militar e
di guerra; e, siccome si tratta di norma
penale, la norma penale verrebbe ad es-
sere immediatamente operativa . Quind i
noi abbiamo la tranquilla coscienza che
quei dubbi, che certamente non sono in -
fondati, che l 'onorevole Mellini ha qu i
esposto e che sono stati anche da altr i
colleghi in qualche maniera avanzati ,
possono, in tranquilla coscienza, essere
da noi superati. A questo riguardo, in
lieve difformità dal parere del rappresen-
tante del Governo, prego la Camera d i
votare l ' intero ordine del giorno del col -
lega Giuliano, perché mi pare che corri -
sponda meglio proprio a questa nostr a
precisa affermazione .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Dobbiamo
prima votare l'emendamento e poi af-
fronteremo l'ordine del giorno. Mi pare
che stiamo invertendo le fasi procedu-
rali .

PRESIDENTE . Certo, onorevole Ba-
ghino.

Onorevole Mellini, a questo punto ,
anche per i problemi procedurali che s i
pongono, le chiedo se lei insiste sul su o
emendamento .

MAURO MELLINI . Sì, signora Presi-
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dente. Ho l'impressione che ci deve essere
da queste parti un «ufficio complicazione
cose semplici» . Qui abbiamo i rappresen -
tanti del Governo che ci dicono che pro-
babilmente si applica il codice penale mi -
litare di guerra. Abbiamo il presidente
della Commissione, onorevole Andreotti ,
il quale dice che, sì, forse domani potr à
venir fuori una situazione nella quale s i
dovrà fare una norma di interpretazion e
autentica . C'è un emendamento che è un a
norma, per così dire, di interpretazione
autentica, comunque chiarisce con att o
legislativo che non si applica il codic e
penale militare di guerra, ma si applica i l
codice penale militare di pace . Aprit i
cielo! No, va bene, poi forse faremo
un'altra legge (tanto perché di leggi se n e
fanno poche!), intanto approviamo un or -
dine del giorno. L'onorevole Ciccardini
giustamente dice : «Voi fate gli ordini de l
giorno, però poi i giudici fanno quello ch e
gli pare!», e sappiamo tutti quanti che l'in -
terpretazione autentica delle leggi si f a
con legge .

Non solo, il Governo ci viene a dire che ,
in sostanza, non se la sente di affermar e
che non deve essere applicato il codic e
penale militare di guerra. Noi non ab-
biamo dato disposizioni, dice il Governo, e
c'è un caso in cui si è applicato il codic e
penale militare di pace . Credo si riferisca
al «Libano 1» i cui compiti, però, erano u n
pochino diversi ; pensiamo all'articolo 5 d i
questo provvedimento comparato con
quello precedente. In questa situazione ,
cosa volete di più? Abbiamo questo emen -
damento, che tutti riconoscete necessario ,
perché dite che il dubbio esiste, e che
tende a risolverlo nel modo con cui tutti ,
compreso Giuliano e fatta eccezione del
Governo che dice di non sapere se pu ò
garantirlo, affermate che va risolto, cio è
escludendo l'applicazione del codice pe-
nale militare di guerra . Questo emenda -
mento chiarisce la finalità e sulla base d i
essa vi propone un'ulteriore chiarimento ,
ma dato che lo ha proposto un deputato
radicale, non può essere approvato . Even-
tualmente, dite, facciamo un'altra legge ;
oggi non si può fare . Mi sembra vera -
mente ci sia la volontà di complicare le

cose, andando incontro a situazioni estre -
mamente delicate ; a meno che da part e
del Governo non si voglia approfittare
dell'occasione per fare magari una appli-
cazioncina, per un reato piccolo piccolo ,
del codice penale militare di guerra, ch e
può servire come esperimento .

Mi auguro che questa non sia la ra-
gione, ma se vi è la possibilità obiettiva
che questo si verichi, credo sia dovere d i
tutti noi provvedere oggi stesso . Se il dub -
bio, infatti, sorge oggi, anche il chiari -
mento deve essere immediato, senza
aspettare di farlo retrospettivamente con
complicazioni di ogni genere .

D'altra parte, signor Presidente, m i
sembra chiaro che l'ordine del giorn o
Giuliano — in caso di reiezione del mi o
emendamento — sia precluso; io ritengo
che lo sia nella sua interezza perché
l'emendamento non solo si riferisce alla
esclusione della applicazione del codic e
penale militare di guerra, ma sottoline a
che ciò è in considerazione della finalit à
di pace e traduce tutto ciò in comando
legislativo, l'unico che può comportare
l'interpretazione autentica . Una legge può
sempre disporre in ordine alla abroga-
zione o non abrogazione di altre leggi .

Per queste ragioni ritengo assoluta -
mente necessario votare questo emenda -
mento.

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione. In relazione ad una prece -
dente affermazione della Presidenza, se-
condo cui, ove l 'emendamento Mellini 2 . 1
fosse respinto ciò verrebbe ad impedir e
che una parte dell'ordine del giorno Giu-
liano possa essere votata, mi permetto d i
non essere di questo parere, anche perch é
l 'emendamento proposto dal collega Mel -
lini fa riferimento all'articolo 9, mentre
nell'ordine del giorno si parla di tutta una
serie di articoli, mi riferisco ad esempio
agli articoli 10 ed 11 che. . .
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MAURO MELLINI. Che c 'entrano le cala-
mità pubbliche!

ROBERTO CICCIOMESSERE . Facciamo
il gioco delle tre carte, signora Presi -
dente !

PRESIDENTE. Un po' di calma, per
favore; onorevoli colleghi !

GIULIO ANDREOTTI, Presidente della
Commissione . Non mi sembra che quell o
dell'onorevole Mellini sia un emenda -
mento di pace. Anche se l 'emendamento
Mellini verrà respinto, cosa che sincera -
mente mi auguro, ritengo che ciò non c i
impedisca di votare l ' intero testo dell'or -
dine del giorno Giuliano .

PRESIDENTE. Ritengo che intanto si
debba procedere alla votazion e
dell 'emendamento Mellini 2.1, che il
gruppo radicale ha chiesto venga votato
per scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Mellini 2 .1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 32 1

Votanti	 190

Astenuti	 13 1
Maggioranza	 96

Voti favorevoli	 35

Voti contrari	 155

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 2 .

(È approvato) .

Passiamo all 'ordine del giorno Giu-
liano. Ne do lettura:

La Camera ,

con riferimento al disegno di legge n .
3698, concernente ratifica ed esecuzione
dell'accordo effettuato mediante scambio
di lettere tra il Governo italiano e il Go-
verno libanese per la partecipazione
dell'Italia alla nuova Forza multinazio-
nale di pace per Beirut, firmato a Beirut i l
29 settembre 1982

impegna il Governo

a riaffermare e ribadire gli scopi pura -
mente di pace della predetta Forza multi -
nazionale e conseguentemente del contin-
gente italiano che di essa fa parte ;

a ritenere che questo suo preciso ca-
rattere debba investire ogni e qualsias i
attività militare del contingente stesso, ivi
comprese le eventuali azioni di appoggio
delle forze armate del Governo libanese o
quelle svolte per autodifesa ;

conseguentemente afferma che asso-
lutamente da escludere è l'applicabilità
del codice penale militare di guerra a fatti
o atti comunque intervenuti in occasion e
e nel corso dello svolgimento della mis-
sione di pace dell'Italia nel Libano .

9/3698/1

«GIULIANO, CERQUETTI, BARACETTI ,

LODA, BOTTARELLI, FRAC-
CHIA» .

Onorevoli colleghi, avevo fatto notare
all'inizio, sperando che ciò inducesse i
colleghi a considerazioni diverse da
quelle che sono state fatte, che l'ultima
parte di questo ordine del giorno esclude
l'applicabilità del codice penale militar e
di guerra, per il caso in questione mentr e
l'emendamento Mellini, testé respinto ,
escludeva l 'applicabilità, dell'articolo 9

del codice penale militare di guerra .
Pertanto nell'ipotesi più benevola, do-

vremmo intendere che il richiamo fatto
dall'ultimo comma dell'ordine del giorno
si riferisce a tutto il codice penale mili-
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tare di guerra, ad eccezione dell 'arti-
colo 9 .

MARIO POCHETTI . Non è così, signor
Presidente!

PRESIDENTE. Mi sembra che non
possa essere che così !

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente,
penso che la questione possa essere rapi-
damente risolta senza nemmeno dar vit a
ad un dibattito. Poiché il Governo avev a
dichiarato di accettare questa parte
dell'ordine del giorno come raccomanda-
zione, penso che i colleghi presentator i
accetteranno questa soluzione e non insi-
steranno per la votazione . Comunque, oc-
corre tener presente che questa preclu-
sione emerge solo nell'ipotesi in cui s i
chieda la votazione dell'ordine del giorn o
o che comunque se ne mantenga l o
schema.

PRESIDENTE . Naturalmente, il di -
scorso vale solo in caso di votazione .

MARIO POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI . Così come ha già ri -
levato l'onorevole Andreotti, noi non rite-
niamo affatto che la avvenuta reiezion e
dell'emendamento Mellini sia preclusiv a
dell'ordine del giorno Giuliano. L 'emen-
damento Mellini si limitava a negare l 'ap-
plicabilità dell'articolo 9 del codice pe-
nale militare di guerra ; quindi, affrontava
soltanto una questione parziale rispetto a
quel codice nel suo complesso .

Noi, al contrario, riteniamo che tutto il
codice penale militare di guerra no n
possa essere applicato nel caso in cui s i
verifichino i fatti di cui abbiamo parlato;
quindi, riteniamo che debba essere messa
in votazione la parte dispositiva, nella sua

interezza, dell'ordine del giorno Giuliano ,
perché non preclusa .

MAURO MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Onorevole Mellini ,
avendo già parlato due colleghi, non
credo di poterle dare ancora la parola .
Gliela ho già data prima e speravo che le i
ci aiutasse a risolvere questo problema .
Visto che non ha voluto aiutarci . . .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Parla a fa-
vore! Articolo 41 del regolamento! (Com-
menti) .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere! Non si faccia prendere dalla dispe-
razione! Lei ha sentito che hanno già par -
lato gli onorevoli Labriola e Pochetti, tut -
tavia sta bene, onorevole Mellini, ha fa-
coltà di parlare .

MAURO MELLINI. Ho l ' impressione ch e
il collega Pochetti e forse anche il collega
Labriola abbiano creduto che qui si stess e
parlando della applicabilità o meno di u n
ipotetico articolo 9 . No, cari colleghi, qu i
parliamo dell'articolo 9 del codice penale
militare di guerra, cioè dell'articolo che
prevede l'applicabilità dell'intero codice
penale militare di guerra ai corpi di spe-
dizione! Gli altri articoli (come l 'articolo
10 di cui parlava l 'onorevole Andreotti)
prevedono l 'applicazione di tale codice in
caso di guerra civile o di catastrofe nazio -
nale: non credo che qui siano in discus-
sione queste ipotesi! Qui si tratta solo d i
stabilire se questo sia o meno un corpo d i
spedizione e se quindi si debba applicare
o meno l'intero codice penale militare d i
guerra in forza dell 'articolo 9. Nessuno
pensa che sia applicabile in forza di altr i
articoli! Non facciamo ridere!

Dunque, signora Presidente, io sono —
mi consenta di dirlo — una volta tanto
d 'accordo con la sua interpretazione e m i
dispiace soltanto che si stia facendo i l
gioco delle tre carte per crearsi un alib i
alla volontà politica espressa attraverso i l
voto con cui si è respinto il mio emenda -
mento.
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PRESIDENTE. Vorrei rivolgere una do -
manda all'onorevole Giuliano : dato che i l
Governo ha accettato il suo ordine de l
giorno nella sua interezza, intende insi-
stere per la votazione? Lo chiedo perché
— parlando del tutto informalmente —
l'unica ragione per cui è stato respint o
l 'emendamento è che non si voleva modi-
ficare il provvedimento per non farlo tor-
nare al Senato .

PINO ROMUALDI . Questa, signor Presi -
dente, è una affermazione gravissima ,
per la quale ho tutte le ragioni di prote-
stare! (Vive proteste al centro e all'estrem a
sinistra) .

PRESIDENTE . Quando non si viene
compresi parlando un certo linguaggio ,
bisogna dire le cose come stanno! Eppur e
ho detto che la mia era una osservazion e
del tutto informale .

MARIO GIULIANO. Rispondendo all a
sua domanda, signor Presidente, posso
dire che se, come mi pare di capire, i l
Governo intende accettare l'ordine del
giorno come raccomandazione nella su a
globalità, e siccome, secondo me ,
quell'ordine del giorno è in tutte le su e
parti un complesso armonico, non insist o
per la votazione .

PRESIDENTE. La prego, onorevol e
Ciccardini, di precisare la posizione de l
Governo in ordine a questo ordine de l
giorno .

BARTOLO CICCARDINI, Sottosegretario
di Stato per la difesa . Avevo già detto e
confermo che il Governo accetta l'ordin e
del giorno così come è formulato .

PRESIDENTE. Non insistendo l 'onore-
vole Giuliano per la votazione del suo or -
dine del giorno, possiamo considerare ri-
solta la questione .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto, assieme agli altri prov-
vedimenti oggi esaminati .

Votazione segreta
di disegni di legge .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet -
tronico, sul disegno di legge n . 3695, ogg i
esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 2024. — «Ratifica ed esecuzion e
del l 'accordo di sede tra il Governo dell a
Repubblica italiana e la Forza multinazio -
nale e osservatori (MFO) per lo stabili -
mento in Italia del Quartiere general e
della Organizzazione, firmato a Roma i l
12 giugno 1982» (approvato dal Senato)
(3695) :

Presenti	 323
Votanti	 322
Astenuti	 1
Maggioranza	 162

Voti favorevoli 	 172
Voti contrari	 150

(La Camera approva) .

Indico la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 3696, oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 2031 . — «Ratifica ed esecuzion e
dell'accordo effettuato mediante scambio
di lettere tra il Governo della Repubblic a
italiana ed il Governo della Repubblica
libanese per la partecipazione alla Forz a
multinazionale di pace a Beirut» (appro-
vato dal Senato) (3696) :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . 324
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 32 1
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . 3
Maggioranza	 161

Voti favorevoli 	 287
Voti contrari	 34

(La Camera approva) .
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Indico la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 3697, oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 2037. — «Ratifica ed esecuzione
dell'accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il direttore generale dell a
Forza multinazionale e di osservatori ef-
fettuato con scambio di lettere, con du e
allegati, a Roma, il 16 marzo 1982, per la
partecipazione dell'Italia alla Forza mul-
tinazionale e di osservatori nel Sinai» (ap-
provato dal Senato) (3697) :

Presenti e votanti 	 31 8
Maggioranza	 160

Voti favorevoli 	 17 1
Voti contrari	 14 7

(La Camera approva) .

Dichiarazione di voto su l
disegno di legge n . 3698.

PRESIDENTE . Dobbiamo passare ora
alla votazione del disegno di legge n .
3698, oggi esaminato . Ha chiesto di par -
lare per dichiarazione di voto l'onorevole
Romualdi . Ne ha facoltà .

PINO ROMUALDI . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signori del Governo ,
chiedo scusa, ma non posso — propri o
per il modo in cui si è svolta la discus-
sione — non far precedere il voto da un a
dichiarazione della mia parte politica, fa-
vorevole alla ratifica, ma che tuttavia in -
tende far notare come una discussione d i
questo genere e di tanta importanza (ci ò
risulta dalla stessa discussione, sebbene
svoltasi in queste condizioni), avveng a
all'ultimo momento, praticamente nell'at-
mosf era di generale ansia di abbandonar e
il Parlamento per le ferie natalizie! No n
v'era alcuna urgenza di svolgere oggi l a
discussione, ed in questo modo, tra un a
contestazione e l'altra di carattere for-
male; praticamente, si è in gran parte

dimenticata l'enorme importanza poli-
tica, ben oltre quanto pensiamo, della no-
stra decisione di inviare giustamente la
forza di pace nel Libano, viste le implica-
zioni di carattere economico, politico e
militare richieste .

Non possiamo assolutamente ritenere
che l'ordine del giorno accettato dal Go-
verno come raccomandazione (per non
creare ulteriore confusione) possa risol-
vere il problema che era stato giustament e
— dal suo punto di vista — e formalmente
in maniera ineccepibile posto dal collega
Mellini : quello cioè che occorresse l'emen -
damento 2.1, per escludere, in considera-
zione delle finalità di pace, l'applicazione
dell'articolo 9 del codice penale militare d i
guerra al corpo militare italiano in Li-
bano . Con un ordine del giorno, con qual-
siasi tipo di intervento che non sia una
legge, è molto difficile dire (come ha fatt o
l'onorevole Andreotti) che alla forza d i
pace inviata in Libano — tra l'altro auto-
rizzata ad appoggiare militarmente l e
forze libanesi, ed autorizzata giustamente ,
come rilevato da Ciccardini, a sparare —
in questo caso non sia applicabile l'arti-
colo 9! Noi saremmo contrari .

Occorre comunque una legge, anche d i
interpretazione autentica, né sarebbe ba-
stato un ordine del giorno votato, tant o
meno quello accolto come raccomanda-
zione . Sappiamo che cosa valgano le rac-
comandazioni del Governo, nei confront i
della volontà del Parlamento! Dovrei ag-
giungere altre cose, ma mi limito a ripe-
tere che voteremo a favore lamentando l a
maniera veramente indecorosa con l a
quale si esaminano e votano provvedi -
menti seri e responsabili come questo !
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo alla votazione .

Votazione segreta
di un disegno di legg e

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
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tronico, sul disegno di legge n . 3698, oggi
esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 2059 . — «Ratifica ed esecuzione
dell 'accordo effettuato mediante scambio
di lettere tra il Governo della Repubblic a
italiana ed il governo della Repubblica
libanese per la partecipazione dell'Italia
alla nuova forza multinazionale di pac e
per Beirut, firmato a Beirut il 29 set-
tembre 1982» (approvato dal Senato)
(3698) :

Presenti	 33 1
Votanti	 329
Astenuti	 2
Maggioranza	 165

Voti favorevoli	 306
Voti contrari	 23

(La Camera approva) .

Hanno parte alle votazioni :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarlo
Achilli Michel e
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arnaud Gian Ald o
Azzaro Giuseppe

Bacchi Domenico
Baghino Francesco Giuli o
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo

Bandiera Pasquale
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andrè a
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonino Emma
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Branciforti Rosann a
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Caccia Paolo Pietr o
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antoni o
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarlo
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Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Caradonna Giuli o
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Caruso Antoni o
Casalino Giorgi o
Casati Francesco
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Catalano Mari o
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico CArlo
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarl a
Colucci Francesco
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Robert o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Corà Renato
Corleone Francesc o
Corradi Nadia
Corti Bruno
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costa Raffael e
Costamagna Giuseppe
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cuffaro Antonin o
Curcio Rocco

D'Alema Giuseppe

Da Prato Francesco
De Caro Paolo
De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque German o
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell 'Andro Renato
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Ferrari Giorgi o
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Fracchia Brun o
Furia Giovann i
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Maria Luis a
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Gottardo Natale
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi
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Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lattanzio Vit o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgio
Magnani Noya Maria
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Marraffini Alfred o
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Clemente
Matrone Luig i
Mazzarrino Antonio Mario
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filipp o
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoli Vito

Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Proietti Franco
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria

Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Rindone Salvator e
Rizzi Enrico
Romano Riccard o
Romualdi Pino
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
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Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Santuz Giorgio
Sarri Trabujo Milena
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Serri Rino
Servadei Stefano
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostin o
Spaventa Luigi
Sposetti Giusepp e
Stegagnini Brun o
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tesi Sergio
Tesini Giancarl o
Tessari Giangiacom o
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovann i
Trebbi Aloardi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirko
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe

Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zurlo Giuseppe

Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amici Cesare
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Vares e

Bacchi Domenic o
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria I .
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antonio
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Mari a
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Broccoli Paolo Pietro
Buttazzoni Tonellato Paol a

Calaminici Armando
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo

Si sono astenuti sull'emendamento Mel-
lini 2.1:
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Canullo Leo
Cappelloni Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
Caruso Antoni o
Casalino Giorgio
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarla
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Conti Pietro
Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Alema Giuseppe
Da Prato Francesc o
De Caro Paolo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Dulbecco Francesco

Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Ferri Franco
Fracchia Bruno
Furia Giovann i

Gambolato Pietro
Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angela
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio

Ianni Guido
Ichino Pietro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesca

Macciotta Giorgio
Manfredi Giuseppe
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andre a
Marraffini Alfredo
Matrone Luigi
Migliorini Giovann i
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabil e
Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavolini Luca
Perantuono Tommaso
Pochetti Mario
Politano Franc o
Proietti Franc o

Rindone Salvatore
Romano Riccardo
Rosolen Angela Maria
Rossino Giovanni

Sandomenico Egizi o
Sarri Trabujo Milena
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serri Rino
Sicolo Tommaso
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovann i
Trebbi Aloardi Ivanne
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Triva Rubes
Trombadori Antonello

Vagli Maura
Vignola Giuseppe

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio

Si è astenuto sul disegno di legge n .
3695 :

Faraguti Luciano

Si sono astenuti sul disegno di legge n .
3696 :

Boato Marco
Crucianelli Famiano
Pinto Domenic o

Si sono astenuti sul disegno di legge n .
3698 :

Boato Marco
Pinto Domenic o

Sono in missione:

Bonalumi Gilbert o
Campagnoli Mario
Cavaliere Stefano
Ferrari Marte
Scovacricchi Martino

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96 -
bis, terzo comma, del regolamento su l
disegno di legge: Conversione in legg e
del decreto-legge 15 dicembre 1982, n.
916, concernente ulteriore differi-
mento dei termini previsti dal decreto -
legge 10 luglio 1982, n. 492, convertito ,
con modificazioni, nella legge 7 agosto
1982, n . 516, nonché di quelli fissati a l
30 novembre 1982 per il versamento
dell'acconto delle imposte sui redditi e
relativa addizionale straordinari a
(3812) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi del l 'articolo
96-bis, terzo comma del regolamento, sul

disegno di legge : Conversione in legge de l
decreto-legge 15 dicembre 1982, n. 916,
concernente ulteriore differimento de i
termini previsti dal decreto-legge 10 lu-
glio 1982, n. 429, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 7 agosto 1982, n. 516 ,
nonché di quelli fissati al 30 novembre
1982 per il versamento del l 'acconto delle
imposte sui redditi e relativa addizional e
straordinaria .

Ha facoltà di parlare il relatore onore-
vole Vincenzi .

BRUNO VINCENZI, Relatore . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, come ebb i
modo di dire in Commissione, il giudizio
sulla sussistenza o meno dei requisiti d i
necessità e di urgenza per l ' emanazione
di questo decreto-legge che proroga l e
procedure per il condono fiscale, va rife-
rito alla situazione esistente al 15 dicem-
bre. Il 30 novembre vi era stata una prim a
proroga a causa delle agitazioni sindacal i
dei bancari ; siccome al 15 dicembre tal i
agitazioni non si erano ancora concluse, i l
Governo è stato costretto ad emanar e
questo decreto-legge per concedere u n'ul -
teriore proroga . La data stabilita del 1 5
marzo e le altre norme interpretative, ch e
il Governo ha ritenuto di inserire i n
questo decreto-legge di proroga, inve-
stono il merito della questione sull a
quale, come mi auguro, si tornerà a par -
lare in Commissione . Ciò detto, propongo
all'Assemblea di confermare il parere fa-
vorevole già espresso dalla Commission e
affari costituzionali .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario d i
Stato per le finanze . Signor Presidente, i
requisiti di necessità e di urgenza, ch e
sono alla base dell'emanazione di quest o
decreto-legge, sono stati ampiamente illu -
strati dall'onorevole Vincenzi . Si trattava
di intervenire in una situazione di emer-
genza, caratterizzata dall'incertezza
dell'apertura degli sportelli bancari, pe r
cui si è reso necessario prorogare il ter-
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mine di scadenza per il pagamento dell e
imposte. Vi era poi un 'altra necessità, e
cioè quella di chiarire il contenuto de l
secondo capoverso dell'articolo 13 del de -
creto-legge per quanto riguarda le cosid-
detta pregiudiziale tributaria . In presenza
di questi elementi, ritengo che l'Assem-
blea possa confermare il parere favore-
vole espresso dalla Commissione affar i
costituzionali sulla sussistenza per il de-
creto-legge n . 916 dei requisiti di neces-
sità e urgenza di cui all'articolo 77 dell a
Costituzione .

PRESIDENTE . Ai sensi del terz o
comma dell'articolo 96-bis del regola-
mento darò la parola ad un oratore pe r
gruppo per non più di 15 minuti, ove n e
venga fatta richiesta .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Loda .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO LODA . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ci auguriamo — dopo
questo voto — di non doverci più occu-
pare di questo decreto-legge . E una scelt a
grave di politica fiscale compiuta dal Go-
verno all'indomani dell'odiosa beffa de l
fiscal drag a danno dei lavoratori dipen-
denti; è una scelta in spregio ad ogni poli -
tica di rigore, che premia ulteriorment e
la grave evasione fiscale e presenta ne i
suoi contenuti aspetti iniqui, oltre che co -
stituzionalmente discutibili .

Oggi in questa discussione dobbiam o
sottolineare un primo dato, quasi una
presentazione di questo Governo . Anche i l
Presidente del Consiglio senatore Fan-
fani, infatti, non diversamente dal suo
predecessore, ha immediatamente pie-
gato la retorica delle buone intenzioni ,
spesa in più di un'occasione anche ne l
recente passato, alle ragioni di una condi -
zione e di uno stile di governo che giorn o
per giorno incidono sul nostro sistema
politico-istituzionale .

Il 5 dicembre, ancora fresco di giura -
mento, il neo-ministro delle finanze di-
chiarava con sicurezza, in una intervist a
concessa al Corriere della sera, a proposito
del condono fiscale : «Si potranno fare al-
cuni ritocchi, ma il concetto generale di

riaprire i termini del condono non è però
accettabile» . Cosa è mutato da que l
giorno? Quali ragioni, quali nuove circo -
stanze di straordinaria necessità ed ur-
genza hanno indotto anche il nuovo mini -
stro delle finanze a conoscere così prest o
l'ebbrezza della decretazione d'urgenza ?

Allo scadere del primo termine del con-
dono, quello del 30 novembre, il Governo ,
trovatosi di fronte all'oggettiva circo -
stanza dello stato di agitazione dei ban-
cari che ostacolava il lavoro degli istitut i
di credito, aveva prorogato con decreto -
legge quel termine fino al 15 dicembre ;
quel decreto-legge era ancora davanti alle
Camere quando il nuovo Governo ha rite -
nuto di emanare questo provvedimento d i
ulteriore proroga sino al 15 marzo 1983 ,
con altre disposizioni senza una precisa e
circostanziata ragione di sopravvenuta
necessità ed urgenza . Come si giustifica
tutto questo? Si dice che occorre pren-
dere atto di uno stato di necessità colle-
gato alla persistente agitazione dei ban-
cari e che l'ulteriore proroga del termin e
era resa necessaria per apportare chiari -
menti tecnici e procedimentali alle opera -
zioni legate al condono in ragione di de-
terminate incertezze applicative che osta -
colavano il ricorso al beneficio da part e
del contribuente.

Ma tali ragioni non avrebbero dovut o
suggerire, già in occasione della prim a
proroga, di portare chiarezza là dove ri-
sultavano oggettivi elementi di oscurità?
Più correttamente non dovevano tali ra-
gioni motivare un intervento amministra -
tivo rivolto agli uffici e comunque non
interessante un nuovo termine, la cui
scelta è di tutt'altra natura?

D'altra canto, l'inesistenza dei presup-
posti di cui all'articolo 77 della Costitu-
zione, ovvero le bugie dette in proposito
dal Governo sono in questo caso così evi -
denti che più di ogni altro sintomo testi-
moniano l'intollerabile degrado di quest a
mortificante governabilità per decreto-
legge. La questione, infatti, era ed è esclu -
sivamente politica ed attiene a sostanzial i
modifiche della legge di condono . Sotto
questo aspetto il ricorso al decreto-legge
appare assai grave .
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Infatti, se il problema fosse stato quell i
di apportare alla legge di condono talun i
miglioramenti si dovevano seguire du e
strade: la prima la vediamo nelle risposte
che al Governo sono state sollecitate e ch e
esso non ha voluto fornire in sede di con-
versione del primo decreto-legge di pro -
roga; la seconda strada era quella di
un'iniziativa legislativa di riapertura de l
termine del condono accompagnata d a
quelle eventuali misure che ne discipli-
nassero con chiarezza l'ambito di destina -
zione ed i destinatari . Questo Governo ha
scelto la strada opposta e peggiore ed h a
preferito ancora una volta afferrare l a
briglia corta del decreto-legge, con un a
nuova proroga ingiustificatament e
lunga .

Poiché le ragioni della proroga, onore-
vole Vincenzi, coincidono e non posson o
non coincidere con quelle dei suoi ter-
mini, domandiamo quali siano i motivi
dei 90 giorni per le procedure di condono ,
quando nello stesso decreto-legge per l e
operazioni relative all'autotassazione la
proroga è al 31 dicembre di quest 'anno,
mentre proprio quelle operazioni son o
più ragionevolmente collegate e collega -
bili al problema del lavoro negli istituti d i
credito? Quali circostanze ancora giustifi-
cavano, con carattere di straordinarietà e
di urgenza, una proroga la cui ampiezza è
destinata a rendere più vertiginosa l'in-
certezza giuridica dei contribuenti, a
creare situazioni di grave disparità d i
trattamento, ad aumentare aspettative, a
rendere più baldanzose le pressioni de i
gruppi forti dell'evasione fiscale volte a
peggiorare ulteriormente la disciplina di
questo condono .

Qui, allora, le ragioni vere di tale pro -
roga appaiono diverse e sono innanzitutt o
quelle di favorire in primo luogo e sin d a
ora larghe fasce di evasione fiscale e
quelle, ancora, di affidare, in un secondo
momento, ai tempi politici ritenuti neces-
sari, quelle modificazioni politiche peg-
giorative, che oggi non si ritiene ancor a
opportuno rendere del tutto esplicite, all a
legge di condono del 7 agosto del 1982 .

Ma tutto ciò cosa ha a che fare con
l'articolo 77 della Costituzione? Ma an -

cora: il decreto-legge di luglio, nella part e
in cui disciplinava il condono, si giustifi -
cava con ragioni immediatamente fiscali ;
si voleva assicurare, cioè, alle casse dello
Stato un determinato incremento di en-
trate . Non sono affluite informazion i
certe sino ad oggi a questo proposito ,
mentre quelle fornite sono rese inaffida-
bili dall'ingiustificata contraddittoriet à
dei dati che si sono succeduti, ma resta il
fatto che anche sotto tale aspetto la pro -
roga decretata è un ulteriore colpo per i
flussi di cassa per il 1982 e apre nuovi
problemi per quelli del 1983 . Anche sott o
questo aspetto, quindi, diventa difficile
apprezzare elementi di conforto per l a
verifica che dobbiamo effettuare circa l a
sussistenza dei presupposti di necessità e
di urgenza richiesti dall'articolo 77 dell a
Costituzione .

Quale urgenza infine, colleghi, qual i
straordinarie necessità giustificano le mo -
difiche alle modalità e alle condizioni d i
pagamento, previste dall'articolo 1 del de -
creto-legge che stabilisce la proroga ?
Quale urgenza, quale straordinarietà ,
quale necessità, in sostanza quali circo -
stanze nuove sopravvenute rispetto al 30
novembre 1982, quando il Governo
emanò il primo decreto-legge di proroga ,
hanno giustificato l'articolo 2 del pre-
sente decreto-legge che, innovando sulla
legge del 7 agosto, stabilisce la ultrattività
della norma sulla caduta della pregiudi-
ziale tributaria? Come è noto la legge de l
7 agosto aveva ritenuto di sottolineare i l
carattere essenzialmente ed esclusiva -
mente processuale e di conseguenza l'ap-
plicabilità, quale sia il tempo dei fatti a
cui il procedimento penale si riferisce . Vi
è, quindi, nella nuova disposizione una
scelta essenzialmente politica, certo no n
legata in alcun modo a circostanze nuove
emergenti rispetto alle scelte contenute
nella legge di agosto e nel decreto-legge
del 30 novembre .

Per questi motivi, onorevoli colleghi, v i
invitiamo ad unire il vostro voto al nostr o
contro la sussistenza dei requisiti previst i
dall'articolo 77 della Costituzione pe r
l'emanazione del decreto-legge n . 916 del
1982 . (Applausi all 'estrema sinistra) .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signora Presidente ,
sarò telegrafico. Il relatore ha detto che l a
necessità e l'urgenza di provvedere esi-
steva; poi il modo in cui si è provveduto e
se questo modo era in correlazione con
l'obiettiva condizione di urgenza rappre-
sentava un altro problema. Ciò significa
che una volta che esiste una situazione di
urgenza si possono emanare tutti i de-
creti-legge che si vogliono e che essi pos-
sono avere qualsiasi contenuto . Questa è
la conclusione del principio giuridico-co-
stituzionale affermato dal parere della
Commissione affari costituzionali : Dio ce
ne guardi, già siamo andati abbastanza
avanti e speriamo di non proseguire su
questa strada! Voteremo quindi contro l a
sussistenza dei requisiti previsti dall'arti-
colo 77 della Costituzione in ordine a l
decreto-legge n . 916 (Applausi dei deputat i
del gruppo radicale) .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, procederemo alla votazion e
segreta ai sensi dell'articolo 96-bis del re-
golamento nel prosieguo della seduta .

Auguri per il Natale
e per il nuovo anno.

ALDO BOZZI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALDO BOZZI. Onorevole Presidente, non
per adempiere ad una norma protocol-
lare ma per sentimento sincero, rivolgo a
lei gli auguri più fervidi da parte dell a
Camera dei deputati (Vivi applausi) .

In questa Italia, diciamo così, difficile ,
in questa democrazia alquanto claudi-
cante, la Camera dei deputati, sotto la su a
Presidenza, ha compiuto il proprio do -
vere, e le'l ieri ne ha fornito testimo-
nianza .

L'augurio va a lei, si estende a tutti i
dipendenti — dal Segretario generale a l
più giovane dei commessi — si estende
alla stampa parlamentare, che ci segue

anche con la critica . Ma il nostro augurio ,
onorevole Presidente, onorevoli colleghi ,
va soprattutto al popolo italiano . Auguria-
moci che con il 1983 si possa iniziare un a
stagione meno travagliata e meno incerta
(Vivi applausi) .

PRESIDENTE. Onorevole Bozzi, la rin-
grazio delle parole che ha pronunciat o
nei miei confronti e mi associo a quant o
ha detto nell'augurio al popolo italiano ,
perché il nuovo anno significhi davvero
l'inizio di un periodo più sicuro nella vit a
del nostro paese .

Ricambio a lei e a tutti i colleghi gl i
auguri di buon Natale e di buon anno, a
voi, alle vostre famiglie . Estendo questi au-
guri ai funzionari della Camera e a tutti i
dipendenti, ai quali va (io credo di pote r
usare questa parola) la nostra riconoscenz a
per l'abnegazione e lo spirito di servizi o
con cui adempiono al loro compito .

Voglio ricordare che, nel corso d i
quest'anno, i nostri dipendenti non sol -
tanto hanno retto alla fatica non semplic e
dei lavori della Camera dei deputati, m a
hanno anche egregiamente (mi si lasc i
pronunciare questo avverbio) sostenuto ,
ottenendo parole di elogio anche dai no-
stri ospiti, i lavori dell'Unione interparla-
mentare nel mese di settembre e, poi ,
della Conferenza CEE-paesi ACP, ch e
hanno costituito indubbiamente un note-
vole aggravio di lavoro . Anche di questo
vorrei ringraziarli .

Ancora auguri a voi e a tutte le vostre
famiglie . (Vivi applausi) .

Votazione segreta ai sensi
dell'articolo 96-bis del regolamento .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
requisiti richiesti dall'articolo 77 della Co-
stituzione per l'emanazione del decreto -
legge n. 916, di cui al disegno di legge d i
conversione n. 3812 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 344
Votanti	 343
Astenuti	 1
Maggioranza	 172

Voti favorevoli 	 190
Voti contrari	 153

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Achilli Michele
Aiardi Alberto
Alessi Alberto Rosari o
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo
Allocca Raffael e
Amabile Giovanni
Amici Cesare
Andreotti Giulio
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Astone Giuseppe
Azzaro Giuseppe

Bacchi Domenico
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bandiera Pasquale
Baracetti Arnald o
Barbarossa Voza Maria I .
Barbera Augusto Antoni o
Bartolini Mario Andre a
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernest a
Berlinguer Giovanni
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo

Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonino Emm a
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Bozzi Ald o
Branciforti Rosanna
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesc o
Bubbico Maur o
Buttazzoni Tonellato Paola

Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenz o
Cappelloni Guid o
Caradonna Giuli o
Caravita Giovann i
Carelli Rodolf o
Carenini Egidi o
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carpino Antoni o
Caruso Antonio
Casalino Giorgi o
Casati Francesc o
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Catalano Mario
Cattanei Francesc o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
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Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chirico Carl o
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolome o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Codrignani Giancarl a
Conchiglia Calasso Cristin a
Confalonieri Roberto
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Corà Renato
Corleone Francesco
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o
Cossiga Francesco
Costamagna Giuseppe
Covatta Luig i
Cravedi Mari o
Cresco Angelo Gaetano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

Dal Castello Mario
D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antonio
Da Prato Francesc o
De Caro Paolo
De Cataldo Francesco Antonio
De Cinque German o
De Gennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Dell 'Andro Renato
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Vagno Giuseppe
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Esposto Attili o

Fabbri Orland o
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo

Falconio Antonio
Faraguti Lucian o
Federico Camillo
Felici Carlo
Ferrari Giorgi o
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Furia Giovann i
Fusaro Leandro

Gaiti Giovann i
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giusepp e
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Gava Antonio
Giglia Luig i
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Gottardo Natale
Granati Caruso M. Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gui Luigi

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Mauro

Kessler Brun o

Labriola Silvan o
Laforgia Antonio
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino



Atti Parlamentari

	

— 55915 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1982

Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Giuseppe
Mannuzzu Salvator e
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenz o
Marraffini Alfred o
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Clement e
Matrone Lugi
Mazzarrino Antonio Mari o
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Menziani Enric o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Mora Giampaol o
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orione Franco Luig i
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossella

Palopoli Fulvio
Pani Mari o
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pavone Vincenz o
Peggio Eugeni o
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio
Perantuono Tommaso
Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costant e
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Proietti Franco
Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria

Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Rindone Salvator e
Rippa Giusepp e
Rizzo Aldo
Romano Riccard o
Romualdi Pino
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rosso Maria Chiara
Rubino Raffaello
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
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Santagati Orazio
Santuz Giorgio
Sarri Trabujo Milena
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alba
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Serri Rino
Servadei Stefan o
Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tesi Sergio
Tesini Aristid e
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacint o
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Vietti Anna Mari a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe

Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antoni o
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto :

Manfredi Manfred o

Sono in missione :

Bonalumi Gilbert o
Campagnoli Mario
Cavaliere Stefano
Ferrari Marte
Scovacricchi Martino

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Annunzio di risoluzioni .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza risoluzioni . Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta :

Lunedì 10 gennaio 1983, alle 17 ;

Interpellanze e interrogazioni .
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La seduta termina alle 14,5 .

Trasformazione di un document o
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra -
sformato su richiesta del presentatore:
interrogazione con risposta orale Fior i
Publio n. 3-07031 del 26 novembre 1982

in interrogazione con risposta scritta n .
4-17847 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT . MANLIO Rossi

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 19 .
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E

ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

L'VIII Commissione ,

preso atto del grave disagio verifica -
tosi per il mancato pagamento dei docen-
ti supplenti ,

impegna il Governo :

a) a provvedere con urgenza al pa-
gamento delle spettanze arretrate, matura -
te da questa categoria di insegnanti ;

b) a fare in modo che non si verifi-
chino più le intollerabili situazioni fin qui
registrate, degne di denuncia al tribunale
del lavoro per inadempienze ingiustificabil i
e contrarie ad un principio fondamentale
del rapporto di lavoro .

(7-00246) « BIANCHI BERETTA, PAGLIAI, FER-

RI, Bosi MARAMOTTI, BARBA-

ROSSA VOZA, NESPOLO, ALLE-

GRA, BERLINGUER GIOVANNI ,

MONTELEONE, ROMANO, DE GRE-

GORIO » .

L'VIII Commissione

impegna il Governo:

1) ad applicare immediatamente la
legge n . 270 del 1982 nella parte relativ a
all'indizione ed espletamento dei concorsi

ordinari, unico strumento affinché il reclu-
tamento dei docenti avvenga in base a ter-
mini oggettivi e con certezza di diritto e
con ciò stesso si impedisca il riformars i
di, precariato con tutte le conseguenze ne-
gative che esso comporta ;

2) per ciò che concerne l 'applicazione
dell 'articolo 35 della legge citata, a far sì
che:

a) i programmi dei concorsi riser-
vati siano rispondenti allo spirito e alla
lettera della legge, tenendo conto che s i
tratta di un concorso riservato a docent i
che hanno acquisito sul campo professio-
nalità sia sul piano didattico sia su quel-
Io culturale oltre ad aver maturato diritt i
per la conservazione del posto di lavoro ;

b) i corsi istituiti attraverso gl i
IRSSAE vengano continuati fino alle dat e
fissate per gli esami concorsuali e gli esa-
mi si definiscano anche sulla base de i
programmi dei corsi stessi ;

c) si trovino i modi affinché, anche
nella formazione delle commissioni di esa-
me, si garantisca una giusta continuità tra
preparazione ed esame ;

d) gli esami, nel quadro dei cri-
teri seguiti per le varie classi di concorso ,
tengano conto anche delle articolazioni in
sottoclassi nelle quali effettivamente i can-
didati hanno acquisito professionalità.

(7-00247) « PAGLIAI, BIANCHI BERETTA, FER-

RI, BARBAROSSA VOZA, BosI
MARAMOTTI, NESPOLO, BERLIN-

GUER GIOVANNI, DE GREGORIO,

MONTELEONE, ALLEGRA, RO-

MANO » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

TAGLIABUE E LODOLINI. — Al Mini-

stro delle finanze. — Per sapere se è a
conoscenza :

a) della grave situazione in cui si
trovano gli uffici finanziari nella città d i
Coma (conservatoria dei registri immobi-
liari ; commissione tributaria di primo gra-
do; ufficio delle imposte dirette) più vol-
te evidenziata dalle organizzazioni sindaca -
1i territoriali ma che non ha mai trovato
una adeguata volontà di risoluzione da
parte dei competenti organi direzionali de -
centrati del Ministero delle finanze;

b) che la conservatoria dei registr i
immobiliari è ubicata in un negozio di
cartoleria e che sotto il profilo igienico -
sanitario è stata dichiarata inidonea all a
permanenza del personale addetto (12 per-
sone) da parte dell'ufficiale sanitario i n
data 11 febbraio 1980; che l'ufficio impo-
ste dirette vede ubicato il proprio archi-
vio nelle cantine umide e maleodoranti del
condominio, mentre il centro elettronico è
collocato in un negozio limitrofo a distan-
za dagli uffici stessi ;

c) che l'attuale ubicazione degli uffi-
ci IVA e registro non risponde ad una ra-
zionale funzionalità operativa né per il
personale addetto, né per il numeros o
pubblico che quotidianamente vi accede ;
che la proprietà del condominio si è di -
chiarata disponibile al rinnovo del con-
tratto con aumento da 40 a 200 milion i
per l'ufficio del registro e da 47 a 400 mi-
lioni per l 'Ufficio IVA ;

d) che la commissione tributaria d i
primo grado è ubicata in locali demanial i
inadeguati anche sotto il profilo igienico
e sanitario e privi di un sufficiente siste-
ma di illuminazione e di areazione ;

per sapere se non si ritiene di inter-
venire urgentemente per una analisi dell a
situazione di fatto esistente, irrazionale
sotto il profilo della funzionalità e dei co-
sti, nonché degli enormi disagi per i di -
pendenti e per il pubblico e per porre in
essere, in collaborazione con l'amministra-

zione comunale e provinciale, lo studio ,
la progettazione e la realizzazione di una
sede unica per gli uffici finanziari, e che
ciò, considerata la gravità, debba rientra -
re tra le priorità nei piani di finanziamen-
to per la realizzazione di nuove sedi da
parte del Ministero delle finanze .

Per sapere inoltre :

1) come si intende portare a conclu-
sione i lavori di ristrutturazione della do-
gana di Como e in che termini si pensa
di garantire una effettiva sistemazione, do-
po le decine di miliardi già spesi, della
dogana di Pontechiasso;

2) se è a conoscenza delle ragioni per
cui il direttore dell'UTE ha rassegnato le
dimissioni dalla commissione incaricata di
seguire i lavori della dogana ; se non si
ritiene di procedere, anche attraverso una
apposita commissione, ad una analisi dei
lavori e dei costi finora sostenuti per la
dogana di Pontechiasso-Como .

	

(5-03678)

ROSOLEN, MANFREDINI, MOLINERI,
ANTONELLIS, BOTTARI, BIANCHI BE-
RETTA. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e di grazia e giustizia . —
Per sapere :

se sono a conoscenza del mortale in-
cidente sul lavoro avvenuto martedì 21
dicembre verso le ore 18,30 nello stabili -
mento FIAT di Rivalta nel quale ha per-
so la vita l'operaia Soccorsa Mazzitelli d i
36 anni, madre di due figli ;

quali provvedimenti risulti al Gover-
no che abbia assunto l'autorità giudiziaria
nei confronti della FIAT e di quei dirigen-
ti aziendali che sono immediatamente in-
tervenuti a far rimuovere il cadavere del -
l'operaia e a far cancellare le tracce più
evidenti dell'incidente mortale prima dell o
arrivo dei carabinieri e degli ispettori de l
lavoro ;

come intendano operare affinché gl i
organismi pubblici preposti alla tutela
della salute e della vita dei lavoratori sui
luoghi di lavoro svolgano il loro compito
istituzionale tuttora intralciato e sabotato
anche dalle resistenze e manovre padro-
nali .

	

(5-03679)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

FIORI PUBLIO. — Ai Ministri dell ' in-
terno e di grazia e giustizia. — Per co-
noscere le ragioni per le quali è stata
lasciata cadere una cortina di silenzi o
sull'arresto avvenuto alcuni mesi addietro
all'aeroporto di Fiumicino di una citta-
dina tedesca proveniente dalla Bulgaria
e trovata in possesso di un forte quan-
titativo di esplosivo ad alto potenziale
probabilmente destinato a nuovi attentati
nel nostro paese .

Si chiede di sapere quali iniziative
siano state prese al fine di verificare l a
esistenza di collegamenti e connessioni
tra questo episodio ed eventuali trame
terroristiche poste in essere dai 'servizi
segreti di paesi dell'Est che, alla luce d i
più recenti fatti, appaiono coinvolti an-
che nell'attentato alla vita del Sommo
Pontefice .

	

(4-17847)

FIORI PUBLIO. — Ai Ministri della
difesa, dell'interno e di grazia e giusti-
zia. — Per sapere se risponde al vero
che i servizi di sicurezza nei mesi pas-
sati hanno versato fuori del territorio
nazionale la somma di lire 200 milioni
circa per ottenere dal signor Ciolini, de-
tenuto in Svizzera, una testimonianz a
sugli autori della strage di Bologna, te-
stimonianza ritrattata subito dopo l'av-
venuto pagamento .

Ritenuto che tale comportamento po-
trebbe sostanziare precise ipotesi di rea-
to quali la subornazione di teste e la
esportazione illegale di valuta, nonch é
responsabilità amministrative e contabi-
li da parte di chi ha disposto e com-
piuto tali pagamenti, si chiede di sapere :

1) a chi debba essere ascritta la re-
sponsabilità formale di tali decisioni ;

2) se sia stato inviato all 'autorità
giudiziaria un rapporto su tali fatti ;

3) se sia stato informato di tale vi-
cenda il Procuratore generale presso la

Corte dei conti per l'eventuale esercizi o
dell'azione di rendiconto e di responsa-
bilità nei confronti di quei dipendenti
dello Stato che abbiano utilizzato ille-
gittimamente somme della pubblica am-
ministrazione.

Ciò anche al fine di ottenere dai re-
sponsabili il risarcimento del danno ar-
recato all'erario .

	

(4-17848)

GALLI MARIA LUISA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministr i
dell'interno e dei trasporti. — Per cono-
scere - in relazione alla notizia secondo
la quale l'anno 1983 è stato proclamato ,
dal Sommo Pontefice, « Anno Santo » e
in considerazione del prevedibile affluss o
nella capitale di milioni di pellegrini usu-
fruenti, in buona parte di trasporti su
pullman, convergenti verso la città del
Vaticano e in considerazione del fatto che ,
così come l'esperienza di precedenti ma-
nifestazioni insegna, gravi disagi si sono
verificati per il traffico cittadino in mi-
sura tale da ledere non solo legittimi in-
teressi di privati o degli stessi pellegrin i
ma anche il corretto svolgimento di pub-
blici servizi (autoambulanze, vigili del fuo-
co, automezzi in servizio di polizia, ecc .)
con effetti negativi sull'ordine pubblico -

quali siano le linee politiche entro le
quali intendono muoversi - anche median-
te l'adozione di iniziative legislative d 'ur-
genza - e quali intese intendano raggiun-
gere con gli enti locali interessati per im-
pedire che l ' intera città di Roma, nel cor-
so di un anno, venga travolta dal caos
e, in particolare, se non ritengano proble-
ma urgente la regolamentazione dell 'acces-
so, nel centro di Roma, dei pullman turi-
stici, tenendo presente che le esigenze lo-
gistiche di pellegrini e turisti in gener e
possono essere salvaguardate :

a) reperendo con urgenza, nelle im-
mediate vicinanze del capolinea della li-
nea A della metropolitana di Roma, una
adeguata area di parcheggio per li mezz i
turistici, e facendo sì che tale area veri :
ga munita di idonee attrezzature che con-
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sentano il facile , raggiungimento della sta-
zione della metropolitana nonché una ef-
ficace tutela delle persone e delle cose ;

b) incrementando la consistenza de l
materiale rotabile, onde aumentare il nu-
mero delle corse, ricordando che un si-
mile parcheggio, posto nelle immediate
adiacenze del raccordo anulare, è facil-
mente raggiungibile quale che sia l'auto -
strada o la strada consolare dalla quale
gli automezzi provengano e che la linea A
raggiunge (capolinea via Ottaviano) le im-
mediate adiacenze della città del Vatica-
no, nonché le mète care ai pellegrini, qua -
li la Basilica di San Giovanni, la Basilic a
di Santa Maria Maggiore, .oltre a tutto i l
centro storico .

	

(4-17849)

SANTI . — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno: — Per sapere se sono
a conoscenza del caso riguardante un cit-
tadino romano, il signor Marcello Acciac-
carelli, il quale abita a Roma in vi a
Basilio Puoti 38, .in un caseggiato costrui-
to dalla Società SCEI srl che ha sede le -
gale a Roma in via degli Scipioni, 157 .

Lo stabile in cui abita il signor Acciac-
carelli necessita del decreto di abitabilit à
per il quale fu presentata richiesta fin da l
lontano 1978 . La mancanza di suddetto de-
creto causa considerevoli difficoltà anèh e
allo svolgimento di usuali pratiche fami-
liari, non ultima la situazione scolastic a
dei figli non risultando essi abitare in
quella via .

La pratica ha come numero di proto -
collo 41002/78 del 29 settembre 1978 ed
è in giacenza dal 5 febbraio 1979 press o
la XV ripartizione, settore abitabilità .
stata segnalata in data 1° aprile 1981 al -
l 'assessore competente della XV Ripartizio-
ne . Il Direttore dei lavori era l 'ingegner
Salomone Giuseppe .

Sono passati 4 anni, la pratica è stata
costantemente segnalata ai settori compe-
tenti affinché chiarissero questa situazio-
ne varie volte : in data 1° aprile 1981, 1 5
febbraio 1982, 10 marzo 1982, 20 settem-
bre 1982 e a tutt 'oggi, a distanza di 4

anni, l'abitazione del signor Acciaccarell i
necessita ancora del decreto di abitabilità .

Si ha l'impressione che siano molti i
casi del genere ma quello che più preoc-
cupa è la mancanza di un intervento tem-
pestivo da parte dei settori competenti e
sarebbe interessante sapere come la ditta
abbia ottenuto proroghe e dilazioni da
parte degli uffici addetti e quali siano sta -
te le cause che, pur essendo ormai tra -
scorsi 4 anni, continuano ad ostacolare la
soluzione della pratica tanto da rendere
necessaria l ' iniziativa parlamentare in og-
getto.

La soluzione di questo caso non risol-
ve certamente tutti gli altri analoghi ma ,
proprio per porre fine ad una situazione
troppo diffusa, si auspica un 'autorevole e
decisiva volontà di intervento per quant o
di sua competenza, presso i settori inte-
ressati affinché quanto segnalato abbia
soluzione .

	

(4-17850)

CAPPELLI. — Ai Ministri della sanità
e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere - premesso che :

il decreto del Ministero della sani-
tà del 30 gennaio 1982, con riferimento
all'articolo 159 (assunzioni per chiamat a
diretta) richiede il possesso del « titolo
di istruzione secondaria di primo grado »
tra i requisiti necessari per l'accesso al
ruolo di agente tecnico-tabella G (ausilia-
rio socio-sanitario), precludendo in tal
modo la possibilità di avviamento al la-
voro agli appartenenti alle categorie pro-
lette, in possesso del titolo di studio di
licenza elementare (che per la data di
nascita degli interessati rappresenta il
compimento della scuola dell'obbligo) ;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, all 'artico -
lo 190 richiede il possesso del titol o
della scuola dell'obbligo, quale requisito
per l 'accesso alla carriera del personale
ausiliario-agente tecnico, e il dispost o
dell'articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica n . 761 del 20 dicembr e
1979, per l 'ammissione agli impieghi, per
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i dipendenti civili dello Stato, prevede l a
già citata normativa ;

la discriminazione pertanto risult a
più che palese ed ingiustificata ;

nella provincia di Forlì è in corso ,
da parte delle Unità sanitarie locali, la
formulazione di graduatorie per l'assun-
zione di personale ausiliario appartenen-
te alle categorie protette, di cui alla leg-
ge 2 aprile 1968, n. 482 -

se non ritengano opportuno ed ur-
gente assumere iniziative per emanar e
una ulteriore disposizione che elimini la
sicura e grave discriminazione venutasi
a creare, per l'accesso al ruolo del per-
sonale ausiliario-agente tecnico, con il ci-
tato decreto del Ministro della sanità
che reca notevoli danni agli appartenen-
ti alle categorie protette, e che è in con-
trasto con i principi del collocamento
obbligatorio di cui alla legge n . 482 .

(4-17851 )

CAPPELLI . - Al Ministro della sanità.
— Per sapere - premesso che :

il sindacato pensionati della CISL ha
espresso da tempo una precisa denuncia
nei confronti della USL n . 39 della regio -
ne Emilia-Romagna, per le condizioni in
cui si dibatte la divisione geriatrica del-
l 'ospedale « Bufalini » di Cesena, segnalan-
do che nella stessa mancano piccole stan-
ze in cui ospitare i degenti più gravi giun-
ti ormai in fin di vita, i servizi igienic i
sono inadeguati e pericolosi per gli am-
malati, non esiste un locale idoneo pe r
depositare la biancheria sporca, i collega-
menti con il padiglione centrale dove ven-
gono effettuate le visite specialistiche e di
laboratorio sono estremamente scomodi ,
il personale è appena sufficiente per l e
necessità più impellenti ma scarso per tut-
te le altre esigenze ;

da ormai 18 mesi l 'USL citata ha ri-
sposto al sindacato esprimendo concor-
danza sui rilievi espressi e precisando che
era in atto una gara per progettare la

ristrutturazione dell'intero ospedale ch e
avrebbe risolto i problemi sollevati ;

la ristrutturazione non è avvenuta
né si sa quando avverrà ;

l'attiguo reparto psichiatrico (orga-
nizzato per il ricovero dei degenti) è inu-
tilizzato da ben due anni, ma anziché es-
sere messo a disposizione della divisione
geriatrica, è stato adibito a deposito dei
generi dello spaccio aziendale, che già oc -
cupa diversi locali al piano terreno del -
l'edificio -

quali provvedimenti intenda attuar e
per prospettare all'USL citata l 'opportuni-
tà di eliminare una così grave situazion e
nella divisione geriatrica dell'ospedale
« Bufalini » di Cesena, il che sarà possi-
bile con una migliore gestione dei locali
adibiti a funzioni non certo primarie e d
indispensabili .

	

(4-17852)

ZANONE. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere - premesso che :

i pontili di Portoferraio consistono
ancora in strutture carenti ed usurate dal
tempo, che non garantiscono le condizioni
di sicurezza necessarie per l 'attracco dell e
imbarcazioni ;

detta situazione è di ostacolo pe r
l 'efficienza del traffico marittimo, partico-
larmente durante il periodo estivo, poiché
le navi sono costrette ad aspettare in ra-
da che si liberino le banchine ;

esiste da molti anni un progetto nel -
l 'ambito del Ministero dei lavori pubblici
che prevede la sistemazione globale delle
banchine e che tarda ad avere attuazione
pratica -

se non si ravvisino obiettive condizio-
ni di urgenza per la sistemazione del por-
to di Portoferraio, tali da consigliare
un'accelerazione dei tempi dell 'iter buro-
cratico cui è sottoposto il progetto, anche
in considerazione dell'importanza che so-
prattutto il traffico turistico riveste pe r
l'Isola d 'Elba .

	

(417853)
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DEL DONNO E BAGHINO. — Al Mi-

nistro della sanità. — Per sapere se è a
conoscenza che la Commissione esecutiva
regionale per la Puglia dell'Associazion e
nazionale mutilati e invalidi di guerra,
vivamente preoccupata per la genericit à
della delega che la legge finanziaria 1983
conferisce al Governo nel settore sanita-
rio circa le agevolazioni ed esenzion i
dalle partecipazioni al pagamento d i
percentuali, sempre più elevate, sui far-
maci e sugli esami diagnostici e di la-
boratorio, ed in merito alla nuova disci-
plina in materia di prestazioni integrati-
ve, considerata la scarsa considerazione
dimostrata dal Governo e dal Ministro
della sanità verso i mutilati e invalidi d i
guerra italiani che hanno contratto muti-
lazioni ed infermità nella difesa del pae-
se e della collettività e che, ad eccezio-
ne dei grandi invalidi, sono stati già co-
stretti a pagare il ticket per le presta-
zioni di diagnostica strumentale e di la-
boratorio, ha ribadito il sacrosanto di-
ritto alla tutela, a totale carico dello
Stato, delle residuali condizioni psico-fi-
siche, ulteriormente aggravate dall 'età .

(4-17854)

RUSSO FERDINANDO, GRIPPO E ZAR-
RO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere -

premesso che con l'articolo 19 dell a
legge n. 270 del 1982 sono state introdotte
innovazioni alla normativa relativa ai tra-
sferimenti e assegnazioni provvisorie e
che, fra l 'altro, detto articolo prevede ch e
nella tabella di valutazione di cui all'ar-
ticolo 68, comma secondo, del decreto de l
Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 417, modificato dall 'articolo 58
della legge 11 luglio 1980, n. 312, l 'anzia-
nità di servizio prestato dopo la nomin a
nel ruolo di appartenenza sia computata
in misura doppia rispetto ad altro servizi o
riconosciuto e valutato e che è, altresì ,
attribuito un punteggio per il superamento
delle prove di esame di- concorsi, per tito-
li ed esami, per l'accesso al ruolo di ap-
partenenza o a ruoli di pari livello o d i
livello superiore ;

considerato che il Ministero dell a
pubblica istruzione, di conseguenza, senti-
to il Consiglio nazionale della pubblica
istruzione, ha emanato il 16 luglio 1982
una nuova - tabella di valutazione per i
trasferimenti dei professori e in data 2 1
luglio 1982 ha emanato un'ordinanza mi-
nisteriale per l 'utilizzazione dei docenti in
soprannumero con i punteggi della nuov a
tabella ;

considerato inoltre che nella nuova
tabella vengono dati ben 12 punti per i l
superamento di un concorso a cattedra e
che tale punteggio è palesemente elevato ,
ingiusto, discriminatorio ed inaccettabile ,
nonché privo di alcuna logica giustifica-
zione in quanto attribuisce un punteggi o
sproporzionato al superamento di concors i
per titoli ed esami, quali che siano le ma-
terie per cui sia stato superato un tal e
concorso ;

tenuto conto altresì che il legislatore
aveva previsto due forme di reclutament o
per concorso: per esami e titoli e per
soli titoli, senza prefigurare alcuna distin-
zione o discriminazione per quanto con-
cerne gli effetti di tale concorso -

se non ritiene di emanare nuove tem-
pestive disposizioni, avviando le procedur e
per il preventivo parere del Consiglio na-
zionale della pubblica istruzione, perché i l
citato punteggio di 12 punti attribuito a
coloro che hanno partecipato al concors o
per titoli ed esami venga abbassato e por-
tato a 3 punti (in considerazione del fat-
to che ai vincitori di concorso per merit o
distinto vengono attribuiti soltanto 3 pun-
ti) al fine di eliminare detta forma discri-
minatoria che consente impugnativa pe r
ingiustificata disparità di trattamento, che
porta turbamento fra gli insegnanti della
stessa materia ed apre un vasto conten-
zioso amministrativo .

	

(4-17855 )

VIGNOLA, ALINOVI, MATRONE, SAL -
VATO E SANDOMENICO . — Ai Ministr i
dell 'industria, commercio e artigianato ,
delle partecipazioni statali e del lavoro e
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previdenza sociale. — Per sapere - pre-
messo che:

a) i Ministri dell'industria e dell e
partecipazioni statali assumevano l'impe-
gno, con l'accordo del 7 ottobre 1981, d i
dare, insieme con la Montedison, soluzio-
ni produttive e occupazionali positive a i
lavoratori della RESEM/Montedison di Ca-
soria;

b) a distanza di oltre un anno quel -
l ' impegno non è stato ancora attuato e
quei 300 lavoratori vedono apparire ogg i
la loro situazione più precaria ;

c) lo stabilimento di Casoria ha ca-
pacità produttive qualificate in direzion e
della chimica fine peraltro compresa ne l
piano chimico nazionale ;

d) non è responsabilmente pensabile
tenere ulteriormente nelle attuali condi-
zioni di grave incertezza Iavoratori e strut-
ture produttive in una realtà cittadina e
regionale già profondamente segnata d a
degrado e precarietà -

se non ritengano di dover con viv a
sollecitudine e grande responsabilità av-
viare un concreto e positivo confronto con
la Montedison e adoperarsi con essa pe r
il rispetto dell 'accordo citato in premes-
sa; di dovere intanto bloccare ogni ini-
ziativa produttiva e occupazionale attraver-
so la minaccia del licenziamento e della
chiusura dello stabilimento .

	

(4-17856)

DEL DONNO. — Al Ministro della
agricoltura e delle foreste . — Per sapere :

1) se è a conoscenza del calo dell a
produzione agricola nella regione Puglia
e del fatto che il reddito agricolo è di-
minuito di circa il dieci per cento ;

2) se, in vista di quanto sopra, s i
intende immediatamente provvedere per
il pagamento dell 'integrazione per l 'anno
1980-1981, non ancora corrisposta agl i
aventi diritto .

	

(4-17857)

DEL DONNO. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere - premesso che

quotidiani e settimanali lanciano appell i
d 'interventi caritativi a favore delle co-
munità terapeutiche per il trattament o
ed il ricùpero dei tossicodipendenti - :

1) se non ritenga necessario unifi-
care le discipline in atto nelle region i
fra comunità terapeutiche e servizio sa-
nitario nazionale ;

2) perché il Governo non prevede ,
ai sensi dell'articolo 5 della legge 23 di-
cembre 1978, n . 833, a sancire la con-
venzionalità delle comunità terapeutiche
con le unità sanitarie locali, stabilendo
eventualmente l 'entità massima del sus-
sidio giornaliero per ogni ricoverato.

(4-17858 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere perché
ad Ivrea dove l 'Istituto Cena sta crol-
lando a pezzi, non vengono mantenuti
gli impegni di incominciare i lavori pe r
alcune sistemazioni urgenti, come pur e
per l 'identica situazione all 'istituto tec-
nico Capitini, dove da due anni il col-
legio dei docenti e il consiglio d 'istituto
hanno denunciato le condizioni gravi i n
cui versano gli istituti nonché l'elevato
grado di pericolo rappresentato da pa-
recchi divisori nonché dalla mancanza d i
uscite di sicurezza ;

per sapere se si intenda disporre
una ispezione degli edifici .

	

(4-17859)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - considerato che
Torino sta per risistemare le sue ferro -
vie - in quale misura il Piemonte risen-
tirà dei progetti che il capoluogo ha i n
cantiere, sembrando oggi i collegamenti
ferroviari delle province piemontesi con
Torino non dei peggiori, almeno sull a
carta, mentre in pratica il sistema è quo-
tidianamente sconvolto dai ritardi con cu i
viaggiano i convogli e dal conseguente sal-
to delle coincidenze ;

per sapere se è vero che i disagi
maggiori si riscontrano sulla Torino-Mila-
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no e sulla Torino-Alessandria-Genova, con
una situazione che è sopportabile per chi
parte da Torino, ma diventa intollerabile
quando a Torino si tratta di arrivare e
ciò dipende dal fatto che i convogli pro -
venienti da Venezia giungono a Milano
con notevoli ritardi subiti ancora di più
da quanti sì trovano in attesa a Novara ,
Vercelli, Santhià e Chivasso e lo stesso
vale per i convogli provenienti da Geno-
va che devono raccogliere ad Alessandri a
e ad Asti i viaggiatori diretti a Torino ;

per sapere altresì se è vero che
sempre sulla carta la disponibilità di tre-
ni è ristretta, per le 18 coppie di treni
al giorno (senza contare gli accelerati e
locali) per Novara, Vercelli, Santhià e
Chivasso e con un tempo di percorren-
za, fra i 65 e gli 80 minuti, subordinato
però alla condizione che tutto funzion i
senza il minimo intoppo, per cui i tem-
pi si allungano incredibilmente per i mol-
ti imprevisti soprattutto quelli di non fun-
zionamento di apparati meccanici, mentre
Asti e Alessandria sono collegate a To-
rino con un numero maggiore di treni ,
ben 22 coppie giornaliere, fermandosi an-
che i rapidi in queste città, il che no n
succede per i rapidi della Torino-Milano
che scartano Vercelli e Novara ;

per sapere inoltre se non ritenga ec-
cessivo che Cuneo sia collegata a Torino
da 11 coppie di treni che in maggioranza
si fermano a tutte le stazioni impiegando
ben due ore e mezzo per fare settanta
chilometri, mentre anche Ivrea ed Aost a
dispongono di una linea « locale » per To-
rino con 12 coppie al giorno e 65 minut i
per- 62 chilometri di percorso da Torino
a Ivrea, il che è troppo ;

per sapere ancora se non ritenga ch e
ci sia una scarsità dei treni locali sull e
linee più importanti nei collegamenti de i
piccoli centri con Torino perché i diret-
ti e gli espressi non fermano, mancando
tra l'altro le coincidenze con le città de -
centrate rispetto alle linee principali ;

per sapere infine quando si affron-
terà il rammodernamento dell'intera linea

Torino-Milano e se, mentre si progetta la
quadruplicazione dei binari fra Torino e
Chivasso, si penserà di andare oltre Chi-
vasso, per non parlare del problema da
risolvere che è quello di diminuire i tan-
ti disagi a cui sono sottoposti i pendolar i
piemontesi nelle comunicazioni con Ge -
nova, Savona ed Aosta, tenendo conto ch e
se esiste in Piemonte una fitta ragnatela
di linee ferroviarie grazie all 'avvedutezza
dei nostri padri, ben poco si è fatto ne-
gli ultimi trent'anni da questi figli « de-
generi » per migliorarla .

	

(4-17860)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se è vero quanto de-
nunciato dal Coordinamento sanità e assi-
stenza tra i movimenti di base torines i
che « troppo spesso gli ospedali non vo-
gliono curare gli anziani malati cronici, e
scaricano il problema al settore assisten-
ziale, alle case di riposo, ai cronicari. Ma
queste dimissioni sono illegittime e si de -
ve intervenire per - far cessare l 'abuso » ;

per sapere - considerato che le leggi
attualmente in vigore impongono al servi-
zio sanitario nazionale di prevenire le si-
tuazioni di cronicità e di curare e riabili-
tare gli anziani cronici non autosufficienti ,
che cioè c'è il diritto di essere curati gra-
tuitamente e senza limiti di durata i n
ospedale, quando le cure non possono es-
sere fornite a domicilio o in ambulatorio
- se è a conoscenza che la conseguenza
più grave di questo stato di cose è che
molti anziani potrebbero essere parzial-
mente o totalmente riabilitati e tornare
ad essere autosufficienti, e invece, essendo
dimessi dagli ospedali e sballottati in un
cronicario, peggiorano giorno per giorno ,
e ciò perché gli ospedali hanno una con-
venienza anche economica a dimettere gl i
anziani lavorando di meno medici, infer-
mieri e Inservienti, sempre secondo que-
sto Coordinamento sanità e assistenza, re-
gistrandosi statistiche sempre più basse
sulla mortalità, nonché spese inferiori e
degenza più corta, realizzando il record
degli anziani cronici inviati dall 'ospedale
Molinette di Torino ai cronicari di un au-
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mento in due anni del 140 per cento : 60
nel 1979; 146 nel 1981 ; inoltre, mentre
l'assistenza ospedaliera è gratuita, il rico-
vero in casa di riposo costa anche 50 .000
lire al giorno, registrandosi solo a Torin o
e in pochi altri comuni una quota ridotta
a carico dell'assistito o dei parenti (a 10-
-12000 lire aI giorno) ;

per sapere quando finirà questa «cac-
ciata degli anziani» negli ospedali di To-
rino.

	

(4-17861 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere -

dopo che la società Martini e Ross i
di Pessione a Chieri (Torino) sta attuand o
un progetto per collegarsi con la rete de l
metano per far funzionare i propri im-
pianti ;

dopo che gli abitanti della frazione d i
Pessione hanno richiesto alla società Ital-
gas di essere allacciati alla rete del meta-
nodotto della SNAM -

se è vero che la SNAM fornisce sola -
mente l'erogazione del gas per usi indu-
striali e che da Poirino parte una tubazio-
ne che porta il metano a Pessione ad una
pressione non adatta per essere utilizzata
a scopi domestici, mentre per arrivare all e
abitazioni private bisogna usufruire dell e
linee che arrivano da Chieri e di solit o
l 'Italgas concede solo gratuitamente cinqu e
metri di tubatura nei lavori di ampliamen-
to della rete per ogni utente ed il rest o
è a carico del comune o degli abitanti ch e
hanno fatto domanda di allacciamento ;

per sapere infine se non ritenga ne-
cessario intervenire perché agli abitanti di
Pessione si conceda il diritto di allacciars i
alle condutture di metano per avere an-
ch'essi il gas in casa .

	

(4-17862 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se è a cono-
scenza che da Santena e Cambiano (To-
rino) è pericoloso prendere la statale, per -

ché all ' incrocio per Torino manca comple-
tamente l'illuminazione, per cui la scarsa
visibilità, aggravata nei mesi invernali d a
frequenti banchi di nebbia e l'elevato nu-
mero di autoveicoli che si immettono sul -
la statale 29, sia di giorno che di notte ,
da anni fa registrare gravissimi incidenti ;

per sapere quindi se è vero che que-
sto impianto di illuminazione verrà isti-
tuito tra breve .

	

(4-17863)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere se è vero che anche
a Pinerolo si interromperà a tempi brev i
la convenzione mutualistica che dà dirit-
to agli utenti di rifornirsi di medicinal i
sulla falsariga di quanto è già avvenut o
per le USL 42 e 43, relative alla Valpel-
lice e Valchisone e Germanasca, e quind i
anche a Pinerolo i farmacisti si rifiutan o
di erogare medicine, non potendo assumer-
si l 'onere dell'assistenza che spetta all o
Stato ;

per sapere inoltre, dopo che il Mini-
stro ebbe a dichiarare proprio a Pinerolo
che: « l 'apparato sanitario deve funziona-
re come un'azienda, deve essere in pa-
reggio, deve ricavare degli utili in cam-
bio di un servizio che in questo caso non
è un prodotto ma una espressione di uti-
lità pubblica », quale servizio può for-
nire una azienda che non ha capitali di-
sponibili per finanziarsi, che non ha possi-
bilità di accedere al credito e che non può
rispettare il suo impegno di « produ-
zione » ;

per sapere quali iniziative sollecite
siano allo studio da parte del Governo
per risolvere questo bilancio in rosso
dell'USL 44, nella misura di 50 miliard i
di lire e riguardanti 46 comuni del pine-
rolese con circa 150 .000 abitanti . (4-17864)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e del-
l'agricoltura e foreste. — Per sapere se è
vero che la comunità montana dell 'alta
Valle di Susa (Torino) ha presentato pro-
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poste per produrre più energia realizzan-
do una serie di mini-impianti idroelettric i
che dovrebbero soddisfare almeno il 30
per cento del fabbisogno della zona, uti-
lizzando anche meglio il patrimonio fore-
stale dei comuni straordinariamente ricco,
dotando gli alpeggi di impianti di energi a
alternativa per la conversione dell'energia
solare e sfruttando una mappa della ven-
tosità nelle zone più adatte ;

per avere inoltre notizie sui progett i
dell'azienda elettrica municipale di Torino
per una nuova struttura a Pont Ventoux ,
tra Oulx e Salbentrand, che dovrebbe pro -
durre 450 milioni di chilovattora, nonché
sui progetti dell 'ENEL per altri impianti
idroelettrici, utilizzando le acque dei tor-
renti tra Salbentrand e Susa .

	

(4-17865 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei tra -
sporti e dei lavori pubblici. — Per sa-
pere se è vero quanto dichiarato da al-
cuni responsabili della società SAGAT
dell'aeroporto di Torino Caselle che « in
Italia quasi non esistono parcheggi ae-
roportuali esterni coperti e non biso-
gna dimenticare che un simile servizio
richiede una ingente spesa e l'aeroporto
non ha fondi da scialacquare », mentre
gli utenti si chiedono logicamente, vi -
sto che ogni giorno di sosta costa 6 .000
lire (un'ora 1 .500 lire) perché non si co-
struiscono delle apposite tettoie a quest o
parcheggio per riparare le vetture ;

per sapere inoltre, dato che posteg-
gi aeroportuali con tettoie sono in fun-
zione ad esempio a Madrid e a Barrajas ,
se non ritengano che il problema di Ca-
selle, pur nella sua diversità, sia identi-
co, in quanto le automobili vengono dan-
neggiate, dalla pioggia e dalla neve pe r
almeno otto/nove mesi all'anno e quind i
occorre provvedere .

	

(4-17866)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . --
Per sapere se è vero che qualche tempo

fa l 'amministrazione comunale di San Be-
nigno Canavese (Torino) ha chiesto al -
l'ENEL di spostare il palo della luce i n
Via Volpini perché di intralcio al traffic o
e questo ha recentemente risposto invian-
do il preventivo spese per l 'esecuzione de i
lavori per 5 milioni più IVA ;

per sapere quindi, dato che il comu-
ne ha considerato eccessiva la somma e d
ha deciso di rinviare lo spostamento, se
non ritenga di intervenire perché l'ENE L
provveda a spostare tale palo perché d i
intralcio al traffico, oppure per diminuire
la spesa .

	

(4-17867)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dei trasporti . — Per sape-
re se, al fine di evitare di percorrere la
strada e l'autostrada, non ritengano ne-
cessaria la sistemazione della Tavagnasco-
Quincinetto (Torino), una strada di im-
portanza notevole per il completo colle-
gamento della bassa Valle Dora con l a
Val Chiusella, mediante l 'asse viario alter-
nativo già esistente che porta fino all'Es-
solo ;

per sapere se è vero che Tavagnasc o
necessita anche di servizi di autolinee, in
quanto attualmente gli abitanti devono re-
carsi alla fermata di Settimo Vittone sul -
la statale e se non ritengano necessari o
provvedere ;

per sapere inoltre perché non si è
ancora ampliato il ponte di Tavagnasco ;

per sapere altresì se non ritengano
insidioso il tratto di autostrada che scor-
re alle porte di Tavagnasco, che ha già
visto incidenti paurosi, con ribaltamento
di auto anche nel centro abitato sotto -
stante ;

per avere ancora notizie sulla siste-
mazione idrogeologica nella zona di Ta-
vagnasco dove in merito si attendono an-
cora finanziamenti, e dove esiste il pro-
blema delle sorgenti sparse che fanno
smottare il terreno in più punti . (4-17868)
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COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

se è a conoscenza che la guardia me-
dica a Torino è vicina alla crisi come de-
nunciano gli operatori che minacciano uno
sciopero bianco per le carenze esistenti ;

che cosa intende fare il Ministro per
far terminare questa precarietà e quest o
caos nella guardia medica di Torino.

(4-17869 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - dopo che nel mes e
scorso si sono verificate all'ospedale Mo-
linette di Torino le dimissioni del profes-
sor Zardini che ha avuto la cattedra a
Verona e del professor Lenti, che_ ha la-
sciato la cattedra con cinque anni di an-
ticipo sul collocamento in pensione - :

se è a conoscenza che tra i vari re-
parti in difficoltà la sola cosa che funzio-
na sono i trapianti di rene, ma che pur -
troppo se ne possono fare pochi, in quan-
to la dotazione di quattro reni si è ridot-
ta di una unità perché mandata a Milano ,
e la struttura di rianimazione post opera-
toria del reparto ha appena due letti, tan-
to che per fare un terzo intervento si è
dovuta allestire una camera di rianimazio-
ne provvisoria ;

se non ritenga che in queste condi-
zioni sia chiaro che le richieste di invi o
all 'estero per trapianti sono continue co-
me del resto sono continue quelle per gl i
interventi sul cuore, in quanto, se è vero
che il Blalock dovrebbe riaprire ai prim i
dell'anno prossimo (come da dichiarazion e
del sovraintendente delle Molinette, profes-
sor Neri), quando sarà riaperto non potr à
far fronte, neppure con centro previsto a
Novara, alle esigenze del Piemonte, men-
tre una clinica privata ha invece rotto gl i
indugi e si è proposta come centro di car-
diochirurgia privato ;

se è vero che nei giorni scorsi il pre-
sidente degli emofiliaci ed emopatici pie-
montesi, il dottor Angelo Magrini, ha chie-
sto l'apertura all 'ospedale Molinette del

reparto di ematologia universitaria de l
professor Pileri per la quale è già stato
speso, in due anni, circa un miliardo e
che rappresenterebbe un punto di parten-
za per il trapianto di midollo nei leuce-
mici .

	

(4-17870)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell a
sanità. — Per sapere :

se è a conoscenza che nella zona del-
la « collina » nella provincia di Torino l a
riforma sanitaria non è ancora arrivata ,
malgrado il centro di prelievo analisi a
Brusasco (Torino) e l 'attivazione di alcu-
ni servizi in più a Cresentino (Vercelli) ;

verranno istituiti il servizio odonto-
tecnico, il servizio ginecologico e di assi-
stenza sociale ;

per quanto riguarda Io spinoso pro-
blema della medicina scolastica e dove
si è a livelli, più che di carenza, di totale
assenza, se è vero che due anni fa l'équipe
(medico-assistente sanitario-psicologa), ven-
ne assunta ad anno scolastico inoltrat o
(febbraio), mentre l 'anno scorso l 'incarico
alla pediatria venne dato ad aprile, e s e
non ritenga questo comportamento quas i
offensivo perché anche quest'anno scola-
stico è iniziato senza alcun servizio e sen-
za alcun coordinamento .

	

(4-17871 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere - dopo la notizia a sorpresa dello
scioglimento della società Radio tecnici
varallesi per mancanza di fondi per l'ali-
mentazione degli impianti che ha riacce-
so la vecchia polemica della ricezione te-
levisiva mai risolta in tutto il territorio
della Valsesia (Vercelli) - se è vero che
la RTV, composta da tecnici locali cui
vanno riconosciuti notevoli meriti nel -
l'aver contribuito là dove era possibile a
normalizzare i segnali dei canali nazionali ,
non ha mai potuto avvalersi di un patro-
cinio ufficiale da parte di enti pubblici
al fine di costruire un edificio che no n
crollasse ogni momento ;
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per sapere se .è vero che attualmen-
te la ricezione del primo canale nazional e
è limitata, mentre il secondo è z uno
stato di permanente nebulosità ;

per sapere inoltre di chi è la colp a
di tutto questo, se è possibile che si tratt i
solo di una conformazione geografica par-
ticolarmente difficile e se è possibile che
le autorità statali e locali non possano
intervenire al riguardo;

per sapere infine se non ritenga in-
dispensabile a questo punto un intervent o
di autorità, per regolarizzare questo stat o
di cose, dando modo aì tecnici riuniti d i
lavorare veramente per i migliorament i
dei segnali in tutta Varallo, impedend o
l 'abusivo e vergognoso inserimento in ca-
nali ufficiali di « spot » pubblicitari locali ,
realizzati a spese di ditte in cerca di pub-
blicità spicciola, facendo finire finalment e
questa sorta di guerra dei canali e dei
radiotecnici per non coprire di ridicol o
Varallo ed il suo territorio .

	

(4-17872) •

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei be-
ni culturali e ambientali e del turism o
e spettacolo . — Per sapere - premesso
che esiste l'orrido di Sant'Anna nell 'al-
to Verbano che è una vera attrattiva tu-
ristica, orrido naturale sormontato da .
una Chiesa, quella di Sant'Anna che è
un gioiello, che richiama l 'attenzione d i
migliaia di turisti che però si devon o
accontentare di osservare l 'acqua pro-
fonda e limpida dal ponte o dal piccol o
belvedere, mentre la Chiesa la si osser-
va dal di fuori - :

se è vero che è in progetto l 'illu-
minazione dell 'orrido almeno durante la
stagione turistica;

se non ritengano necessario realiz-
zare un programma che tolga orrido e
Chiesa dallo stato di abbandono in cui
si trovano da molti anni, realizzando ,
tra l'altro anche una piccola guida ch e
illustri le caratteristiche dei posti dal
punto di vista geologico, artistico, reli-
gioso e storico ;

dopo che il comune di Trafiume ha
fatto ripulire il vecchio ponte, se è vero
che sarà presto sistemato in modo da
renderlo agibile e sicuro, attuando sull a
riva destra dell'orrido un sentiero che
permetta di osservare anche dall'alto l a
cascata di fondo, nonché il ripristino di
quelle opere che non implicano gross i
problemi finanziari, facendo terminare la
statica dilatoria attuata finora mentre in-
vece urgono i restauri .

	

(4-17873)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità . — Per sapere - considerato che
nel - Cusio il problema degli handicappati
resta uno dei più angosciosi e che ad
Omenia (Novara), in frazione Cireggio ,
funziona da un paio di anni un centro
diurno socio-formativo, la cui sopravviven-
za e però già stata più volte messa in
discussione - se è a conoscenza che gl i
operatori del centro diurno di Cireggio
sollecitano da tempo la creazione di una
nuova sede più idonea per ospitare l'im-
portante servizio e se sono vere le voc i
della futura ristrutturazione di palazzo
Beltrami, quale nuova sede dell 'USL 57 ,
che potrebbe ospitare varie strutture sa-
nitarie .

	

(4-17874 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere se è a conoscenza che
Caltignaga (Novara) è ancora privo d i
sportello bancario, e che risente sempre
più, ed ormai da tempo, il disagio deri-
vante dal pagamento delle pensioni a mez-
zo di assegni bancari ;

per sapere se non ritenga di risol-
vere questo problema per far risparmiare ,
soprattutto ai pensionati, oltre il temp o
per riscuotere la pensione alla posta, il
tempo di tenere a casa gli assegni, men-
tre in banca frutterebbero degli interessi ,
ed il tempo per recarsi in banca a No-
vara ed a Momo, senza contare il rischi o
della rapina o di essere derubati, e con-
siderando che il cambio di questi assegn i
riesce sempre più difficile per coloro ch e
non hanno un conto in banca. (4-17875)
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COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - considerato che con
l ' inizio dell'anno l'ospedale di Oleggio (No -
vera) non esisterà più - se è a conoscenz a
che tutta la popolazione si è mobilitat a
per realizzare un valido nucleo della Croce
rossa italiana con il proposito, attraverso
questo nuovo servizio, di rilanciare maga-
ri in forma rinnovata l'ospedale, dato che
si sente soprattutto la mancanza di un
pronto soccorso o almeno di un pront o
intervento, che non è realizzabile senz a
una valida struttura ospedaliera alle spalle ;

per sapere infine se si risolverann o
le questioni che toccano il personale ospe -
daliero di Oleggio e cioè l 'accertament o
presso l'INAM di Novara del versamento
dei contributi e l'accertamento della pian -
ta organica del personale, risultato attual -
mente non di ruolo, il che non consent e
di chiedere lo stato di servizio per parte -
cipare a concorsi o ottenere trasferimenti .

(4-17876)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell 'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere se è vero che a Novara s i
pensa di utilizzare un modernissimo siste-
ma del « teleriscaldamento » attraverso un a
centrale termica, collegata tramite tuba-
zioni appositamente costruite con inter i
quartieri, centrale in grado di produrre e
mettere in circolazione acqua ad elevat e
temperature ;

per sapere se tale progetto della so-
cietà « Lombardia Risorse » potrà dotare
Novara di una centrale termica con cal-
daie in grado di fornire acque a 120° pe r
servire una rete di 20 chilometri di con-
dutture nei quartieri Sud, Sacro Cuore ,
San Giuseppe, San Martino, Sant'Andrea ,
San Rocco e parte di Sant 'Agabio, con
un risparmio del 25 per cento . (4-17877)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del te-
soro e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere - dopo che la Cassa de-
positi e prestiti ha comunicato al sin-
daco di Fossato (Vercelli) l ' impossibilità

a concedere un mutuo di 370 milioni
per il finanziamento delle opere di ri-
strutturazione della villa Berlanghino -
se il Governo non ritenga necessario
adoperarsi per fare approvare la nuov a
richiesta di contributo da parte del-
l 'INAIL di Roma.

	

(4-17878)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dei beni culturali e am-
bientali . — Per sapere se è vero che i l
Ministro dei lavori pubblici ha chiest o
alla Sovrintendenza di Torino se l 'opera
di restauro del Chiostro e della Basilica
di S . Sebastiano a Biella rientra nel no-
vero delle opere monumentali o se può
sfruttare i fondi ancora a sua disposizio-
ne che possono anche essere sufficienti ;

per sapere quindi se quanto è stato
promesso in termini di intervento verrà
puntualmente mantenuto, e se nei primi
mesi dell'anno nuovo arriveranno i fondi ;

per sapere inoltre se è vero che la
amministrazione civica di Biella attend e
da Roma l'invio di circa 200 milioni di
lire, che saranno utilizzati per far front e
ai primi urgenti interventi, relativi alla
sistemazione del tetto e delle opere mu-
rarie del Chiostro di S. Sebastiano, che,
una volta restaurato, dovrebbe ospitare l a
biblioteca, il museo ed altre attività di
carattere culturale di Biella .

	

(4-17879)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per avere notizie sul progetto per la me-
tanizzazione dei comuni della bassa vercel-
lese; per sapere quando arriverà il meta-
no nei paesi attualmente sprovvisti di Mot-
ta de' conti, Costanzana, Caresana, Strop-
piana, Pertengo, Rive e Asigliano (Vercel-
li), e se è vero che la SNAM è ben dispo-
sta ad accogliere tali richieste .

	

(4-17880 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se è a cono-
scenza che la frana caduta nei pressi di
Seppiana (Novara) nelle scorse settima-
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ne ha interrotto la tortuosa strada ch e
collega Villadossola (Novara) con Antro-
na, dimostrando ancora una volta che la
valle è trascurata ed abbandonata ;

per sapere inoltre se è vero che ,
ritenendosi prioritario l'intervento per l a
valle, si provvederà alla costruzione al
più presto di muri unicellulari per bloc-
care i massi ripristinando quindi la via-
bilità .

	

(4-17881 )

FIORI PUBLIO. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dei beni culturali e am-
bietali . — Per sapere -

avuto riguardo alla questione relati-
va alla urbanizzazione della località San
Giorgio (una zona compresa fra la lito-
ranea Civitavecchia-Tarquinia ed il mare) ;

considerato che con la lottizzazione
della suddetta località si coprirebbe il li-
torale di Tarquinia di tonnellate di ce -
mento che certamente nuocerebbero all'as-
setto della costa, rimasta una delle più
integre della fascia costiera ;

tenuto presente che il comune d i
Tarquinia ha già provveduto ad abbatte-
re alcune delle abitazioni realizzate senz a
autorizzazione nella località San Giorgio -

se non ritengano doveroso interveni-
re adottando le misure necessarie affin-
ché il litorale di Tarquinia venga tutelato
da insediamenti edilizi che ne deturpano
l 'assetto togliendo spazio al paesaggio, al-
l'agricoltura ed al turismo .

	

(4-17882 )

FIORI PUBLIO . — Al Ministro dell ' in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere -

avuto riguardo alla situazione econo-
mica nella provincia di Viterbo, dove la
agricoltura mostra di essere l 'unico setto-
re portante per l'occupazione, in partico-
lare per quella femminile ;

considerata la scarsa presenza indu-
striale nella provincia, che, se la difend e
da eventuali colpi di crisi, non le permet-
te d'altro lato, slanci produttivi -

se non ritenga doveroso intervenire ,
con le misure adeguate, affinché attravers o
nuovi insediamenti industriali, l'economi a
viterbese venga risvegliata dall 'attuale si-
tuazione di stallo, con conseguente decre-
mento delle iscrizioni dei lavoratori all a
cassa integrazione guadagni ed un corri-
spondente aumento nei vari livelli occu-
pazionali .

	

(4-17883 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CAPPELLI. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e di grazia e giustizia. —
Per conoscere - premesso che :

l'episodio estremamente grave di cu i
è stata protagonista la preside del liceo
scientifico « Cartesio » di Olevano Romano ,
condannata per atteggiamento antisindaca-
le e abuso di potere per avere « preteso »
di essere informata preventivamente dell e
affissioni sindacali nei locali scolastici, co-
me deliberato - fra l'altro - dal consiglio
d'istituto, e per avere chiesto di sapere in
anticipo quali docenti avrebbero parteci-
pato ad uno sciopero, al fine di garantir e
la sorveglianza dei ragazzi, ha profonda-
mente indignato il mondo della scuola e
la pubblica opinione;

il sindacato SNALS-CONFSAL ha pro-
clamato uno sciopero nazionale per solida-
rietà e protesta, rivolgendosi anche al Ca-
po dello Stato nella sua veste di Presi-
dente del Consiglio superiore della magi-
stratura, affinché esamini con la massima
attenzione il caso che potrebbe costituir e
un precedente tale da impedire il regolar e
e democratico svolgimento dell'attività sco-
lastica ;

il parere del Consiglio di Stato su i
fatti attribuiti alla preside sostiene in pie-
no il comportamento della preside stess a
e, d'altra parte, il pubblico ministero ave-
va chiesto l'assoluzione dell'« imputata » -

le azioni che intendono promuovere,
nell'ambito delle rispettive competenze, pe r
chiarire i limiti e le responsabilità dell e
istituzioni coinvolte nel caso, e per resti-
tuire ai presidi la possibilità e la forza di
difendere la scuola italiana, continuament e
aggredita - molte volte nell'indifferenza dei
pubblici poteri che dovrebbero tutelarla -
da coloro che, colpendo il sistema scolasti-
co, perseguono un più vasto disegno di
destabilizzazione degli istituti democratic i
che trovano nella scuola uno dei loro mas-
simi sostegni .

	

(3-07154)

GAMBOLATO, PEGGIO, MACCIOTTA E

MARGHERI . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per sapere se corrispon-
dano al vero notizie apparse sulla stam-
pa, secondo le quali una società dell'ENI ,
con proprio intervento, avrebbe presenta-
to opposizione al fine di impedire al giu-
dice svizzero di condurre necessari accer-
tamenti nei confronti delle banche svizze-
re, presso le quali, presumibilmente, do-
vevano essere depositate le tangenti rela-
tive alla nota vicenda ENI-Petromin .

Per conoscere inoltre quali provvedi -
menti sono stati assunti nei confronti di
chi, eventualmente, avesse assunto tale de-
cisione .

	

(3-07155)

OTTAVIANO E ROSOLEN. — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per sapere se è a conoscenza :

della vivace polemica che ha suscitato
fra i lavoratori dell'INPS, nell'opinion e
pubblica e sulla stampa italiana la notizia
riguardante la legittimità o meno dell a
concessione della pensione di invalidità
INPS all'attuale direttore dell 'INPS me-
desimo;

della presa d 'atto del consiglio d 'am-
ministrazione dell'INPS della comunicazio-
ne fornita dagli uffici legali dell 'Istituto
che documenterebbe la regolarità di tal e
concessione;

di una serie di messaggi e di insi-
stenti solleciti inviati dal Presidente del -
l'istituto Ruggero Ravenna ai comitati re-
gionali e provinciali, ai dirigenti dei ser-
vizi centrali, regionali, provinciali e zonali ,
alle organizzazioni sindacali del personal e
tendenti ad ottenere estese manifestazion i
di solidarietà nei confronti del dottor Fas-
sari che, poiché non suffragate dalla do-
cumentazione di cui si era potuto avvaler e
il consiglio di amministrazione, hanno fi-
nito col provocare atti formali di solida-
rietà « in ossequio alle istanze superiori »
e ad estendere il sospetto che in questo
modo si intendesse coinvolgere un numero
maggiore di persone e di istanze per co-
prire atti discutibili ;
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per sapere se, in considerazione del
fatto che tutta la gestione INPS deve es-
sere ispirata alla massima trasparenza, no n
ritenga di intervenire al più presto :

per fornire al Parlamento la docu-
mentazione necessaria per fugare i dubb i
circa l 'uso di due pesi e due misure che
sarebbe stato fatto nella concessione e nel-
la re4oca delle pensioni di invalidità ;

per chiedere al presidente dell'INP S
di sospendere qualsiasi forma di pressione
sugli organi periferici dell 'istituto ;

per esprimere la sua opinione in
Parlamento circa l'opportunità sul pian o
morale, oltre che giuridico che, in una
fase di restrizione delle prestazioni, perso -
ne più esposte di altre mantengano presta-
zioni che, al di là del loro ammontare
economico, finiscono col generare dubb i
sull'equità con cui vengono concesse l e
prestazioni o adottate le restrizioni .

(3-07156)

VIGNOLA, ALINOVI, MATRONE, SAN -
DOMENICO E SALVATO . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e ai Ministri
di grazia e giustizia e dei lavori pubbli-
ci. — Per sapere – premesso :

che è altamente drammatica la si-
tuazione abitativa a Napoli e nelle zon e
terremotate ;

che il 31 dicembre 1982 verrà a
scadenza la sospensione generalizzata de -
gli sfratti a Napoli e nelle zone terremo-
tate ;

che le organizzazioni sindacali degli
inquilini (Sunia, Sicet UIL-Casa) unita-
mente a quella della piccola proprietà
immobiliare (UPPI) di Napoli hanno ri-
chiesto l'avvio di un processo di gradua-
zione degli sfratti -

se non ritengano di provvedere af-
finché per Napoli e le zone terremotate :

a) sia graduata l'esecuzione de i
provvedimenti di rilascio dell'abitazione e
dei verbali di conciliazione ;

b) siano istituite commissioni co-
munali di gestione degli sfratti, al fin e
di individuare - l'offerta abitativa pubbli-
ca e garantire una sistemazione alterna-
tiva alle famiglie sfrattate ; indicare (ne i
tempi previsti dalla legge) al magistrato
i tempi socialmente convenienti per l 'ese-
cuzione degli sfratti ; elaborare un 'anagra-
fe degli sfratti, con particolare riferimen-
to agli sfratti a catena ed alle condizio-
ni degli inquilini sfrattati ;

c) siano indicate misure finanzia-
rie e normative al fine di sviluppare l a
offerta di alloggi da destinare al pro-
gramma di emergenza abitativa a partir e
dal finanziamento dei piani di costruzio-
ni abitative in corso ;

d) siano esclusi dalla graduazio-
ne, con conseguente sollecita esecuzione ,
gli sfratti basati sull 'offerta di un altro
alloggio idoneo, disponibilità di altre
abitazioni, morosità non sanata (salvo i l
caso specificamente indicato dalla magi-
stratura), verbali di conciliazione succes-
sivi al 23 novembre 1980, gravi inadem-
pienze contrattuali ;

e) sia prevista la sospensione ge-
neralizzata entro un termine determinato
delle finite locazioni con l 'esclusione di
quelle per le quali il locatore possa for-
nire prova certa di versare in stato d i
grave necessità (provvedimento di rila-
scio od ordinanza di sgombro) .

(3-07157 )

GREGGI. — 41 Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del bilan-
cio e programmazione economica e dell e
partecipazioni statali. — Per sapere – in
relazione alla dichiarazione resa dal Mi-
nistro De Michelis, in una conferenz a
stampa sui fatti e polemiche relative al
caso Enoxy, il quale avrebbe così dichia-
rato: « Io mi sono fidato delle analis i
tecniche dell 'ENI. Le miniere di carbone
sono state sopravvalutate ? Può darsi, ma
i conti li ha fatti l 'ENI » – se il Governo
non ritenga, in generale, semplicemente in -
naturale ed assurdo che organi politic i
(come in questo caso il Ministro, o più
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in generale il Governo) possano essere
competenti e quindi possano impegnarsi
ed impegnare anche fortemente la Nazio-
ne su materie (nelle quali pur giocano cen-
tinaia e a volte migliaia di miliardi) d i
natura strettamente economica, come -
in questo caso - la « valutazione del valo-
re di miniere di carbone » .

L'interrogante vorrebbe avere assicura-
zione dal Governo che - anche per le più
recenti e fallimentari esperienze italian e
sul fronte delle « aziende pubbliche eco-
nomiche » - il Governo stesso ha fatt o
« esperienza » (secondo facili previsioni di
semplice buon senso e secondo le falli-
mentari esperienze delle economie cosid-
dette « socialiste ») circa la (pratica) im-
possibilità ed anche la (razionale) assur-
dità di uno Stato o comunque di enti pub-
blici, impegnati direttamente a svolgere at-
tività economiche .

Lo Stato non deve essere assente dal-
la realtà economica, ma deve dettarne l e
regole generali, controllarne la giusta ap-
plicazione, stimolarla ma non svolgerla di -
rettamente (come del resto, fin dal 1961 ,
ha magistralmente confermato ed insegna-
to Giovanni XXIII nella famosa - ma mai
studiata veramente - Enciclica « Mater e t
Magistra », affermando che l 'azione dell o
Stato e degli enti pubblici in materia eco-
nomica « ha carattere di orientamento, d i
stimolo, di coordinamento, di supplenz a
e di integrazione e deve ispirarsi al prin-
cipio di sussidiarietà ») .

	

(3-07158)

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri di grazia e
giustizia, dell'interno e del turismo e spet-
tacolo. — Per sapere se il nuovo Govern o
non ritenga doveroso intervenire a « libe-
rare » la Nazione ed in particolare lo Sta-
to italiano da una vera « vergogna » (d i
inefficienza e di favoritismo) costituita da i
seguenti fatti :

1) nel febbraio del 1982 furono se-
questrate 200 pellicole cosiddette « por -
no » (vere e proprie antologie di oscenit à
e di vomitevoli perversioni e violenze ses-
suali) . I responsabili delle pellicole furo -

no denunciati per « truffa » e « associazio-
ne a delinquere » in quanto le pellicol e
proiettate risultavano fortemente « altera -
te » rispetto alle pellicole sottoposte a l
visto di censura. È passato quasi un anno
e non si sente parlare della sorte di que-
ste pellicole ;

2) sono in circolazione in Italia al-
meno altre 200-300 pellicole dai titoli ine-
quivocabili e quindi - certamente - dell e
stesse caratteristiche delle 200 pellicole
già incriminate . Nello Stato democratico
e costituzionale - nel quale cittadini, pub-
bliche autorità e parlamentari hanno di -
ritti e doveri e funzioni diverse e spe-
cifiche - sarebbe, anzi è assurdo che dei
parlamentari siano ancora costretti a so-
stituirsi agli organi di polizia nel perse-
guire e denunciare queste pellicole radi-
calmente oscene (che stanno degradando
- tra l'altro - il gusto stesso del pubbli-
co e comportano quindi un progressiv o
fatale peggioramento di tutta la stess a
produzione cinematografica) : produttori e
noleggiatori di queste pellicole sembrano
oggi tanto potenti da « neutralizzare » tut-
te le pubbliche autorità italiane ;

3) scandaloso è anche che - in pre-
senza delle leggi che disciplinano la con -
cessione del visto di censura e della ine-
quivocabile norma dell'articolo 21 dell a
Costituzione - possano esistere produtto-
ri e noleggiatori che presentano ancora i
loro prodotti « porno » al visto delle com-
missioni di censura (oltre i 200 film gi à
sequestrati, e gli altri 200-300 della stess a
natura ancora « scandalosamente » in cir-
colazione, sembra ve ne siano alcune de-
cine (nuove) che « scalpitano » per avere
il visto di censura !) .

L'interrogante insiste doverosamente i n
queste richieste non potendo non avere
fiducia negli organi di Governo, e creden-
do di conoscere - ad esempio - che an-
che il « comune sentimento » della tota-
lità dei parlamentari condanna come in-
degni - anche sul piano soltanto civile e
sociale - questo tipo di film porno, cosid-
detto « a luce rossa » .

Anche per aiutare la doverosa azione
del Governo e delle autorità di polizia



Atti Parlamentari

	

— 55935 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1982

giudiziaria, l'interrogante insiste infine
nella richiesta - più volte presentata -
che competenti organi di Governo organiz-
zino (per tutti i parlamentari e per l e
massime autorità dello Stato, in partico-
lare ovviamente della magistratura, dell a
polizia e della pubblica istruzione) una
visione riservata di qualcuno dei film
«porno » già sequestrati, non potendos i
ovviamente pensare che i parlamentari -
eletti dal popolo - non costituiscano u n
ottimo punto di riferimento circa i real i
« sentimenti del popolo », anche in quest a
delicata e grave materia .

	

(3-07159 )

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei Ministri e al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo . — Per sapere se
il Governo abbia in animo di promuovere
un discreto ma opportuno ed autorevole
interessamento per le vicende e sorti del -
la Nazionale italiana di calcio (assunt a
in tutto il mondo a simbolo di una Itali a
«capace di vincere ») ;

per sapere se si intenda operare af-
finché sia definitivamente « sgombrato i l
campo » da prevenzioni, personalismi, ran-
cori assolutamente ingiustificati e non de-
gni di chi ha l'onore di poter rappresen-
tare a livello tanto alto il calcio italiano ,
e sia evitato il ripetersi dei personalism i
e ostruzionismi che tennero il centravant i
Rossi lontano dai campi di gioco fino all a
immediata vigilia dei campionati mon-
diali (facendo rischiare la perdita dell a
vittoria italiana in Spagna) e che questa
volta potrebbero operare (con analogh i
pregiudizi ed assurda ostilità) nei riguar-
di dell 'attaccante Giordano.

L'interrogante richiama in proposito
l'attenzione delle competenti autorità go-
vernative su recentissime dichiarazioni d i
« uno che se ne intende » (il non dimen-
ticato nazionale Burgnich) secondo il qua -
le: « Giordano, da solo, vale mezza Lazio .
Ti risolve le partite . Segna in tutte le ma-
niere: di destro, di sinistro, da vicino ,
da lontano, di rapina, in acrobazia, su pu-
nizione, su rigore » ; ed ancora « I pareggi

con Cecoslovacchia e Romania non sono
stati soltanto degli episodi . . . », e « Bear-
zot dovrebbe chiamarlo di corsa in Na-
zionale » .

	

(3-07160 )

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se il Governo no n
ritenga opportuno e doveroso comunicare
al Parlamento le classifiche delle denun-
ce dei redditi :

1) anzitutto distinte per valore (i n
modo che si sappia quanto pesano ne l
complesso delle entrate dello Stato i red-
diti dei gruppi più abbienti e quelli de i
gruppi - ovviamente molto più numero-
si - dei cittadini a redditi medi e bassi) ;

2) perché si sappia finalmente - pe r
trarne tutti i necessari giudizi - quanto
e quale sia il contributo delle varie ca-
tegorie dei lavoratori e dei reddituar i
(persone ed imprese) .

L'interrogante gradirebbe - in quest o
quadro di necessaria, generale informa-
zione - conoscere quale valore possa attri-
buirsi alla recente dichiarazione di un di-
rigente della UIL, secondo la quale i la-
voratori autonomi (che pur rappresenta-
no una delle più preziose ed insostituibil i
ricchezze della nazione, per capacità pro-
fessionale, altissima produttività, e inso-
stituibile contributo di stabilità sociale e
democratica) dovrebbero nel 1983 dichia-
rare « per il 45 per cento redditi imponi -
bili inferiori ai 5 milioni di lire, e nel
70 per cento dei casi redditi imponibil i
inferiori agli 11 milioni » .

	

(3-07161 )

GREGGI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere - in relazione a pub-
bliche dichiarazioni di dirigenti di serviz i
segreti francesi, secondo le quali quest i
servizi avrebbero fatto direttamente pre-
sente in Vaticano - e proprio qualche
mese prima del drammatico 13 maggio
1981 - che si stava preparando un atten-
tato contro il Papa - se questo avverti-
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mento sia in qualche modo pervenuto ai
servizi della polizia italiana, apparend o
certamente poco probabile che un avverti -
mento di questo genere fatto pervenire o
portato direttamente in Vaticano, non si a
stato poi trasmesso alle autorità di poli -
zia italiane (e non potendosi, d'altra par-
te, escludere in modo assoluto che - per
la potenza dei mezzi di cui possono di-
sporre - le forze che hanno organizzato
il complotto e guidato il tentativo di as-
sassinio del Papa, non abbiano e non s i
siano provviste di « talpe » anche negl i
stessi ambienti vaticani) .

	

(3-07162 )

GREGGI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del tesoro, de l
bilancio e programmazione economica, del-
le finanze e dell'industria, commercio e
artigianato. — Per sapere - in relazion e
alle importanti ed estremamente responsa-
bili dichiarazioni fatte dai ministri del bi-
lancio e del tesoro nel recente convegn o
di Torino sul « Futuro dell'industria ita-
liana », nelle quali è stato tra l'altro affer-
mato :

che « siamo in presenza di una cris i
che ci riporta al dopoguerra » ;

che « la situazione è tale da aprirci
come unica alternativa per il 1983 lo scas-
so totale del sistema o l'inizio soltanto d i
un assestamento che ci consentirà di ipo-
tizzare effetti positivi nel 1984 » ;

che « non bastano i tagli della spes a
pubblica ma è necessario agire anche co n
nuove leggi, per rimuovere le cause dell a
situazione di passivo più consolidate » ;

che « occorre intervenire insieme su l
deficit della spesa pubblica, sulla politic a
dei redditi (le vertenze del pubblico im-
piego e dell'industria devono chiudere
consentendo le riprese degli investimenti )
e sugli investimenti pubblici » ;

che « se si opererà serenamente ne l
1983, sarà possibile ottenere risultati posi-
tivi fin dal 1984 » - quale giudizio il Go-
verno dia alla drastica osservazione fatta
del professore Zandano dell 'Università di

Torino, nello stesso convegno, secondo l a
quale: « La situazione è disperata e offre
come unica alternativa a rapidi aument i
di produttività (non possibili nel breve
periodo) la compressione della domanda
interna (ovvero dei consumi) per fare più
spazio agli investimenti » .

	

(3-07163 )

MILANI, GIANNI, CAFIERO, CATA-
LANO E CRUCIANELLI . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri . — Per sa-
pere - in relazione alle notizie di stam-
pa secondo cui i magistrati romani im-
pegnati nelle indagini sulla cosiddetta
« pista bulgara » avrebbero lamentato l a
violazione del segreto istruttorio e la dif-
fusione di notizie che sarebbero dovut e
restare riservate per il buon fine delle
indagini da parte del Ministro della di-
fesa e del Ministro di grazia e giustizia
nel corso della loro esposizione dinnanz i
alla Camera dei deputati - :

1) se il Presidente del Consiglio, re-
sponsabile ai sensi della legge 24 otto-
bre 1977, n . 801 della politica informa-
tiva e di sicurezza nell'interesse e per l a
difesa dello Stato democratico, abbia ve-
rificato le informazioni che i Ministr i
dell'interno, degli esteri, della difesa e
di grazia e giustizia intendevano rendere
pubbliche nel corso della seduta dell a
Camera ;

2) se pertanto risponda a verità l a
notizia della diffusione da parte dei ci-
tati ministri di informazioni in modo
tale da compromettere l'esito delle diffi-
cili indagini affidate ai giudici di Roma .

(3-07164)

DEL DONNO. — 41 Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per sapere :

1) se risponde a verità quanto è
stato evidenziato dalla stampa, che cio è
in Italia esistono oltre due milioni di
cittadini che svolgono varie attività re-
munerate di cui una nel pubblico impie-
go statale, parastatale e comunale ;
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2) se, in vista di ciò, il Governo
non intenda intervenire sia per solleva-
re la disoccupazione giovanile, sia per-
ché il rapporto di pubblico impiego
esclude, quasi sempre, la possibilità di
svolgere altre attività lavorative .

(3-07165)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - considerato il bi-
lancio per l'anno 1982 dell'attività dell a
SAGAT, la società che gestisce i servizi
nell 'aeroporto di Torino Caselle - se è
vero quanto sottolineato dal presidente del -
la stessa SAGAT che rispetto al . 1981 vi
è stato a Caselle un incremento di pas-
seggeri del 3 per cento (con un aumen-
to dei voli nazionali del 7,6 per cento a
fronte di un calo degli internazionali del
4,9 per cento) e se non ritenga che nel -
l 'attuale situazione questi siano risultati
importanti, in quanto anche gli aeropor-
ti tedeschi, Monaco escluso, hanno subit o
cali ;

per sapere inoltre se è vero che Ca-
selle subisce pesantemente le conseguenz e
di una politica dei collegamenti restritti-
va delle compagnie di bandiera, che mor-
tifica la potenzialità di una area produtti-
va importante come quella piemontese ed
in particolare per sapere quando si prov-
vederà a sciogliere i nodi che ancora re -
stano: la sostituzione della apparecchia-
tura per l 'atterraggio strumentale, la nuo-
va centrale elettrica e la nuova torre di
controllo, considerando che si sta lavo-
rando per ottimizzare i tempi di arrivo
e partenza ed è in fase di ultimazione i l
piano regolatore dell 'aeroporto ;

per sapere altresì se è a conoscenza
che il collegamento con Roma (sei voli )
risulta ottimo per i passeggeri che sono
stati 155 mila in partenza e 156 mila in
arrivo con un coefficiente di occupazione
posti rispettivamente del 72-73 per cento,
come pure è ottimo lo stagionale con Ol-
bia (74 per cento di occupazione), seguit o
dal Napoli-Catania (67 per cento), dal Ca-
gliari-Palermo (62 per cento) e con buoni
risultati con Alghero, dopo la ristruttura-

zione degli orari, mentre per gli interna-
zionali la media di occupazione posti con
Parigi è del 48 per cento, con Londra de l
51 per cento, con Francoforte del 52 per
cento, con Barcellona appena sufficient e
(38 per cento), mentre per Bruxelles si ar-
riva solo al 28 per cento nelle partenz e
e al 25 per cento negli arrivi, troppo po-
co per considerare positivo l 'esperimento;

per sapere infine se il Governo no n
ritenga che gli errori commessi soprattut-
to dalla compagnia di bandiera nella pro-
grammazione per l 'aeroporto di Torino-
Caselle siano stati tanti e finora alle di-
chiarate volontà di bene operare non han-
rio fatto seguito fatti concreti, restando
al termine del consuntivo un volo inter-
nazionale vicino a chiudere e un contri-
buto, rivelatosi inutile, da pagare da par -
te degli enti locali piemontesi e questo
è un po' poco per Caselle che, dopo mol-
ti errori, riprende lentamente quota ;

per sapere se non ritenga necessario
il potenziamento dell 'aeroporto di Torino-
Caselle con la costruzione della seconda
pista, perché siamo nel 2000 .

	

(3-07166)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sapere
se è vero che stanno per aprirsi buone
prospettive per il castello di Venaria Rea-
le (Torino), quella che fu definita la Ver-
sailles piemontese, lussuosa residenza esti-
va fra il 600 e il 700 dei reali di Torino ,
in quanto è stato compreso nel program-
ma straordinario degli interventi che i l
Ministero ha varato nell'ordine di un a
spesa dagli otto ai dieci miliardi, mentre
per una soluzione definitiva sarebbero ne-
cessari ben sessanta miliardi, al fine d i
riportare la costruzione al suo antico
splendore ;

per sapere inoltre se è vero che l a
prima tappa sarà quella di rimettere in-
sieme la Galleria di Diana e la chiesetta
di San Uberto, al fine di realizzare un
centro culturale, mentre nel nucleo cen-
trale del' castello, vale a dire il Palazzo
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di Diana, con sale splendide, piene di
stucchi e affreschi, si installerà il muse o
di Venaria;

per sapere altresì se è vero che dove
c 'è il rudere del galoppatoio si pensa d i
creare una grande sala per conferenze ed
incontri, con circa 800 posti a sedere, a l
fine di organizzare manifestazioni di ca-
rattere culturale ;

per sapere infine se il Governo no n
ritenga di superare al più presto queste
difficoltà di ordine economico ed operativ o
su questo progetto di restauro, in quant o
i costi saranno sempre più elevati ed i
tempi di lavorazione sempre più lenti a
causa dell 'inflazione e del lievitare dei
prezzi nelle materie prime e della mano
d'opera .

	

(3-07167 )

TEODORI, AGLIETTA, BONINO, MEL -
LINI, TESSARI ALESSANDRO E CIC-
CIOMESSERE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri per i
beni culturali e ambientali, delle finanz e
e dell'interno. - Per conoscere - pre-
messo che la stampa ha dato notizia d i
una polemica in merito al progetto di
trasferimento di 89 su 102 pezzi della
Collezione Ludovisi di arte antica dal
chiostro del Museo nazionale romano
(detto Museo delle Terme) dove si trova
fin dal 1901 al Palazzo del Quirinale per
esservi sistemati in gran parte all 'aperto
nel « cortile d'onore » ed il resto disse-
minato lungo i saloni di rappresen-
tanza -:

1) se il Ministro per i beni cultu-
rali è a conoscenza del contratto di ac-
quisto di tale collezione (contratto rece-
pito nella apposita legge n . 203 del 9 giu-
gno 1901) il cui articolo 5 imponeva all o
Stato di « tenere sempre riuniti » i pezz i
della collezione;

2) se il Ministro dei beni cultural i
ritiene di dover permettere che tale col-
lezione, dal chiuso delle Terme, possa es-
sere trasferita nel citato « cortile d'ono-
re » del Quirinale, e pertanto all'aperto ;

3) se il Ministro dei beni cultural i
è a conoscenza che nell'ambito stesso de l
Museo delle Terme esistono spazi vastis-
simi (aule termali) completamente vuoti ,
tali cioè da poter ospitare - provvisoria-
mente o anche definitivamente - tutta in-
tera, e con una spesa irrisoria per i l
trasloco, la Collezione Ludovisi, il cu i
chiostro - ubicato a pochi metri di di-
stanza - potrebbe essere restaurato sen-
za ulteriori indugi e pretesti ;

4) se il Ministro delle fmanze non
ritenga che tale trasferimento (dalle Ter-
me al Quirinale) contravvenga (come è
stato dimostrato da giuristi) al « vincolo
di destinazione » cui è legato il palazzo
presidenziale, dal momento che - dive-
nendo di fatto una dependance del Mu-
seo delle Terme - il Quirinale si trove-
rebbe doverosamente costretto ad aprire
i battenti ad ognuno, indiscriminatamen-
te, e tutti i giorni, dovendo rispettare
l'orario dei musei italiani ;

5) se il Ministro dell'interno ritiene
prudente che, in seguito a tale trasferi-
mento, l'apertura del Quirinale divenga
indiscriminata e quotidiana; e quali par-
ticolari servizi di sicurezza all'esterno e
soprattutto all'interno (per la Collezione ,
per i visitatori, per l'edificio) sarebbero
in previsione .

	

(3-07168)

ALINOVI, AMARANTE, CONTE ANTO-
NIO E CIUFFINI . — Al Ministro per il
coordinamento dei servizi concernenti la
protezione civile e al Ministro dell'inter-
no -- Per conoscere - premesso che a se-
guito di pericolo di « faglia » determinata-
si in località via Manzoni del comune d i
Monteverde Irpino, la giunta municipal e
ha deliberato la costruzione di n . 35 al-
loggi prefabbricati pesanti per una spes a
di 2.810 milioni e deciso, altresì, un an-
ticipo di lire 1 .021 milioni alla ditta Del-
ta, prima ancora che questa inizi i lavori -

se il Ministro per la protezione civil e
non ritenga di dover revocare l'autorizza-
zione per lavori manifestamente superflu i
e riconfermare, invece, l'annullamento pre-
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disposto a suo tempo dallo stesso Mini-
stro della protezione civile, del finanzia-
mento da parte della Cassa depositi e
prestiti, prima che strane pressioni poli-
tiche determinassero un netto cambiamen-
to di indirizzo: 1) perché dei 35 nucle i
familiari interessati, solo 4 hanno accet-
tato di abitare nei 31 alloggi « prefabbri-
cati leggeri » già costruiti, mentre gli altri
nuclei familiari hanno preferito rimanere
nei vecchi alloggi ; 2) perché, comunque,
come richiesto dagli stessi interessati, so-
no disponibili fin d 'ora numerose soluzio-
ni all'interno del centro abitato (il cen-
simento 1981 constata l 'esistenza di 3 va-
ni per ciascun abitante di Monteverde!)
e si rifiuta, da parte degli stessi, di an-

dare ad abitare, come pretenderebbe la
giunta, a 4 chilometri di distanza dal pae-
se, dove sono stati reperiti suoli del tutt o
inidonei per abitazione; 3) perché sulla
base della perizia geognostica sarebbe pos-
sibile un intervento, assai meno costoso ,
di sostegno delle fondazioni delle case mi-
nacciate dalla « faglia » stessa ;

per conoscere inoltre : a) se non ri-
tengano che si possa fare migliore uso ,
nella stessa zona di Monteverde Irpino ,
dei fondi per la ricostruzione ; b) se non
riscontrino nelle disinvolte deliberazion i
della giunta di Monteverde compiacenze ,
quanto meno eccessive, verso la ditta co-
struttrice (nel futuro !, forse) degli allog-
gi previsti .

	

(3-07169 )

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere se non reputino necessario formu-
lare, in seguito al rapporto del magistra-
to che sta indagando sulle responsabilit à
circa i casi di cittadini italiani o di ori-
gine italiana scomparsi in Argentina, l a
richiesta prescritta dall'articolo 10 del co-
dice penale perché l'inchiesta possa pro-
cedere .

(2-02249) « CODRIGNANI, GALANTE GARRONE,
GIULIANO, RIzzo, GALLI MA-
RIA LUISA, BALDELLI, MINER-
VINI, BASSANINI, RODOTA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere se non ritenga opportuno ema-
nare, a tutela delle regale della collegialit à
e solidarietà ministeriale accolte dall'ar-
ticolo 95 della Costituzione, una circolare
a tutti i Ministri per invitarli a non rila-
sciare, se non previo accordo con il Pre-
sidente del Consiglio, pubbliche intervist e
o dichiarazioni personali che, eccedendo
la normale responsabilità ministeriale, at-
tengano a questioni che coinvolgono l'in-
dirizzo politico-amministrativo del Gover-
no e la relativa responsabilità collegiale .
(2-02250) « BIANCO GERARDO, LABRIOLA, REG-

GIANI, Bozzi » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere le valutazioni del Govern o
sull'attività della « Società Stretto di Mes -
sina società per azioni » costituita a nor-
ma della legge 17 dicembre 1971, n . 1158 .

La necessità di sapere al più prest o
della fattibilità del manufatto stabile d i
collegamento tra la Sicilia ed il conti-

nente e di avere in proposito notizie pre-
cise richiede che il Parlamento sia infor-
mato dei. tempi e dei modi del lavoro del -
la stessa società pubblica .

In particolare gli interpellanti chiedon o
di conoscere :

a) se la « Società Stretto di Messi-
na » ha compiuto, acquisito o acquistat o
studi di fattibilità e quali ;

b) se prima di acquistare studi di
fattibilità esistenti si è valutata la conve-
nienza e l'utilità di elaborati che oggi po-
trebbero risultare largamente superati per
di più condizionanti le scelte di diverse e
più moderne soluzioni ;

c) se, in relazione alla intenzione di
acquistare gli studi a suo tempo redatti
dalla società « Gruppo Ponte », si è appro-
fondito se e quanto capitale pubblico è
andato alla suddetta società, per non fa -
re apparire la « Società Stretto di Messi-
na società per azioni » come chi acquist a
ciò che alcune delle sue componenti inter-
ne hanno in passato commissionato o fi-
nanziato - anche in considerazione dell a
posizione delicata nella quale viene a tro-
varsi l'amministratore delegato della « So-
cietà Stretto di Messina società per azio-
ni » già amministratore delegato della so-
cietà « Gruppo Ponte » ;

d) in quali tempi la società pubblica
ritiene di concludere la prima fase dei
suoi lavori .

Gli interpellanti, nel ribadire infine la
necessità urgente che l'attività della « So-
cietà Stretto di Messina società per azio-
ni » sia trasparente e la più celere pos-
sibile, chiedono di conoscere quali stru-
menti il Governo intenda mettere in atto
perché ciò si realizzi .

(2-02251) « BOTTARI, OCCHETTO, MONTELEO-
NE, CIUFFINI, BocCHI, RIzzo ,
AMBROGIO, FERRI, ROSSINO ,
PERNICE, BARCELLONA, BOGGIO ,
MARTORELLI, PIERINO, POLI-

TANO, RINDONE, SPATARO ,
VAGLI » .
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Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro della difesa, per avere confer-
ma o smentita circa le dichiarazioni rese
dal membro del comitato misto regione
Campania - ENEL, Alfredo Pozzi, nel cor-
so della conferenza campana sull 'energia .
In particolare il Pozzi si sarebbe lascia-
to sfuggire l'affermazione che la futura
centrale nucleare da duemila megawatt
prevista dal piano energetico nazionale
per la Campania, localizzata nei press i
della foce del Garigliano, non dovrebbe
sorgere nel posto previsto . Questo per-

ché a soli dieci chilometri di distanza ,
sul monte Massico ci sarebbe già una
non meglio identificata base missilistic a
della NATO, , dotata anche di missili a
testata nucleare .

In caso affermativo, l'interpellante
chiede di conoscere quali misure ed ini-
ziative di garanzie verso le popolazioni
campane sono state adottate, di fronte
all ' inquietante ipotesi di una base mili-
tare fornita di armamento nucleare di cui
finora l'opinione pubblica ignorava l'esi-
stenza .
(2-02252)

	

« RIPPA » .
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